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CAPITOLO 1, OGGETTO ED AMMONTARE 
DELL'APPALTO 

 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI  

DELLE OPERE  

 
 

Art 1.0 Gerarchia delle disposizioni 
 

In caso di conflitto tra una o più disposizioni dei primi due capitoli del presente capitolato speciale ed 
una o più disposizioni contenute nei restanti capitoli del presente capitolato speciale, prevarranno le 
disposizioni dei primi due capitoli. 

In caso di conflitto tra una disposizione del presente capitolato speciale ed una disposizione 
contenuta in altro documento contrattuale (Contratto, altri allegati al Capitolato Speciale d’Appalto e 
documenti del progetto), prevarrà la seconda. 

 
Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari al “RISANAMENTO DELLA 
CENTRALE IDRICA DI LUCIANI IN COMUNE DI MONTECARLO (LU)”. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Per quanto riguarda le specifiche informazioni relative all’oggetto, alla tipologia e alle prestazioni 
relativi all’appalto, si richiamano in questa sede i fondamentali contenuti di cui alla Parte Terza del presente 
Capitolato. 

 
Art 1.2 IMPORTO DELL'APPALTO 

 
L’importo complessivo dei lavori a base di gara è pari a € 329.876,64 (Euro 

trecentoventinovemilaottocentosettantasei,64), di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso per € 
34.885,00 (Euro trentaquattromilaottocentottantacinque,00), come risulta dal seguente prospetto. 

 
    Euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni a misura €   282.890,68 
b) Importo lavorazioni a corpo €     12.100,96 
c) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza €     34.885,00 
1) Totale appalto €    329.876,64 
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L’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al riga a) e b), aumentato dell’importo degli 
oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al riga c), non oggetto dell’offerta ai sensi del 
combinato disposto dall’articolo 131 del D.Lgs. 12.04.2006 n.163  e dall'articolo 100, del decreto legislativo 
n. 81 del 09/04/2008. 

Il presente appalto è dato a corpo e a misura. 
 
Art 1.3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 
L’insieme delle opere in appalto ha come scopo la ristrutturazione del serbatoio esistente presso la 

centrale idrica Luciani nel comune di Montecarlo (LU). 
L’intervento prevede il risanamento del calcestruzzo armato all’interno del serbatoio previo il 

recupero o la sostituzione dei ferri di armatura e del relativo copriferro e la formazione di un nuovo strato 
impermeabilizzante tramite l’utilizzo di materiali idonei al contatto con l’acqua per il consumo umano 

Completano il progetto la risistemazione del solaio di copertura, la realizzazione di uno scannafosso 
perimetrale all’edificio, la suddivisione del serbatoio in due vasche indipendenti ed il rifacimento delle relative 
carpenterie idrauliche di ingresso/uscita. 

 
I lavori, le forniture e le prestazioni che formano oggetto dell’appalto riguardano l’esecuzione delle 

opere elencate e descritte dettagliatamente negli elaborati di progetto che costituiscono parte integrante del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

Per quanto riguarda i pagamenti in acconto si applicano gli artt. 141, 142, 143, 144 del DPR n.207 
/2010. 

Ai sensi dell’art.5 del d.l. 28 marzo 1997,  n.79, convertito con modificazioni dalla L. 28 maggio 1997, 
n.140, come espressamente  richiamati  dall’art.140, comma 1 del d.P.R. 207/2010, non è ammessa 
anticipazione sull’importo contrattuale. 

L’Impresa è tenuta altresì ad eseguire alle condizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto ed 
ai prezzi di contratto anche tutti gli altri lavori inerenti ad opere accessorie che si rendessero necessarie e 
che potranno essere ordinate dalla D.L.  

Qualora nel corso dei lavori si rendesse necessaria la realizzazione di ulteriori opere inizialmente 
non previste o la modifica o integrazione di quelle precedentemente elencate, la D.L. disporrà l’esecuzione 
dei relativi elaborati di progetto che l’Impresa dovrà predisporre a sua cura e spese e sottoporre 
all’approvazione della D.L. senza per questo potere avanzare pretese per maggiori oneri, indennizzi o 
compensi particolari. 

 
Art 1.4 AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI - CONTRATTO 

 

Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” e l‘aggiudicazione avverrà secondo quanto verrà indicato 
nella lettera di invito. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di 
lavori di cui all’articolo 1.2, comma 1, riga a) e c), previsti a misura negli atti progettuali, in base alle quantità 
effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’ art.132 del D. Lgs. 
12.04.2006 n.163 e le condizioni previste dal presente capitolato speciale. 

Per i lavori di cui all’articolo 1.2, comma 1, riga a), previsti a misura negli atti progettuali e nella 
«lista», i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da 
intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari». 

I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a 
corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’ 
art.132 del D.Leg. 12.04.2006 n.163, e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti. 

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di 
cui all'articolo 1.2, comma 1, riga a) e b), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
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all'articolo 1.2, comma 1, riga c), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo, a 
misura ed in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali.  

Per le condizioni di ammissibilità alla gara e per il contratto valgono le norme stabilite dal DPR 
n.207/2010, quando ciò non contrasti con le prescrizioni contenute nella lettera di invito 
dell’Amministrazione. 

Le Imprese partecipanti alla gara dovranno possedere i requisiti richiesti nel bando di gara per la 
categoria prevalente “OG 1, così come previsto dal DPR n.207/2010, art. 61 ed Allegato A – Categorie di 
Opere Generali e Specializzate . 

 
Art 1.5 CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIA SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI. 
 

Ai sensi dell’art. 61 del DPR n.207/2010 i lavori costituenti l’opera,  sono classificati nella categoria 
prevalente: 
 

OG 1:   
EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI  
 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 
ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia 
occorrenti per svolgere una qualsiasi attività umana, 
diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché delle 
eventuali opere connesse, complementari e accessorie. 
 
Comprende in via esemplificativa le residenze, le 
carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, 
gli edifici per le industrie, gli edifici per parcheggi, le 
stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifici 
aeroportuali nonché qualsiasi manufatto speciale in 
cemento armato, semplice o precompresso, gettato in 
opera quali volte sottili, cupole, serbatoi pensili, silos ed 
edifici di grande altezza con strutture di particolari 
caratteristiche e complessità. 
 

OG 1 € 329.876,64 CLASSE II 

 

 

I lavori immediatamente sopra descritti appartengono ad una categoria generale indicata come a 
«qualificazione obbligatoria» nell’allegato «A» al DPR n.207/2010, di importo superiore al dieci per cento 
dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000,00 euro, ai sensi degli 
articoli 107, 108 e 109 del DPR n.207/2010.  

Ai sensi dell’art.109 del DPR n.207/2010, comma 2, non possono essere eseguite direttamente 
dall’affidatario in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalente, se privo delle relative 
adeguate qualificazioni, le lavorazioni, indicate nel bando di gara o nell’avviso di gara o nella lettera di invito, 
di importo superiore ai limiti indicati dall'articolo 108, comma 3, del DPR n.207/2010  relative a: 

a) categorie di opere generali individuate nell'allegato A; 
b) categorie di opere specializzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione 

obbligatoria.  
Possono perciò essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei relativi requisiti di 

qualificazione per la categoria pertinente; in caso contrario essi devono essere realizzati da un’impresa 
mandante qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero devono essere 
indicate obbligatoriamente in sede di gara come da subappaltare e affidate ad un’impresa subappaltatrice. In 
ogni caso l’esecutore (sia esso impresa mandante sia subappaltatore) deve essere in possesso dei requisiti 
necessari.  
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Categoria 
DPR n. 

207/2010 

Classifica 
DPR n. 

207/2010 
Importo 

Euro 
% qualificazione 

obbligatoria 
prevalente/ 
scorporabile 

subappaltabile 

OG 1 II € 329.876,64 100 Si prevalente 
si, nei limiti del 

30% 

 
Art 1.6 NORME CONTRATTUALI 

  
Per tutto quanto non in contrasto con le pattuizioni e con le prescrizioni del presente Capitolato 

Speciale, nonché per tutto quanto in esso non espressamente regolato ovvero regolato solo in parte, 
saranno applicabili e si riterranno parte integrante e sostanziale del contratto le seguenti norme, anche se 
non materialmente allegate, che l'Appaltatore dichiara di conoscere: 

• D. Lgs. 12/04/2006 n.163 
• D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010 
• Art. 1362 e 1369 del codice civile 
• NTC 2008 
• I regolamenti comunali di apertura cavi stradali vigenti all'atto dell'esecuzione dei lavori; 
• Legge 19 marzo 1990 n. 55 recante nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza 

di tipo mafioso e successive modificazioni; 
• D. Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

Materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
• R.D. 18.11.1923, n. 2440 - Norme sull'Amministrazione del patrimonio e sulla Contabilità 

generale e dello Stato; 
• Regolamento per l'esecuzione della legge sull'amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23.5.1924, n. 827 e successive modificazioni; 
• D.P.R. n. 547 del 27 Aprile 1955 recante le norme per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro ed aggiornamenti successivi. 
• Legge n. 186 del 01 Marzo 1968 recante le disposizioni concernenti la produzione di 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici ed 
aggiornamenti successivi. 

• Legge n. 46 del 05 Marzo 1990 recante le norme per la sicurezza degli impianti. 
• D.P.R. n 447 del 06 Dicembre 1991 recante il regolamento di attuazione della legge 05 

Marzo 1990 n.46 in materia di sicurezza degli impianti. 
• Le Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) tra le quali citiamo: 
• NORMA CEI 11-8 (Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 

Impianti di Terra) 
• NORMA CEI 81-1/4 (Protezione di strutture contro i fulmini) 

 
Le disposizioni contenute in tali documenti sono applicabili solo in quanto non contrastanti con il 

presente Capitolato Speciale e, qualora, venissero approvate norme in variante alle stesse, l'Appaltatore 
sarà tenuto ad osservarle. 

L'Appaltatore è tenuto, inoltre, all'osservanza di tutte le disposizioni di legge, regolamenti, norme, 
ecc., vigenti in materia di pubblici appalti anche se non elencati. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 
da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di 
polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’impresa 
stessa, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 
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10.9.1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle U.S.L., alle norme CEI, U.N.I., 
C.N.R.. 

Parimenti dovrà osservare tutte le norme regolamentari e le disposizioni emanate dalle Autorità 
Regionali, Provinciali, Comunali e della Pubblica Sicurezza. Resta contrattualmente convenuto che anche se 
l'osservanza di tali norme e disposizioni comportasse gravami e limitazioni dei lavori, ciò non costituirà alcun 
diritto contro la Stazione Appaltante essendosi di ciò tenuto conto nella formazione dei prezzi unitari della 
tariffa allegata al presente Capitolato, nonché considerata dall'Appaltatore nella formulazione dell'offerta. 

 

Art 1.7 TRACCIABILITA’ 
 
L’appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti dall’articolo 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 
L’appaltatore deve prevedere nei contratti sottoscritti con i sub appaltatori, i sub fornitori e i sub 

contraenti, apposite clausole con cui gli stessi s’impegnano al rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Fermo restando quanto previsto per il sub-appalto, l’appaltatore deve altresì trasmettere al 
Committente, prima dell’inizio della relativa prestazione, i contratti stipulati con i sub-fornitori per 
l’esecuzione, anche non in via esclusiva, del presente contratto, che, sulla base di quanto previsto 
dall’articolo 118, comma 11, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, non hanno le caratteristiche per 
essere considerati sub-appalto. 

In assenza delle clausole di cui al comma 2 il Committente non autorizza i contratti di sub-appalto. 
La mancanza nei subcontratti delle clausole che obbligano il sub-fornitore al rispetto degli obblighi 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari costituisce motivo di risoluzione contrattuale e di segnalazione dei fatti 
alle autorità competenti. 

L’appaltatore s’impegna a comunicare agli eventuali sub-appaltatori, sub-contraenti e sub-fornitori il 
codice unico di progetto (CUP) se esistente, ed il codice identificativo gara (CIG) relativi all’appalto. 

L’appaltatore è tenuto a risolvere i contratti di sub appalto e sub fornitura di cui al comma precedente 
in caso di violazione della controparte degli obblighi di tracciabilità finanziaria, dandone immediata 
comunicazione al committente e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo competente. 

La violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 136/2010 e dal presente capitolato 
comporta la risoluzione del contratto. 

 
 

Art 1.8 CAUZIONI ED ASSICURAZIONI 
 

In tema di cauzioni e garanzie che l’appaltatore sarà chiamato a presentare, si applicherà quanto 
previsto  dagli articoli 75, 113 e 129 del D. Lgs. 12/04/2006 n.163 , nonché dal Titolo VI –Capo I – del DPR 
n.207/2010.  

Ai sensi dell’art. 113, comma 1, del D. Lgs. 163/2006, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di 
cauzione definitiva, pari al dieci per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso 
d’asta superiore al dieci per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La garanzia fidejussoria è 
progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% 
dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per quote anzidetti, è automatico, senza necessità 
del benestare dell’Amministrazione, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da 
parte dell’esecutore, degli stati d’avanzamento lavori o di analogo documento, in copia autentica, attestanti 
l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo 
la normativa vigente. 

La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.2 del d.m. 12 marzo 2004, n. 123, 
integrato con la clausola « della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
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quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante », così come espressamente stabilito all’art. 
113, comma 2, del d.lgs. 163/2006.  

 La garanzia fidejussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto 
autorizzato, ovvero rilasciata da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 
d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, che svolge in via  esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzato dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

 La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno.  

 La stazione appaltante ha il diritto di valersi sulla cauzione per l’eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’esecutore. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

La garanzia fidejussoria deve essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia 
stata incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta o integrata 
in relazione ai variati importi contrattuali. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte dell’amministrazione appaltante che procede ad aggiudicare l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria ai sensi dell’art. 113, comma 4, del d.lgs. 163/2006. 

L’importo della garanzia fidejussoria di cui al presente articolo è ridotto al cinquanta per cento 
qualora l’esecutore sia in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEN ISO 9000 così come previsto dall’art. 113, comma 1, del Codice. 

 In caso di raggruppamento temporaneo di imprese le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso delle certificazioni di 
cui al comma precedente. Per il raggruppamento verticale la riduzione è applicabile alle sole imprese 
certificate per la quota parte di lavori ad esse riferibile. 

Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del d.lgs. 163/2006, l’esecutore è obbligato almeno 10 giorni 
prima della consegna dei lavori, secondo quanto stabilito dall’art. 125 del d.P.R. 207/2010 a presentare una 
polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del d.m. 12 marzo 2004, n. 123 che tenga indenne 
l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione e la garantisca contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa deve essere prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.  

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La polizza assicurativa contro i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dall’Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 
ed opere, anche preesistenti. 

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 
somma assicurata pari al 5% della somma assicurata per le opere con minimo di € 500.000,00 ad un 
massimo di € 5.000.000,00 secondo quanto come previsto dall’art. 125, comma 2, del d.P.R. 207/2010.  

Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, sia con 
riferimento ai rischi di cui ai commi 3, sia con riferimento alla responsabilità civile di cui al comma 4, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla committenza 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’esecutore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento 
temporaneo di imprese, ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. 163/2006, le stesse garanzie assicurative prestate 
dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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Art 1.9 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO E RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 
NELL’ESECUZIONE DEI LAVORI E PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI 
  

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 3, del d.P.R. 207/2010, l’esecutore dà altresì atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

L’esecutore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove devono eseguirsi i lavori e nelle aree 
adiacenti e di aver valutato i conseguenti oneri con riferimento all’andamento e al costo dei lavori e pertanto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello delle 
strutture e degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

- di aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 
sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possono influire sull’esecuzione 
dell’opera; 

- di aver accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di 
discariche autorizzate e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 

- di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori posti in appalto. 

L’APPALTATORE assumerà la completa responsabilità, ad ogni effetto di legge civile e penale, 
dell’esecuzione delle opere affidate, dei mezzi ed attrezzi all’uopo apprestati sia direttamente, sia 
indirettamente, riconoscendo esplicitamente idonee le prescrizioni contenute nel presente Capitolato per 
l’esatto adempimento delle condizioni di Contratto e della perfetta esecuzione delle opere affidategli. 

L’APPALTATORE è tenuto a rispondere dell’operato e del comportamento di tutti i suoi dipendenti e 
s’impegnerà a rispettare e far rispettare ai propri dipendenti, tutte le disposizioni di legge, le norme tecniche 
ed i regolamenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro. In particolare, l’APPALTATORE s’impegnerà al 
rispetto integrale del Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al presente Capitolato. 

L’APPALTATORE dovrà trasmettere in copia, per conoscenza alla Stazione Appaltante, le eventuali 
denunce d’infortunio effettuate durante il periodo d’esecuzione dei lavori appaltati. In caso d’inosservanza di 
tale obbligo, la Stazione Appaltante applicherà una penale di € 250 (euro duecentocinquanta/00) per ogni 
omessa trasmissione di denuncia. 

 
 
� NORME GENERALI DI SICUREZZA SUI LAVORI IN CANTIERE 

 
Definizioni. 
I ruoli, le responsabilità ed i comportamenti in materia di sicurezza in cantiere sono definiti e 

disciplinati dal presente Contratto, nel rispetto delle norme inderogabili di legge. 
Ai fini della presente sezione, si intendono per: 
Cantiere temporaneo o mobile , di seguito denominato “cantiere”: qualunque luogo in cui si 

effettuano i lavori edili e di ingegneria civili rientranti nell’elenco di cui all’Allegato X D.Lgs. n. 81/08, ivi 
compresi i luoghi interni ove sono ospitati i mezzi, le attrezzature, i materiali, le costruzioni provvisorie e tutto 
quanto è necessario per l’esecuzione dei lavori; 

Committente/Appaltante , di seguito denominato “COMMITTENTE”: Responsabile dei Lavori, di 
seguito denominato anche “RL”: soggetto designato dalla Stazione Appaltante per l’adempimento degli 
obblighi di cui all’art. 90 del D.Lgs. 81/08; 
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Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera, di seguito 
denominato “Coordinatore per la progettazione ” o “CSP”: soggetto incaricato dalla Stazione Appaltante o 
dal Responsabile dei Lavori, dell’esecuzione dei compiti previsti dall’art. 91 del D.Lgs. n. 81/08; 

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera, di seguito 
denominato “Coordinatore per l’esecuzione ” o “CSE”: soggetto, diverso dal datore di lavoro dell’impresa 
esecutrice, incaricato dalla Stazione Appaltante o dal Responsabile dei Lavori, dell’esecuzione dei compiti 
previsti dall’art. 92 del D.Lgs. n. 81/08; 

Appaltatore/Affidatario , di seguito denominato “APPALTATORE”: l’impresa assuntrice dei lavori 
con la quale viene stipulato il Contratto; 

Sub-Appaltatore/sub-Affidatario , di seguito denominato “sub-Appaltatore”: l’impresa assuntrice, 
anche parzialmente, dei lavori di appalto per conto dell’APPALTATORE; 

Direttore Tecnico di Cantiere , di seguito denominato anche “DTC”: Il tecnico rappresentante 
dell’APPALTATORE, per le problematiche relative alla sicurezza sul lavoro, nei confronti della Stazione 
Appaltante, avente di regola la qualifica di dirigente prevenzionistico; 

Lavoratore autonomo : persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione 
dell’opera senza vincolo di subordinazione; 

Piano di sicurezza e coordinamento , di seguito denominato anche “PSC”: il documento di 
valutazione dei rischi di cantiere redatto dal Coordinatore per la progettazione, ai sensi dell’art. 100 del 
D.Lgs. n. 81/08; 

Piano operativo di sicurezza , di seguito denominato anche “POS”: Il documento di valutazione dei 
rischi redatto a cura del datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera 
a) del D.Lgs. 81/08, secondo i contenuti minimi di cui all’Allegato XV del suddetto decreto, in riferimento al 
singolo cantiere interessato. 

Piano di Sicurezza Sostitutivo  dei Piano di Sicurezza e Coordinamento, di seguito denominato 
anche “PSS”: il documento di valutazione dei rischi redatto secondo i contenuti minimi di cui all’Allegato XV 
del D.Lgs. 81/08 a cura del datore di lavoro dell’APPALTATORE, quando non sia prevista la redazione del 
PSC a cura della Stazione Appaltante ai sensi degli articoli 90 e 91 del D.Lgs. 81/08. 

 
Disciplina applicabile . 
Le attività che si svolgono contemporaneamente nel cantiere e/o in Stabilimenti della Stazione 

Appaltante sono disciplinate, ai fini della sicurezza e dell’igiene del lavoro, ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 
81/08. 

La Stazione Appaltante applica nell’area di “cantiere” la disciplina prevista dal D.Lgs. n. 81/08 per 
quanto attiene I cantieri temporanei o mobili in cui si effettuano lavori edili o dl ingegneria civile il cui elenco è 
riportato nell’Allegato X del D.Lgs. 81/08. 

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più Imprese, anche non contemporanea, il 
COMMITTENTE, o il Responsabile dei Lavori, designa il CSP e fa predisporre il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento PSC. 

La Stazione Appaltante o il Responsabile dei Lavori designa il CSE prima dell’affidamento materiale 
dei lavori, ovvero anche nel caso in cui, dopo l’affidamento a un’unica impresa, l’esecuzione dei lavori o 
parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

Il sub-Appaltatore che interviene nell’area dl cantiere, prima dell’inizio dei lavori, deve comprovare: 
• di aver ricevuto il Piano di sicurezza e coordinamento; 
• di avere trasmesso al Coordinatore per l’esecuzione il proprio POS; 
• di possedere l’idoneità tecnico professionale secondo i criteri di cui all’Allegato XVII del D.Lgs. 

81/08. 
 
Responsabile dei Lavori . 
La Stazione Appaltante, al fine di adempiere agli obblighi di legge, procede alla designazione del 

Responsabile dei Lavori ai sensi dell’art. 89, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 81/08 e per l’adempimento 
degli obblighi di cui all’art. 90 del medesimo Decreto Legislativo. 

Direttore Tecnico di Cantiere. 
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L’APPALTATORE designa, nell’ambito della propria organizzazione di lavoro, una persona che 
assume la qualifica di Direttore Tecnico di Cantiere (DTC). 

Il Direttore Tecnico di cantiere deve essere una persona esperta e professionalmente qualificata nel 
campo della sicurezza ed igiene del lavoro, ed è personalmente responsabile dell’organizzazione di lavoro 
dell’APPALTATORE, e della sicurezza del personale e delle maestranze impiegate nel cantiere 
dall’APPALTATORE. Tutte le comunicazioni e le disposizioni, verbali o scritte, a lui rivolte a fini di sicurezza 
sul lavoro, si intendono date all’APPALTATORE. 

Il DTC deve assicurare un’adeguata e continuativa presenza nel cantiere.  
 
Organizzazione del Cantiere 
L’APPALTATORE deve eseguire i lavori con personale e maestranze idonei, di comprovata capacità 

tecnica e quantitativamente adeguati all’esecuzione dei lavori, anche nel rispetto dei tempi di esecuzione 
concordati. 

L’APPALTATORE ha l’obbligo di provvedere, a proprie spese, all’approvvigionamento e alla 
distribuzione di elettricità, acqua e di ogni altro servizio essenziale necessari e/o funzionali per la conduzione 
del cantiere. 

L’APPALTATORE non può consentire visite di estranei al cantiere e alle relative installazioni, senza 
la preventiva autorizzazione scritta del Coordinatore per l‘esecuzione. 

 
Obblighi della Stazione Appaltante. 
In materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori, la Stazione Appaltante si impegna a dar 

seguito agli adempimenti previsti dalla legislazione vigente in materia di prevenzione Infortuni e di igiene del 
lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

Per le attività affidate all’APPALTATORE, la Stazione Appaltante assume il ruolo di Committente dei 
lavori e provvede alla designazione del Responsabile dei Lavori al quale è tenuto a conferire specifico 
incarico per l’adempimento degli obblighi previsti dal citato decreto legislativo. Gli oneri per le prestazioni 
professionali del Responsabile dei Lavori sono a carico della Stazione Appaltante. 

In relazione allo svolgimento del suo ruolo funzionale, l’APPALTATORE deve consentire al 
Responsabile dei Lavori di poter accedere tempestivamente alle informazioni, anche documentali, 
necessarie per lo svolgimento dei compiti assegnatigli dalla Stazione Appaltante. 

A tal fine l’APPALTATORE si Impegna a fornire allo stesso ogni necessaria assistenza e 
collaborazione. 

La Stazione Appaltante o il Responsabile dei Lavori, provvede alla designazione del Coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione (CSP), incaricato della redazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, nonché alla designazione del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
prima dell’affidamento materiale dei Lavori. 

L’APPALTATORE si impegna a fornire al CSE ogni necessaria assistenza e collaborazione. Gli oneri 
per le prestazioni professionali di entrambe le suddette figure professionali CSP e CSE sono a carico della 
Stazione Appaltante. 

 
Obblighi dell’APPALTATORE 
Generalità. 
I lavori appaltati devono svolgersi nel rispetto delle norme vigenti in materia dì prevenzione degli 

infortuni e di igiene del lavoro. 
L’APPALTATORE ha l’obbligo, per tutta la vigenza del presente contratto, e in relazione 

all’esecuzione dei lavori, di osservare le disposizioni del D.Lgs. n. 81/08 e della vigente legislazione in 
materia di prevenzione Infortuni e di igiene del lavoro in quanto applicabile, di conformarsi ed attuare altresì 
le prescrizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento, e di adeguarsi alle indicazioni fornite dal 
Coordinatore per la Esecuzione, ai fini della sicurezza. 

Nell’area di cantiere l’APPALTATORE, nell’esecuzione delle attività di lavoro, assume nei confronti 
dei propri dipendenti la qualifica di “datore di lavoro” prevenzionistico e deve, pertanto, ottemperare a tutte le 
norme poste a carico dei datori di lavoro in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità. 
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L’APPALTATORE ha l’obbligo di conoscere ed applicare tutta la normativa vigente e di 
sopravvenuta emanazione, in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro; dichiara inoltre di 
essere a conoscenza della responsabilità che le leggi demandano ai datori di lavoro, al dirigenti ed ai 
preposti in materia. In particolare l’APPALTATORE ha l’obbligo di attuare le misure di sicurezza dettate a 
tutela dell’integrità fisica e della personalità morale dei lavoratori, e di rendere edotti gli stessi dei rischi 
specifici cui sono esposti, di disporre e di esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza 
vigenti, nonché le disposizioni aziendali in materia di sicurezza e dl igiene del lavoro, di uso dei mezzi di 
protezione collettivi, e dei dispositivi di protezione Individuali messi a loro disposizione. Egli ha inoltre 
l’obbligo di aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado di evoluzione 
della tecnica della prevenzione e della protezione; di tenere conto, nell’affidare i compiti ai lavoratori, delle 
capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; di fornire ai lavoratori i 
necessari e idonei dispositivi di protezione individuale; di prendere le misure appropriate affinché soltanto i 
lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e 
specifico. 

Sono in ogni caso di competenza e responsabilità dell’APPALTATORE gli obblighi connessi alla 
direzione e alla vigilanza del personale dipendente, al controllo e alla verifica dei mezzi d’opera, degli 
apprestamenti, delle attrezzature, delle infrastrutture, delle opere provvisionali, dei mezzi e servizi di 
protezione collettiva, dei DPI atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere I lavoratori 
dal rischio di infortuni, e a tutelare la loro salute. L’APPALTATORE deve far uso di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, opere provvisionali, mezzi e servizi di protezione collettiva, DPI conformi alle 
disposizioni di legge, accertandosi preventivamente della loro efficienza strutturale, della conformità alla 
legislazione prevenzionistica, e provvedere a sottoporli a regolare manutenzione in conformità alle 
indicazioni del fabbricante. 

In caso dl noleggio “a freddo” e/o di concessione in uso di macchine, di attrezzature di lavoro e di 
impianti, questi devono essere rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
sicurezza e di Igiene del lavoro, e corredate altresì delle istruzioni d’uso fornite dal fabbricante. Qualora dette 
macchine, attrezzature di lavoro e impianti siano assoggettati a forme di certificazione o di omologazione 
obbligatoria, il noleggiante deve farle accompagnare, a fini di verifica e riscontro, dalle certificazioni e/o dagli 
altri documenti previsti dalla legge. 

L’APPALTATORE assume altresì l’impegno di osservare e far osservare le norme in materia di 
esposizione al rumore, ponendo in atto le misure tecniche, organizzative e procedurali concretamente 
attuabili, allo scopo di ridurre al minimo gli effetti dannosi derivanti dall’esposizione al rumore, e di verificare 
direttamente che il proprio personale ed eventuali suoi subappaltatori parimenti le osservino. Ai fini del 
rispetto degli obblighi legati alla valutazione del rischio, alla scelta/adozione delle misure di prevenzione e 
protezione, e al coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dei rischi cui risulterebbero 
esposti I dipendenti, eventuali lavorazioni di particolare rumorosità dovranno essere oggetto di reciproca 
tempestiva segnalazione. 

 
Obblighi di comunicazione. 
L’APPALTATORE e i suoi sub-Appaltatori hanno l’obbligo di trasmettere in copia, per conoscenza 

alla Stazione Appaltante, le denunce di infortunio o di malattia professionale effettuate durante il periodo di 
esecuzione dei lavori in cantiere entro 3 (tre) giorni dalla data di effettuazione della denuncia, e a tenersi a 
sua disposizione per eventuali rilievi sulle cause e circostanze che li hanno determinati. 

L’APPALTATORE e i suoi sub-Appaltatori sono, inoltre, tenuti a fornire per Iscritto alla Stazione 
Appaltante e al CSE, su richiesta di questi, informazioni sulle dinamiche del cantiere rilevanti ai fini della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, e a comunicare immediatamente per iscritto alla Stazione Appaltante 
e al CSE tutte le situazioni sopravvenute nell’esecuzione dei lavori che dovessero comportare l’insorgere di 
rischi per la sicurezza dei lavoratori ulteriori a quelli già previsti nei Piani di sicurezza. 

 
Altri obblighi e disposizioni 
L’APPALTATORE ha l’obbligo di mantenere la disciplina nel cantiere, e di mantenere l’area in cui si 

svolgono i lavori in condizioni idonee ad evitare il prodursi di qualsiasi situazione di pericolo. 
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Egli deve far osservare al proprio personale la disciplina di cantiere, prevista nel PSC, e verificare 
direttamente che tutti i sub-Appaltatori agiscano nello stesso modo. 

In particolare, prima dell’inizio dei lavori in cantiere, l’APPALTATORE dovrà trasmettere al 
COMMITTENTE: 

a) eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
b) Il Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto secondo i 

contenuti minimi di cui all’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, quando il PSC non sia previsto ai sensi degli articoli 
90 e 91 del D.Lgs. 81/08; 

c) il proprio Piano Operativo di Sicurezza, aderente al contenuti prescritti nell’allegato XV del D,Lgs. 
81/08, e sottoporlo al Coordinatore per l’esecuzione, per la valutazione di idoneità e di coerenza con il Piano 
dl Sicurezza e Coordinamento, con obbligo di procedere alle eventuali necessarie modifiche e integrazioni; 

d) la comunicazione con il nominativo del proprio Direttore Tecnico di Cantiere. 
In caso di grave o reiterata inosservanza alle disposizioni di legge o del presente contratto, 

l’APPALTATORE deve allontanare dall’area di cantiere il personale interessato da lui dipendente. 
L’inosservanza di quanto precede costituisce ragione di risoluzione ipso iure del contratto ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 1456 cod. civ.. 

Al verificarsi di gravi situazioni di emergenza, disposizioni di immediata attuazione, rivolte a garantire 
la massima sicurezza alle persone e la salvaguardia del Sito, queste verranno immediatamente segnalate al 
CSE e ai responsabili dell’APPALTATORE e dei suoi sub-Appaltatori. 

 
Poteri di ispezione e controllo del COMMITTENTE e d egli organi di vigilanza. 
Fermi restando gli obblighi posti a carico di ogni soggetto dalla legislazione in materia di  

prevenzione degli Infortuni e di Igiene del lavoro, la Stazione Appaltante ha in ogni momento la facoltà di 
effettuare, tramite la propria struttura tecnica, accertamenti e controlli in ordine al rispetto delle norme di 
sicurezza ed igiene del lavoro e più in generale di tutti gli obblighi contemplati nel presente Contratto, e può, 
altresì, richiedere in ogni momento all’APPALTATORE e ai suoi subappaltatori tutte le informazioni 
necessarie al riguardo. L’APPALTATORE è tenuto a consentire i suddetti accertamenti e controlli, nonché gli 
eventuali controlli in ordine all’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali nei confronti del 
personale dipendente. Tali soggetti, a semplice richiesta della Stazione Appaltante dovranno essere in 
grado, in ogni momento, di dimostrare per via documentale di avere provveduto agli obblighi di cui sopra. 

Su richiesta degli organi di vigilanza, l’APPALTATORE è tenuto a fornire informazioni 
sull’organizzazione del lavoro e sulle misure di sicurezza, igiene del lavoro, prevenzione e protezione 
concernenti la propria organizzazione di lavoro, adottate presso il cantiere. 

E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere alla verifica della regolarità contributiva e 
previdenziale dell’APPALTATORE e dei suoi subappaltatori presso gli Enti preposti, prevedendo, in caso di 
accertamento negativo, ritenute cautelative sui mandati di pagamento. 

La Stazione Appaltante, tramite la propria struttura tecnica, ha facoltà di presenziare agli incontri 
formativi ed informativi svolti dagli esecutori in materia di sicurezza ed igiene del lavoro. 

 
Inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro. 
Qualora si accerti la mancata attuazione di norme in materia di sicurezza e igiene del lavoro, nonché 

delle disposizioni in materia di sicurezza previste dal presente contratto, la Stazione Appaltante, previa 
contestazione scritta all’APPALTATORE e ai suoi subAppaltatori, avrà diritto: 1) all’allontanamento dal posto 
di lavoro dei dipendenti responsabili delle infrazioni; 2) alla sospensione delle fasi lavorative nelle quali è 
stata riscontrata l’inadempienza; 3) alla risoluzione ipso iure del contratto ai sensi e per gli effetti dl cui all’art. 
1456 cod. civ. E’ fatto salvo in ogni caso Il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento degli eventuali 
danni. 

 
� PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
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L’APPALTATORE e i suoi sub Appaltatori saranno obbligati ad osservare scrupolosamente e senza 
riserve o eccezioni, il Piano di Sicurezza e Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza e 
messo a disposizione dalla Stazione Appaltante. 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione e in ogni caso prima della consegna dei lavori, è fatto obbligo 
all’APPALTATORE e i suoi sub Appaltatori di redigere e trasmettere al Responsabile dei lavori e, al 
Coordinatore per la Sicurezza in Fase d’Esecuzione, in funzione delle caratteristiche dello specifico appalto 
indicate in sede di gara dalla Stazione Appaltante, il Piano Operativo di Sicurezza, elaborato ai sensi della 
normativa in vigore. 

Nel POS ciascuna Impresa dovrà indicare le proprie scelte autonome e relative responsabilità in 
tema di sicurezza sul lavoro, quali Il modello d’organizzazione del sistema di prevenzione, i procedimenti 
esecutivi che s’intendono porre in essere per dare attuazione alle misure di prevenzione prescritte dalla 
Stazione Appaltante.Il Piano Operativo di Sicurezza sarà redatto secondo i contenuti minimi di cui al già 
citato Allegato XV del D.Lgs. 81/08, e dovrà essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto 
alle previsioni. 

La mancata presentazione del Piano Operativo di Sicurezza da parte dell’Impresa sarà considerata 
inadempienza contrattuale. 

Il CSE, acquisito il POS di competenza di ciascuna Impresa, ove ne ravvisi evidenti limitazioni o 
carenze, dovrà richiederne l’immediato adeguamento dandone segnalazione al Responsabile dei Lavori, 
ferme restando le responsabilità specifiche dell’Impresa stessa. 

Il Piano di sicurezza redatto dall’APPALTATORE dovrà indicare anche le eventuali lavorazioni da 
eseguire In subappalto. 

Il Piano dovrà in ogni modo essere aggiornato nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza 
ed igiene del lavoro, di nuove circostanze intervenute nel corso dell’Appalto, nonché ogni qualvolta 
l’APPALTATORE intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed alle attrezzature da 
impiegare. 

Il piano dovrà essere sottoscritto dal Datore di Lavoro dell’impresa e dal Direttore del Cantiere, gli 
stessi dovranno sottoscrivere anche i POS dei sub-appaltatori prima della trasmissione dello stesso al CSE, 
per ottemperare a quanto richiesto dal comma 3 dell’art. 97 del D.Lgs. 81/08;tutto questo in quanto  il Datore 
di Lavoro dell’impresa e dal Direttore del Cantiere ne assumeranno la responsabilità dell’attuazione in sede 
di esecuzione dell’Appalto. 

In caso di grave Inadempienza nell’attuazione delle norme di cui sopra, la Stazione Appaltante avrà 
facoltà di procedere alla risoluzione del rapporto contrattuale. 

 
� OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

 
Il Direttore di cantiere e il coordinatore per la Sicurezza in fase Esecutiva, nominato dalla Stazione 

Appaltante, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigileranno sull’osservanza dei vari piani di 
sicurezza. 

L’APPALTATORE sarà obbligato ad osservare e far osservare le misure di tutela e salvaguardia 
della sicurezza e dell’igiene sul lavoro nel cantiere. 

L’APPALTATORE sarà tenuto a curare cooperazione e il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’APPALTATORE. 

In caso d’associazione temporanea o di consorzio d’imprese detto obbligo incomberà all’impresa 
mandataria capogruppo. Il Direttore tecnico di cantiere sarà responsabile del rispetto del Piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i Piani Operativi di Sicurezza formeranno parte integrante 
del Contratto d’Appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’APPALTATORE, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 
del Contratto. 
 



                                                                                              
 

 
Capitolato Speciale d’ appalto – CSA 

“LAVORI DI RISANAMENTO DELLA CENTRALE IDRICA DI LUCIANI IN COMUNE DI MONTECARLO (LU)” 
 

20

� MODIFICA O INTEGRAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
L’APPALTATORE potrà presentare al Coordinatore per la Sicurezza in Fase d’Esecuzione una o più 

proposte di modificazione o d’integrazione al Piano di Sicurezza di Coordinamento, nei seguenti casi: 
• per adeguarne i contenuti a successive modificazioni intervenute nella propria organizzazione e/o 

proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della 
propria esperienza, anche In seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei Rappresentanti per la 
Sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

• per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L’APPALTATORE avrà diritto ad una pronuncia tempestiva del Coordinatore per la sicurezza in Fase 
d’Esecuzione, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto 
delle proposte presentate; le decisioni del Coordinatore saranno vincolanti per l’APPALTATORE. 

L’accoglimento o il rigetto delle proposte non dispenserà l’APPALTATORE dalle proprie 
responsabilità in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 

 
� DIRETTORE DI CANTIERE 

 
Prima dell’inizio dei lavori l’APPALTATORE dovrà nominare e comunicare per iscritto, alla Stazione 

Appaltante e al CSE il nominativo ed il recapito del tecnico qualificato responsabile della conduzione tecnica 
del lavori e della disciplina del personale addetto (Direttore di Cantiere). 

A sua volta il Direttore di Cantiere dovrà comunicare per iscritto, alla Stazione Appaltante e al CSE, 
l’accettazione dell’incarico conferitogli dall’APPALTATORE, specificando: 

• di essere a conoscenza di tutti i propri obblighi derivanti dal presente Capitolato, con particolare 
riguardo a quelli di cui al presente articolo e all’articolo precedente; 

• di essere a conoscenza delle norme, regolamenti e disposizioni regolanti il Contratto, nonché delle 
condizioni di fatto del luogo in cui si svolgeranno i lavori. 

• che l’organizzazione dei cantiere è idonea ad assicurare il rispetto dei precetti stabiliti a tutela della 
sicurezza e dell’igiene del lavoro, dell’ambiente e dell’incolumità delle persone e ciò, con particolare riguardo 
alla disponibilità e adeguatezza degli impianti, dei macchinari, degli strumenti in genere, delle attrezzature 
per le opere provvisionali, dei mezzi collettivi e personali di protezione, delle tecnologie da impiegare; 

• che il personale impiegato in cantiere è adeguatamente informato e formato. 
Ferme restando le specifiche responsabilità dell’APPALTATORE, il Direttore di Cantiere sarà 

responsabile, per quanto gli compete: 
• della esecuzione del lavori a perfetta regola d’arte e della rispondenza degli stessi ai progetti 

appaltati e/o alle disposizioni impartite dal Responsabile dei Lavori nel corso dell’Appalto; 
• della conduzione dell’Appalto per quanto concerne ogni aspetto della conduzione stessa, con 

particolare riguardo al rispetto di tutta la normativa in materia di sicurezza ed Igiene del lavoro, vigente al 
momento della esecuzione dei lavori, nonché di tutte le norme di legge o richiamate nel presente Capitolato 
in materia di subappalto. 

A tal fine il Direttore di Cantiere dovrà garantire un’adeguata presenza in cantiere e dovrà curare: 
• che il Piano di sicurezza e igiene dei lavoro sia predisposto in aderenza a tutta la normativa vigente 

in materia e venga scrupolosamente rispettato in fase esecutiva; in caso di accertate difformità dai Piano, tali 
da costituire fonti di pericolo, il Direttore di Cantiere è tenuto, qualora la difformità stessa non possa 
immediatamente essere eliminata, a disporre la sospensione parziale o totale dei lavori; 

• che il personale impiegato in cantiere sia unicamente quello iscritto nei libri paga 
dell’APPALTATORE, curando tutti gli adempimenti di legge; 

• che sia data tempestiva comunicazione scritta al CSE di particolari provvedimenti adottati In 
materia di sicurezza ed Igiene del lavoro. 
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L’accertata mancata osservanza, da parte del Direttore di Cantiere, di quanto previsto nel presente 
articolo potrà dar luogo alla richiesta da parte della Stazione Appaltante della tempestiva sostituzione del 
Direttore di Cantiere stesso, fatta salva ogni altra iniziativa eventualmente prevista per Legge. 

 
� PERSONALE DELL’APPALTATORE 

 
i. PERSONALE 

 
Il personale dell’APPALTATORE che partecipi, anche con carattere temporaneo, all’esecuzione 

dell’Appalto, dovrà essere di gradimento della Stazione Appaltanteche si riserva il diritto dell’allontanamento 
o della sostituzione degli elementi che, a suo insindacabile giudizio, siano ritenuti non idonei. 

L’APPALTATORE dichiara esplicitamente che impiegherà, per i lavori, personale dotato di specifica 
qualifica e idoneità all’esecuzione dei lavori stessi. 

Qualora l’APPALTATORE non conduca personalmente i lavori, dovrà farsi rappresentare, con il 
consenso della Stazione Appaltante, per mandato, da persona fornita del requisiti d’idoneità tecnica e 
morale, alla quale conferirà i poteri necessari per l’esecuzione dei lavori a norma di Contratto. 

Nel caso di frazionamento dei luoghi di lavoro, l’APPALTATORE indicherà altresì i nominativi e la 
qualifica del personale al quale gli incaricati della Stazione Appaltante potranno rivolgersi in caso 
d’impedimento o d’assenza del personale designato. 

L’APPALTATORE sarà sempre direttamente responsabile dell’operato dei suoi rappresentanti. 
 

ii. CONTROLLO DEL PERSONALE IMPIEGATO IN CANTIERE 

 
Il personale impiegato nel cantiere sarà tenuto a provare la propria identità. A tal fine 

l’APPALTATORE assumerà l’obbligo di fornire ai propri dipendenti, aventi accesso al cantiere, di un apposito 
documento d’identificazione munito dl fotografia, dal quale risulti che la persona titolare del documento 
lavora alle sue dipendenze. Il documento d’identificazione dovrà essere sempre in possesso dell’addetto ai 
lavori; dovrà essere esibito agli incaricati della Stazione Appaltante che svolgeranno le funzioni di controllo, 
ogniqualvolta sia richiesto. 

Se, a seguito di controllo, uno o più addetti ai lavori saranno sprovvisti del documento di cui sopra, 
l’APPALTATORE dovrà presentare detti documenti entro il secondo giorno lavorativo successivo. Se entro 
tale termine i documenti non saranno presentati, sarà applicata a carico dell’APPALTATORE la penale di € 
150 (centocinquanta/00). 

 
Art 1.10 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
Formano parte integrante del contratto d’appalto anche se non riportati esplicitamente: 
 

• Il DPR n.207 del 5 ottobre 2010; 
• il Capitolato Generale d’appalto approvato con D.M. 19.04.2000 n.145 nelle sue parti non 

espressamente abrogate dal DPR n.207/2010, 
• il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 
• tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
• il modello offerta a prezzi unitari; 
• il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’allegato XV del D. Lgs. 81/09  ; 
• il piano operativo di sicurezza a norma dell’art. 131 del D.Leg. 12.04.2006 n.163. 

 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 
o Disposizioni del codice civile 
o la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
o il D. Lgs. 12/4/2006 n. 163; 
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o la legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Art 1.11 RESCISSIONE DEL CONTRATTO 
 

La stazione appaltante procederà alla risoluzione in tutte le ipotesi previste e disciplinate dagli artt. 
135 e 136 del d.lgs. 163/2006. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’esecutore, dei requisiti di qualificazione 
richiesti per l’esecuzione dei lavori, oppure nel caso di fallimento o per la irrogazione di misure sanzionatorie 
e/o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

In caso di risoluzione si farà luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l’esecutore, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di detti 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera devono essere mantenuti a disposizione dell’Amministrazione per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

 
Art 1.12 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO-ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 

 
La Stazione Appaltante è in diritto di procedere alla risoluzione del contratto secondo quanto previsto 

dagli articoli 135 e 136 del D.Leg. 12.04.2006 n.163. 
L’ Appaltatore avrà diritto al solo pagamento, con i prezzi di contratto, dei lavori eseguiti nonché dei 

materiali a piè d’opera che, a giudizio insindacabile della D.L., saranno riconosciuti idonei ed utilizzabili, 
fermo restando l’obbligo dell’ Appaltatore al risarcimento dei danni che la Stazione Appaltante dovesse 
subire per il proseguimento dei lavori sia per ogni altro titolo. 

Dato il carattere pubblico dell’opera le parti convengono che ogni contestazione in merito alla 
regolarità o legittimità della risoluzione e della esecuzione d’ufficio, potrà riguardare soltanto il risarcimento 
del danno, non l’annullamento del provvedimento di risoluzione o di esecuzione di ufficio, e non potrà essere 
invocata dall’ Appaltatore per rifiutare o ritardare l’adempimento dell’obbligo di consegnare immediatamente i 
lavori ed i cantieri nello stato in cui si trovano. 

 
Art 1.13 CONTROVERSIE E RISERVE 

  
Per le controversie che insorgessero tra la Stazione Appaltante e l’ Appaltatore, nonché per le 

riserve che quest’ultimo intendesse proporre, si osserveranno le norme in proposito contenute   negli articoli 
239 e 240  del D. Lgs. 12/04/2006 n.163 .  

Qualora non venisse raggiunto un accordo bonario tra le parti, viene esclusa la competenza arbitrale 
e la definizione delle controversie è demandata alla magistratura ordinaria del Foro competente per territorio. 

L’Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni nel corso dei lavori nel modo anzidetto, è tuttavia tenuto 
ad attenersi sempre alle disposizioni del D.L. senza poter sospendere o ritardare l’esecuzione delle opere 
appaltate, né rifiutare di eseguire i lavori commissionati. 

 
Art 1.14 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

 
In caso di discordanza tra le norme del presente Capitolato Speciale di Appalto, vige il criterio della 

prevalenza delle disposizioni di carattere eccezionale e/o speciale, nel rispetto del fondamentale principio 
ermeneutico della finalità del contratto e dei risultati da raggiungere con il medesimo. 

Per ogni altra evenienza, trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 
 

Art 1.15 IVA ED IMPOSTA DI REGISTRO 
 
Il presente appalto è soggetto alle norme relative alla istituzione dell’imposta sul valore aggiunto 

(D.P.R. 26.10.1972 n. 633) modificato con legge 22.12.1980 n. 884 nonché alla disciplina dell’imposta di 
registro (D.P.R 26.10.1972 N. 634). 
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Art 1.16 SPESE DI CONTRATTO ED ONERI FISCALI 
  
Tutte le spese e tasse con la sola esclusione dell’I.V.A., inerenti e conseguenti alla gara ed alla 

stipulazione del contratto, ivi comprese eventuali variazioni nel corso delle sua esecuzione, sono ad intero 
carico della Ditta Appaltatrice. 
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CAPITOLO 2 – ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art 2.1 DIREZIONE DEI LAVORI E DIREZIONE DEL CANTIERE 
 
La Direzione dei Lavori, nominata dall’Ente appaltante, provvederà al controllo della corrispondenza 

delle opere a quelle previste nel progetto esecutivo, ed alla relativa contabilizzazione, al rispetto dei tempi di 
esecuzione e a tutte le relative incombenze. 

L’Impresa è tenuta ad affidare la Direzione tecnica del cantiere ad un tecnico professionalmente 
qualificato secondo le competenze di legge, il cui nominativo dovrà essere comunicato alla Direzione dei 
Lavori all’atto della consegna dei lavori. 

Compito del Direttore tecnico è genericamente quello di affiancare la Direzione dei lavori in maniera 
che gli ordini da questi impartiti trovino pronta e rispondente attuazione. 

Il Direttore tecnico dell’Impresa rimane, ad ogni effetto, l’unico responsabile per danni o sinistri di 
qualsiasi entità che avessero a verificarsi a persone o cose i conseguenza di cattiva esecuzione delle opere 
o di mancanza di adeguate cautele nella loro esecuzione. 

L’Impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo di provata 
capacità e adeguato, numericamente, alle necessità. 

L’Impresa risponde dell’idoneità dei dirigenti, dei tecnici di cantiere ed in generale di tutto il personale 
addetto ai medesimi, personale che dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori, la quale ha diritto 
di ottenere l’allontanamento dai cantieri stessi di qualunque addetto ai lavori ritenuto non idoneo. 

 
Art 2.2 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
Prima di dare inizio ai lavori relativi ad attraversamenti di strade o di impianti esistenti l’Impresa è 

tenuta ad informarsi presso i competenti enti (Comuni, Province, Regioni, varie aziende pubbliche e private, 
ecc.) se nelle aree interessate dai lavori esistono impianti sotterranei di qualunque specie. 

In caso affermativo l’Impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di detti impianti la data e 
l’ubicazione presumibile dell’esecuzione dei lavori, chiedendo altresì tutti quei dati necessari al fine di poter 
eseguire i lavori senza arrecare alcun danno, compresi ove richiesti nulla osta o permessi. 

Il maggior onere al quale l’Impresa dovrà sottostare per l’esecuzione delle opere in dette condizioni 
si intende compreso e compensato con i prezzi in elenco. 

Qualora nonostante le cautele usate si dovesse produrre danni ai suddetti impianti, l’Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma agli enti proprietari degli impianti, ai proprietari 
dei terreni interessati ed alla Direzione dei Lavori. 

Nei confronti dei soggetti danneggiati l’unica responsabile rimane l’Impresa, rimanendo del tutto 
estranea l’Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

In genere l’Impresa avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, ciò non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Committenza. 

La committenza si riserva da ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio, senza che l’Impresa possa rifiutarsi o richiedere per ciò maggiori 
compensi. 

La Committenza si riserva la facoltà di rendere operative le opere che verranno progressivamente 
ultimate senza che ciò possa dare diritto all’Impresa di avanzare pretese di maggiori compensi. 

 
Art 2.3 OCCUPAZIONE DI SPAZI PUBBLICI E PRIVATI 

  
Sono a carico dell’Amministrazione le spese per l’indennità di espropri o di occupazioni permanenti 

relative alle opere da eseguirsi. L’Impresa provvederà invece a sue cure e spese a tutte le occupazioni 
temporanee o definitive che si rendessero necessarie per strade di servizio, per accessi ai vari cantieri, per 
l’impianto dei cantieri stessi, per l’accatastamento o la discarica dei materiali, per cave di prestito, e per tutto 
quanto è necessario all’esecuzione dei lavori. 
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Art 2.4 CONSEGNA DEI LAVORI 
  
La consegna dei lavori avverrà entro 45 (diconsi quarantacinque) giorni naturali e consecutivi dalla 

data di esecutività del contratto di appalto ed in ottemperanza a quanto previsto all’art. 153 del DPR n. 
207/2010  

Il direttore dei lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere 
la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 
dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano 
necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore; il verbale 
è predisposto ai sensi dell’articolo 154 del DPR n.207/2010 e dalla data di tale verbale decorre il termine 
utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 
inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

 
 L’esecutore dovrà trasmettere all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori: 
- la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici; 
- una dichiarazione relativa all’organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

- specifica documentazione attestante la conformità delle macchine, delle attrezzature e delle opere 
provvisionali alle disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008; 

- elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
- la nomina del RSPP, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando 
necessario; 

- nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 
- attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal d.lgs. 81/2008; 
- elenco dei lavoratori risultanti dal libro unico del lavoro con l’indicazione delle qualifiche di 

appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista;   
- dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 

del d.lgs. 81/2008; 
- copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva 

posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 
- copia documentazione che attesti l’assolvimento dell’obbligo di comunicazione al Centro per 

l’Impiego competente l’avvenuta instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. La comunicazione deve 
essere assolta almeno il giorno prima della assunzione; 

- copia del registro infortuni; 
 
Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici,  che dovrà avvenire prima 
dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro e non oltre 10 giorni dalla data dell’autorizzazione del 
subappalto o cottimo. 
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Art 2.5 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 
Entro 20 (diconsi venti) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna, e comunque 

prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 
date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un 
visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 
pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 
Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e)  qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza, in ottemperanza all’art. 92, comma 1, 
del d.lgs. 81/2008. In ogni caso, il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui sopra deve prevedere la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione 
delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità troverà applicazione la disciplina di cui 
all’art. 158 del d.P.R. 207/2010. 

 
Art 2.6 Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
 

Art 2.7 Sospensioni e proroghe 
 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
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verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 25, comma 1, lettere a), b) e c), della legge. 

Per quanto attiene alle sospensioni e alle proroghe contrattuali si applicano gli articoli 158, 159 e 160 
del DPR n.207/2010.  

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con 
riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 

Sono circostanze speciali le situazioni riconducibili alle ipotesi previste all’art. 132, comma 1, del 
d.lgs. 163/2006, che impongano la redazione di una variante in corso d’opera. Trovano applicazione l’art. 
132, commi 2, 3, 4, 5 e 6 del d.lgs. 163/2006 e, per quanto compatibili, gli artt. 158, 159 e 160 del d.P.R. 
207/2010. 

Fuori dei casi previsti dal comma precedente e dall’articolo 159 del DPR n.207/2010, comma 1, il 
responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la sospensione 
dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dagli articoli 159 e 160 del DPR n.207/2010. Rientra tra le ragioni 
di pubblico interesse l’interruzione dei finanziamenti disposta con legge dello Stato, della Regione e della 
Provincia autonoma per sopravvenute esigenze di equilibrio dei conti pubblici. 

Il direttore dei lavori, con l'intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila il 
verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale è 
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. 

Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 
superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei 
macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere 
macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 
facilitare la ripresa dei lavori. 

I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare 
le cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al responsabile del procedimento nel modi 
e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore è tenuto 
a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime per le 
quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non intervenga alla firma 
dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a norma dell’articolo 190 del DPR n.207/2010. 

 
Art 2.8 PENALI E SANZIONI 
 

Ai sensi dell’art. 145 del DPR n.207/2010 nel caso di mancato rispetto del termine indicato per 
l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene 
applicata una penale pari 1 per mille (euro uno ogni mille euro) dell’importo netto contrattuale. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi;  
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 
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La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

 
Nei casi di: mancata applicazione dei segnali, mancata sorveglianza ed illuminazione del cantiere, 

abbassamenti dei piani viabili a seguito del lavoro, insufficienza di personale e mezzi, ritardo nella 
presentazione dei documenti richiesti dal CSE, la penale viene ridotta allo 0,3 per mille (30 centesimi di euro 
ogni mille euro) per ogni giorno di ritardo, nell’attuare le prescrizioni della DL o CSE.  

 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 

pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
Dette penali cumulativamente potranno essere applicate fino al raggiungimento di un importo non 

superiore al 10% dell’importo di contratto, oltre tale limite la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
rescindere il contratto, a suo insindacabile giudizio, per colpa dell’appaltatore e di richiedere eventuali danni 
ai sensi degli articoli 145 e 146 del DPR n.207/2010 e dell’art. 136 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163. 

La Stazione Appaltante avrà altresì la facoltà di risolvere il contratto, con gli addebiti all’appaltatore 
sopra detti, quando si verifichino danni a terzi, ai Comuni o alla Stazione Appaltante stessa per effetto di 
abituali disordini o eccessiva lentezza e trascuratezza nella condotta dei lavori o per abbandono dei cantieri 
o per incuria nella sorveglianza degli stessi. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 
o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art 2.9 PREZZI CONTRATTUALI 

 
Nell’elenco dei prezzi unitari offerti in sede di gara sono riportati i prezzi in base ai quali saranno 

pagati i lavori e le somministrazioni da effettuarsi a misura. Gli oneri relativi alla messa in sicurezza dei 
lavoratori stimati dall’Amministrazione in fase di gara sono da intendersi fissi e non modificabili e da valutarsi 
a misura. 

La D.L. dopo aver verificato la regolare esecuzione dell’intervento, secondo quanto disposto dall’art. 
148 del DPR n. 207/2010 provvederà alla contabilizzazione delle opere ai fini della redazione dello Stato di 
Avanzamento Lavori. 

Il D.L. liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza, previsti in base allo stato di avanzamento 
lavori, sentito il coordinatore  per l’esecuzione dei lavori. 

Tali compensi o prezzi si intendono accettati a proprio rischio dall’Appaltatore, che, in base a proprie 
valutazioni, esami ed accertamenti sui luoghi, li ha giudicati singolarmente e nel loro complesso convenienti 
e remunerativi, oltre che per il proprio utile anche per ogni altra spesa e prestazione, generale e particolare, 
principale ed accessoria, inerente l’appalto. 

Le indicazioni e le prescrizioni del Capitolato non possono essere interpretate nel senso che sia 
escluso dagli obblighi dell’appaltatore ciò che non è esplicitamente espresso e che pure è necessario per la 
compiutezza dei lavori; i prezzi contrattuali, infatti, devono ritenersi comprensivi di tutto quanto occorre per 
consegnare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte ed anche degli oneri non dettagliati, ma necessari alla 
esecuzione dei lavori, sia per quanto riguarda approvvigionamenti, trasporti, immagazzinamenti ed altro, sia 
per quanto si riferisce a lavori provvisionali ed all’approntamento delle attrezzature dei cantieri e dei mezzi 
d’opera. 

I prezzi sono fissi ed invariabili, salvo l’eventuale applicazione di vigenti disposizioni di legge che 
consentano la revisione dei prezzi contrattuali. 

 
Art 2.10 SINISTRI E DANNI 

 
L'Appaltatore sarà responsabile di ogni sinistro o danno che possa derivare alle cose ed alle 

persone in conseguenza della esecuzione dei lavori o per altre cause ad essi conseguenti. 
Oltre alla copertura assicurativa di cui all'art. 8, per qualsiasi danno arrecato agli impianti e ai beni 

aziendali la Stazione Appaltante provvederà a trattenere sui certificati di pagamento del presente appalto 
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l'importo del relativo risarcimento, oppure, previo accertamento della idoneità tecnica e della affidabilità 
operativa, a suo insindacabile giudizio, inviterà l'impresa appaltatrice ad eseguire direttamente la riparazione 
dei danni causati addebitando in contabilità il costo di eventuali interventi collaborativi messi in atto dalla 
Stazione Appaltante. 

Si conviene che i lavori e la somministrazioni necessarie per riparare i danni prodotti da cause di 
forza maggiore saranno compensati secondo quanto disposto dall’art. 166 del DPR n.207/2010 . 

Si dichiara tuttavia e si conviene contrattualmente che non saranno da considerarsi come danni di 
forza maggiore quelli che venissero causati da pioggia, gelo, siccità e simili eventi, essendo l’Impresa tenuta 
a prevenirli adottando all’uopo le necessarie cautele ed in ogni caso dovendo esso provvedere a sue totali 
cure e spese al risarcimento danni. 

 
Art 2.11 NORME  PER  L’ACCETTAZIONE  DEI  MATERIALI 

 
Tutti i materiali, le apparecchiature ed i macchinari impiegati nella realizzazione dell’opera devono 

corrispondere alle prescrizioni del presente Capitolato Speciale ed essere posti in opera solo dopo le prove 
e l’accettazione da parte della Direzione Lavori. L’accettazione non è comunque definitiva, se non dopo 
l’avvenuto collaudo. 

L’Appaltatore deve sottoporre alla Direzione Lavori le specifiche dei materiali che intende utilizzare, 
in accordo con le prescrizioni tecniche del progetto, presentando tutta la documentazione necessaria per 
definire compiutamente sia il materiale che lo stabilimento di produzione. La suddetta documentazione dovrà 
essere presentata alla Direzione Lavori con congruo anticipo rispetto all’acquisto ed alla successiva posa in 
opera da parte dell’appaltatore e dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione Lavori stessa che 
si riserva il diritto di rifiutare ogni fornitura che non sia stata preventivamente approvata. 

Tutte le forniture, prima dell’ingresso in cantiere, dovranno essere autorizzate dalla Direzione Lavori 
attraverso la verifica delle certificazioni di prodotto.  

E’ facoltà della Direzione Lavori prescrivere  le prove che saranno ritenute necessarie, sia prima che 
dopo l’impiego di materiali (delle apparecchiature e dei macchinari); le prove di accettazione potranno 
essere svolte presso gli stabilimenti di produzione, in cantiere o presso laboratori specializzati scelti dalla 
D.L.. 

Le prove di accettazione per i materiali più significativi sono, di massima, quelle riportate negli articoli 
del presente Capitolato Speciale di appalto. 

 
Art 2.12 RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA 

 
L’Impresa resta responsabile di tutte le anomalie e le incompletezze che si dovessero verificare nelle 

opere realizzate e nelle pratiche effettuate per un periodo di 10 anni a decorrere dalla data del certificato di 
collaudo. 

L’Impresa dovrà provvedere, a propria cura e spese, nel più breve tempo possibile, a realizzare tutti 
gli interventi, le sostituzioni di parti ed i rifacimenti necessari al fine di eliminare guasti difetti e cattivi 
funzionamenti e all’eliminazione delle anomalie e delle incompletezze riscontrate; ove l’Impresa non 
provveda nei termini stabiliti per scritto dalla Stazione Appaltante quest’ultima potrà procedere direttamente 
addebitando tutte le spese sostenute all’Impresa medesima. 

 
Art 2.13 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’IMPRESA 

  
Oltre agli oneri di cui al DPR n.207/2010 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 

163/2006  ed a quelli specificati nel presente Capitolato speciale, sono pure a carico dell’Impresa, e 
compensati nei prezzi dei lavori a misura e a corpo, i seguenti obblighi speciali che dovranno essere 
osservati anche se non esplicitamente ordinati dal Direttore dei lavori. 

1. Osservanza del DPR n.207/2010 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 
163/2006, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale di Appalto. 

2. Osservanza del presente Capitolato Speciale di Appalto. 
3. Osservanza della legge 5.11.1971 n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
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cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica" e del D.M. 27.07.1985 
"Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e 
per le strutture metalliche" e successive modifiche. 

4. Osservanza del Codice della Strada. 
5. Osservanza delle norme in applicazione alla vigente legge 30.3.1893 n. 184 sulla Polizia 

Mineraria e relativo regolamento 14.1.1894 n. 19. 
6. Per tutti i rapporti verbali e/o scritti con la Stazione Appaltante, l’appaltatore deve usare la 

lingua Italiana. 
7. Nomina, prima dell’inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all’albo professionale. L’appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell’incarico. 

8. Obbligo, nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, di garantire il 
pieno rispetto nell'applicazione delle norme retributive e previdenziali nei confronti del personale 
adibito ai lavori del presente appalto, fornendo nel corso dei lavori - con una cadenza 
trimestrale - dimostrazione dell'avvenuto adempimento della relativa disciplina, mediante 
consegna delle rispondenti documentazioni INPS, INAIL e MOD. DM 10 M; l'Appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle Aziende Industriali, edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti; 
l'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci; i suddetti 
obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse od indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla struttura o dimensione 
dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale; 
l'Impresa è altresì responsabile, in solido, dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori, nei confronti dei loro rispettivi dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 
subappalto; in caso d'inottemperanza agli obblighi specificati nel presente comma accertata 
dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione 
Appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato del Lavoro 
suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'Impresa delle somme accantonate 
non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli 
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti; per le detrazioni e sospensioni dei 
pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante a titolo di 
risarcimento di danni; 

9. Osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, 
contro la tubercolosi e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire nel corso 
dell'appalto; resta stabilito che, in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia 
da parte delle competenti autorità, la Società procederà ad una detrazione delle rate di acconto 
nella misura del 20%, che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma 
la osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 
regolamentari; sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi; 

10. Obbligo di adottare nell’esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché 
per evitare danni ai beni pubblici e privati restando inteso che, in caso di infortunio o danno, 
ogni più ampia responsabilità ricadrà esclusivamente sull’Impresa, restandone sollevata 
l’Amministrazione nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

11. Obbligo di eseguire in lavori nel rispetto di tutte le vigenti norme antinfortunistiche, con 
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particolare riferimento alle attività di verifica, di informazione, di cooperazione e di 
coordinamento poste ad onere della Società Appaltante; l'Impresa aggiudicataria è tenuta a 
possedere l'idoneità tecnico-professionale nell'esecuzione dei lavori relativi al presente 
Capitolato ed a prendere tutte le opportune e dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell'ambiente in cui è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alle attività della Società appaltante; l'Appaltatore avrà l'obbligo di 
predisporre il piano delle misure di sicurezza fisica dei lavoratori; detto piano deve essere 
trasmesso dall'Appaltatore e per suo tramite dalle eventuali Imprese subappaltatrici alla 
Società, prima dell'inizio dei lavori; l'Appaltatore è altresì tenuto a coordinare tutte le Imprese 
operanti nel cantiere ed a rendere compatibili tra di loro e con il proprio tutti i relativi piani di 
sicurezza nonché a designare un direttore tecnico di cantiere responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le Imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori; 

12. Fornitura di acqua potabile per gli operai addetti al cantiere; 
13. Fornitura di acqua di servizio  e di alimentazione elettrica da cantiere;   
14. Obbligo di individuare adeguati strumenti e metodologie al fine di evitare accidentali 

contaminazioni del terreno come ad esempio la percolazione nel terreno delle acque di lavaggio 
e betonaggio, lo sversamento di lubrificanti e carburanti, l’interramento o dispersione di detriti e 
rifiuti etc., realizzando a proprie spese e cura tutti i manufatti, le opere di impermeabilizzazione 
e gli approntamenti che si rendessero necessari. Per ciascuna lavorazione che comporta il 
rischio di percolazione sul terreno si rende inoltre necessario prevedere una specifica 
procedura di gestione delle lavorazioni e delle emergenze; 

15. La realizzazione di tutte le opere di regimazione delle acque meteoriche di cantiere a partire 
dalle prime fasi di allestimento e al progressivo adeguamento delle opere e dei manufatti al 
progredire del cantiere. Le opere di raccolta delle acque meteoriche non dovranno per alcun 
motivo essere impiegate per allontanare liquidi diversi dalle acque meteoriche evitando il 
deflusso nella rete di raccolte di acque di percolazione e/o di lavaggio. L’impresa dovrà fornire 
la planimetria ed i particolari costruttivi del sistema di gestione delle acque meteoriche, oltre ad 
ottenere ogni necessaria approvazione prima dell’inizio effettivo delle lavorazione da parte degli 
enti competenti per la realizzazione della sezione scarico in un corpo idrico superficiale. 

16. Fornitura degli operai occorrenti, nonché degli strumenti metrici e topografici, per i rilievi e 
misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori. 

17. Apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di dimensioni minime di 
200 × 150 cm, e la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei 
lavori, con le indicazioni usuali come previste dalla Circ. Min. LL.PP. n.1729/UL del 1° giugno 
1990; in caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà 
addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità; 

18. Fornitura e posa in opera di opportune tabelle da esporre all'esterno del cantiere, realizzate 
secondo le istruzioni fornite dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1729 dd. 1.6.1990 e 
costantemente aggiornate; in difetto di puntuale adempimento si provvederà a darne avviso agli 
Enti preposti alle verifiche ispettive di cantiere nonché a sospendere il pagamento della prima 
rata di acconto dei lavori eseguiti; 

19. In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali necessarie per la 
loro accettazione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo all’esecuzione di tutti i 
rilievi, sondaggi ed esami richiesti dal Direttore dei lavori nonché di tutte le prove, esperienze ed 
assaggi sui materiali da impiegarsi od impiegati nella costruzione, sottostando a tutte le spese 
di prelevamento, invio e certificazione dei campioni ad istituto sperimentale o laboratorio 
riconosciuti a termini di legge; saranno pertanto a carico dell’Impresa tutte le spese necessarie 
per l’espletamento di dette esperienze. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 
competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa, 
nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

20. Le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli, fanali e semafori mobili nei tratti 
stradali lungo i quali il transito debba svolgersi con particolari cautele nonché le spese per gli 
occorrenti guardiani e ripari che potessero occorrere; le presegnalazioni del cantiere a 
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qualunque distanza, ordinate dalla Direzione dei Lavori, anche per le sole esigenze della 
viabilità veicolare, ed i passaggi provvisori pedonali per l'accesso alle abitazioni, della continuità 
degli scoli delle acque, del sicuro transito stradale e la riparazione degli eventuali danni o 
guasti. I cartelli segnaletici corrisponderanno ai tipi prescritti dal Codice della Strada; 

21. Concessione di libero accesso ai cantieri ai funzionari della Amministrazione Provinciale e del 
Genio Civile. 

22. Spesa per l’esecuzione di fotografie e filmati da fornire alla Direzione dei Lavori da realizzarsi 
prima e durante lo svolgimento dei rilievi e dei lavori. Le fotografie e i filmati dovranno 
riguardare tutte le fasi dei lavori e dovranno essere in numero e formato tale da poter 
documentare con adeguata veridicità passaggi significativi o eventuali problemi verificatisi 
durante lo svolgimento dei lavori medesimi e nel tempo necessario fino alla loro ultimazione. 
L’intera documentazione dovrà essere consegnata in duplice copia rilegata su supporto 
cartaceo. 

23. L’impresa dovrà consentire all’Amministrazione l’uso anticipato delle opere realizzate, anche 
prima del collaudo, senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti o spese a carico 
dell’Amministrazione medesima. L’Impresa è tenuta ad effettuare la manutenzione delle opere 
fino al collaudo con la completa riparazione anche di quanto danneggiato per qualsiasi causa. 

24. Consegna all’Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prescritti dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all’impiego della manodopera con l’intesa che, per ogni giorno di ritardo, verrà 
applicata una penale pari al 10% di quella prevista nel presente Capitolato speciale di Appalto 
per la ritardata ultimazione dei lavori. 

25. Esecuzione di tutte le opere, modifiche o varianti che, anche se non previste nell’offerta, si 
rendessero necessarie ed indispensabili all’atto pratico e venissero ordinate dalla Direzione 
Lavori. 

26. Espletamento di tutte le pratiche relative ad eventuali necessari spostamenti di acquedotti, 
gasdotti, fognature, etc. ed accollo della relativa spesa. 

27. Espletamento di tutte le pratiche relative all’occupazione temporanea o definitiva, con accollo di 
tutte le spese, delle aree pubbliche o private occorrenti per le strade di servizio per l’accesso al 
cantiere, per cave di prestito, discariche materiali, impianto cantiere etc.. 

28. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei 
lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle 
sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti. 

29. I ponti di servizio ed ogni altra opera provvisionale atta ad impedire il danneggiamento delle 
apparecchiature esistenti. 

30. I mezzi d'opera necessari alla realizzazione delle opere. 
31. L'impianto di cantiere e le attrezzature atte a una perfetta esecuzione dei lavori; l'apprestamento 

di passaggi e passi carrabili e le spese per l'occupazione di suolo pubblico o di terzi; piste di 
servizio ed altre opere provvisionali eventuali, la custodia di materiali e attrezzature; il nolo degli 
attrezzi, ponti, utensili, macchinari; la fornitura d'energia elettrica e dell'acqua eventualmente 
necessarie per i lavori e per i lavori presenti in cantiere;  

32. Lo sgombero, subito dopo l'ultimazione dei lavori e la pulizia dell'area della quale la Ditta 
assuntrice si è servita per cantiere di deposito dei propri materiali ed attrezzi; qualora, decorso 
un mese dal termine dei lavori, non avesse ottemperato a quanto sopra, vi provvederà, previo 
semplice avviso, la Società, riservandosi di imputare all'Appaltatore le spese sostenute; in tale 
caso le opere, gli impianti, i macchinari e le attrezzature rinvenuti dovranno ad ogni effetto 
intendersi abbandonati dall'Appaltatore, il quale non potrà vantare al riguardo alcun diritto, e la 
Società sarà facilitata, ad ogni effetto di legge, a sgomberare come meglio crederà la zona 
interessata senza dover rispondere di alcun danno; 

33. Spese di progettazione, consulenze, prove di carico, collaudo (esclusa la parcella del 
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collaudatore) compresa fornitura dei veicoli necessari per realizzare le condizioni di carico, di 
progetto, spese di contratto, stampa, bollo, registrazione, copia, etc. esclusa IVA che resterà a 
carico dell’Amministrazione. 

34. Spese per il risarcimento di danni provocati a terzi comprese le eventuali spese legali.  
35. Spese per la vigilanza notturna e diurna del cantiere. 
36. Obbligo di fornire entro 1 mese dalla ultimazione delle singole opere copia di tutti i piani di 

dettaglio di esecuzione e di insieme (disegno di "stato reale" - comprensivo di planimetrie, 
piante, sezioni e prospetti e profili altimetrici). Rilievo topografico georiferito delle opere 
realizzate con misura delle quote dei pozzetti e manufatti, compresa la profondità di scorrimento 
delle canalizzazioni. L'Appaltatore dovrà fornire copia degli elaborati di cui sopra anche su 
supporto magnetico (cd rescrivibili); in tal caso la Stazione Appaltante fornirà all'Appaltatore, su 
supporto magnetico, la zona della pianta topografica interessata dall'opera, in modo che 
l'Appaltatore stesso provveda a propria cura e spese, a riportare il manufatto in base al rilievo 
planimetrico finale ed alle coordinate di mappa; i disegni su supporto magnetico saranno redatti 
con sistema CAD in formato d'interfaccia DWG; la presentazione della documentazione di cui 
sopra sarà condizione inderogabile per dar corso alla liquidazione dal saldo dei lavori. 

37. Oneri generali, ed in particolare quelli assicurativi, derivanti dal rischio di furto, danneggiamento 
ed incendio di materiali, apparecchiature, impianti ed, in generale, di tutte le opere. 

38. Oneri relativi al prelievo, carico, trasporto, scarico dei materiali aziendali di qualsiasi genere, 
forma e dimensioni dai depositi aziendali all’area di cantiere, ove non specificatamente già 
previsti nei singoli prezzi di posa. 

39. Le occupazioni temporanee per la formazione del cantiere; la formazione delle strade di 
accesso, la pulizia e manutenzione delle stesse, nonché di quelle che formano la sede dei 
lavori e delle loro pertinenze; la rimessa in pristino stato delle aree di qualsiasi tipo, di proprietà 
della stazione appaltante o di terzi, che gli sia concesso di utilizzare per la realizzazione delle 
opere e, in particolare, il ripristino, lungo le strade formanti la sede dei lavori, di tutte le loro 
pertinenze (cordoni e superfici di marciapiedi, piazzali, aiuole, piante, tombini e pozzetti di 
raccolta delle acque meteoriche, segnaletica stradale e cartelli pubblicitari pubblici e privati, 
ecc.), che si siano dovute manomettere per consentire l'esecuzione dei lavori. A tali fini l' 
appaltatore dovrà far rilevare, tratto per tratto, prima dell'inizio dei lavori, i guasti esistenti, 
promuovendo gli accertamenti di stato che ritenga all'uopo necessari; in difetto, sarà tenuta, a 
lavori ultimati, ad eseguire le riparazioni e regolarizzazioni riconosciute necessarie dalla 
Direzione dei Lavori o richieste da Terzi aventi causa. 

40. Il continuato spurgo dei condotti in costruzione dalle terre e dalle materie provenienti dalle 
immissioni di altri canali pubblici o privati che durante l'esecuzione dei lavori vi fossero allacciati; 
questo obbligo cessa dopo la constatazione del compimento delle opere, se il risultato della 
relativa visita sia stato favorevole. 

41. L’esaurimento di acque di qualsiasi entità e provenienza per l’esecuzione degli scavi,  degli 
sbancamenti, delle opere di fondazione e di qualsiasi lavorazione prevista in progetto da 
eseguirsi con qualsiasi mezzo (pompa elettrica, a scoppio, well-point, ecc.),     

42. L'appropriato allontanamento e smaltimento delle materie infette provenienti dagli spurghi; 
43. Obbligo di controllare sul posto il tracciato planoaltimetrico ed altimetrico delle canalizzazioni da 

realizzare in base alle indicazioni dei disegni di progetto e di quelle che fornirà la D.L., di 
rilevare per ogni singola canalizzazione, la lunghezza della canalizzazione stessa, di 
picchettare sul terreno il tracciato della canalizzazione. L’appaltatore resta comunque unico 
responsabile dei rilievi e dei tracciamenti eseguiti, e non potrà avanzare pretese di qualsiasi 
compenso per errori commessi nel controllo dei tracciati, negli ordini dei cavi e degli altri 
materiali; 

44. Obbligo di concordare e organizzare tutti i collaudi sia delle materie prime, sia dei materiali da 
utilizzare in cantiere. Questi dovranno essere fatti dal direttore dei lavori in azienda di ciascun 
fornitore. Colui dovrà eseguire le prove con conseguente rilascio dei certificati per le prove che 
il DL riterrà necessarie. 
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Sono inoltre a carico dell’Impresa i seguenti altri oneri: 
a) gli oneri conseguenti ed eventuali sospensioni o limitazione degli scavi per l’apertura dei 

canali e dei correlativi lavori di completamento e loro successiva ripresa in un secondo tempo in dipendenza 
della costruzione delle opere d’arte, nonché per qualsiasi altro motivo che rendesse necessarie tali 
sospensioni o limitazioni; 

b) gli oneri derivanti da possibile rinvenimento di ordigni bellici, non escluse le spese di 
assistenza di personale specializzato; 

c) tutti gli oneri derivanti dalla caratterizzazione e dallo smaltimento delle terre e rocce da 
scavo, come da normativa vigente. 
 

L’Impresa dovrà infine tener presente quanto appresso specificato: 
1) Poiché in sede di analisi dei prezzi l’Amministrazione si è basata, riguardo al costo della 

manodopera, sulle tariffe sindacali di categoria, l’Impresa si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori 
dipendenti occupati nei lavori costituenti oggetto del presente contratto - e se cooperative nei confronti dei 
soci - tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

 L’Impresa si obbliga altresì a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche 
dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. 

 I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche nel caso che la stessa non sia aderente alle 
Associazioni stipulanti o receda da esse, ed indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura e dimensioni dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 

2) L’Impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante, dell’osservanza delle disposizioni di 
cui al precedente comma da parte di eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi di subappalto. 

 Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

 Non sono in ogni caso considerati subappalti le commesse date dall’Impresa alle altre Ditte: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura, anche in opera, di manufatti ed impianti idrici, sanitari e simili che si 

eseguono a mezzo Ditte specializzate. 
3) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nei precedenti articoli, accertata dalla 

Stazione appaltante o a questa segnalati dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 
comunica all’Impresa ed anche, se del caso, all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procede ad 
una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 
del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati. 

 Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate e della rata di saldo, non sarà effettuato 
sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato corrisposto quanto loro è dovuto, ovvero che la 
vertenza è stata definita. 

 Per tale sospensione o ritardi di pagamenti, l’Impresa non potrà opporre eccezioni alla 
Stazione Appaltante, né avrà diritto a risarcimento di danni. 

 
Si dichiara infine espressamente che di tutti gli obblighi sopra specificati e di quelli richiamati nei 

rispettivi articoli del presente Capitolato si è tenuto conto nello stabilire i prezzi dei lavori a misura e quindi 
non spetterà altro compenso all’Impresa qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti 
stabiliti dal DPR n.207/2010 ed anche quando l’Amministrazione, nei limiti espressi dal medesimo DPR 
n.207/2010, ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabili una proroga del termine contrattuale. 

Ai sensi dell’art. 118 comma 6 del D.lgs. 12/04/2006 n. 163 e dell’art. 9 comma 1 del DPCM 55/91 
l’Appaltatore dovrà esibire in originale e consegnare in copia alla Direzione Lavori le  denunce di inizio lavori 
agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile se dovuta, Assicurativi ed Infortunistici, prima dell’inizio dei 
lavori e comunque entro 30 gg dalla data del verbale di consegna. 
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L’appaltatore e, per suo tramite le imprese subappaltatrici, dovranno inoltre presentare alla Stazione 
Appaltante, prima dell’emissione di ogni singolo stato d’avanzamento lavori, ovvero ad ogni richiesta della 
D.L., copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva. 

 
Art 2.14 CARTELLO DI CANTIERE 

 
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 150 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nell’esempio 
sotto indicato, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Art 2.15 SPECIFICHE RILIEVO CARTOGRAFICO  E ELABORATI AS BUILT 

 
È obbligo dell’appaltatore consegnare al D.L. a lavori ultimati e prima della redazione del conto 

finale, una copia  su supporto magnetico e in formato modificabile più tre copie cartacee  di tutti i rilievi 
cartografici e disegni esecutivi delle opere realizzate, nonché copia delle specifiche tecniche e dei manuali 
operativi  delle apparecchiature montate; in specifico, tra gli elaborati as built, dovranno essere consegnati 
oltre alle planimetrie di insieme, una o più di una  planimetria indicante tutte le tubazioni con relative quote di 
posa ( piping funzionale) ed organi di manovra messi in opera. La redazione degli elaborati  e il rilievo 
cartografico è da considerarsi parte integrante dei lavori oggetto dell'appalto. 

Eventuali servizi interferenti (ENEL, Telecom, acquedotto, rete gas, ecc...) dovranno essere 
segnalati. Sui rilievi andranno riportati: località, comune, data del rilievo, firma leggibile del rilevatore. 

Nella redazione del rilievo dovranno essere utilizzati i simboli in uso presso la Stazione appaltante, 
indicando nella restituzione dei sottoservizi sempre gas MP in rosso, gas BP in verde, acqua in blu.  
 
Art. 2.16 Oneri ed obblighi dell’Appaltatore in materia ambientale 
 

L’Appaltatore è tenuto al rispetto delle prescrizioni dettate dalla legislazione ambientale in vigore e 
delle Procedure ed istruzioni operative del Committente/Stazione Appaltante. Tale obbligo è esteso anche 
ad eventuali subappaltatori e/o subfornitori e comunque la responsabilità del rispetto degli adempimenti 
prescritti dalla legislazione ambientale resta in capo all’appaltatore. 

Dovrà essere sempre disponibile presso l’Appaltatore tutta la documentazione che attesti il rispetto 
degli adempimenti in materia ambientale (esempio corretta compilazione dei formulari rifiuti con trasmissione 
delle quarte copie degli stessi al DL, possesso delle autorizzazioni ambientali, autorizzazione in deroga al 
rumore esterno, emissioni inquinanti, corretta preparazione alla gestione delle emergenze ambientali ecc…). 
 

Art. 2.16.1 rifiuti da demolizione 
Sarà onere dell’appaltatore in qualità di produttore del rifiuto provvedere al trasporto e smaltimento a 

discarica o impianti di riciclaggio autorizzati dei detriti e fornirne alla D.L. copia dei documenti (DDT e 
formulari). 
 

Art. 2.16.2 emissioni rumorose 
In caso di previsione di superamento dei limiti imposti dalla classificazione acustica comunale, tutte 

le lavorazioni di cantiere dovranno essere preventivamente autorizzate dall’Ente stesso a superare in deroga 
tali limiti. La richiesta di autorizzazione è a carico dell’Impresa responsabile dell’attività rumorosa, ovvero 
l’Impresa Esecutrice dei lavori. Durante le fasi di lavoro dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti per 
non superare i limiti previsti, oltre alle eventuali prescrizioni rilasciate in fase autorizzativa; verranno 
intraprese tutte le misure necessarie a contenere la rumorosità delle operazioni mediante l'utilizzo di mezzi 
adeguati e di idonee procedure operative (rallentamento dei mezzi, silenziatori, ecc.). 
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Art. 2.16.3 amianto 
Gli interventi su tubazioni contenenti amianto dovranno essere svolti come previsto dal Titolo IX, 

Capo III del D.Lgs. 81/2008, dalla Circolare del Ministero del Lavoro n. 1940 del 25/01/2011, nonché dalla 
procedura interna di Acque Spa “GESTIONE DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO IT 8.1.1 REV. 5 del 
18/09/2012”. 
 

Art. 2.16.4 emissioni di polveri 
Per quanto riguarda la trasmissione di polvere all'esterno le operazioni di demolizione, raccolta dei 

materiali, movimentazione e trasporto devono essere effettuate adottando le necessarie modalità di 
contenimento della polvere, in particolare provvedendo alla bagnatura dei detriti durante lo 
scavo/demolizione  e la movimentazione, utilizzo di autocarri coperti con teloni e procedure di pulizia delle 
aree interessate e dei mezzi di movimentazione e trasporto dei detriti. 
 

Art. 2.16.5 sversamenti biologici 
Nel caso si dovessero verificare o dovessero essere individuati durante le attività sversamenti 

consistenti di liquame biologico interferenti con la lavorazione in oggetto, il preposto di cantiere dell’impresa 
esecutrice è tenuto a chiamare immediatamente il Direttore Lavori e/o l’assistente esercizio di zona per 
l’attivazione delle ditte autorizzate alla bonifica e al trasporto di fanghi. 
 

Art. 2.16.6 rifiuti prodotti in cantiere 
I rifiuti prodotti in cantiere temporaneo e mobile vengono gestiti dall’impresa affidataria secondo le 

seguenti indicazioni: 
 

� L’impresa che effettua il lavoro è il produttore del rifiuto e resta responsabile della corretta gestione 
di tutti i rifiuti prodotti in cantiere. 

� Il produttore è tenuto a gestire i rifiuti prodotti in cantiere in conformità alle prescrizioni legislative 
ambientali ed a dare le evidenze della corretta gestione alla direzione lavori (trasmissione delle 
quarte copie dei formulari, trasmissione delle iscrizioni all’albo gestori rifiuti etc..) 

� Luogo di produzione del rifiuto è considerato il cantiere solo nel caso in cui si tratti di cantiere 
strutturato e supportato da un progetto specifico del lavoro; altrimenti in tutti gli altri casi di cantieri 
per interventi di manutenzione il luogo di produzione è da intendersi la sede legale o altro deposito 
temporaneo dell’impresa esecutrice. Le evidenze della corretta gestione dei rifiuti devono essere 
messe a disposizione della direzione lavori. 

� E’ fatto assoluto divieto all’impresa di miscelare categorie diverse di rifiuti e di abbandonare o 
bruciare i rifiuti. 

� L’impresa è tenuta a predisporre tutte le misure di gestione delle emergenza ambientali, quali la 
salvaguardia del suolo, del sottosuolo e delle acque sotterranee, prevenendo potenziali inquinamenti 
durante le attività di movimentazione dei rifiuti e alla manutenzione e pulizia dei cantieri ed altre fasi 
critiche. 

 
Per ciascun cantiere, l’impresa deve definire per ciascuna categoria di rifiuto gli aspetti previsti dalla 

normativa vigente ed in particolare: 
• Luogo di produzione dei rifiuti; 
• Eventuale conferimento al deposito temporaneo – localizzazione, legittimità e titolarità del deposito 

temporaneo;  
• Deposito temporaneo – modalità di controllo;  
• Trasporto e smaltimento dei rifiuti (modalità e incaricati);  
• Individuazione dei rifiuti da raccogliere in modo differenziato;  
• Caratteristiche dei contenitori per la raccolta differenziata, localizzazione dei contenitori ed 

autorizzazione; 
• Informazioni che si debbono fornire per una corretta gestione del rifiuto (manuali, segnaletica di 

pericolo, istruzioni comportamentali, sensibilizzazione, ecc..). 
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Prima di ogni intervento di scavo e di movimento terra che comporti l’allontanamento di materiale di 
risulta, l’impresa comunicherà alla Direzione Lavori i dati relativi alla quantità ed alla natura del materiale ed 
il luogo di recapito dello stesso. 

La raccolta, il trasporto, lo smaltimento o l’eventuale riutilizzo del materiale di risulta dell’attività 
edilizia sono soggetti alle vigenti disposizioni in materia di gestione dei rifiuti e di carattere igienicosanitario; i 
materiali riutilizzabili verranno gestiti secondo un programma stabilito dalla committenza.  

L’impresa provvede ad effettuare la raccolta selettiva dei rifiuti in cantiere, predisponendo contenitori 
separati ed aree specifiche di deposito temporaneo facendo attenzione a mantenere separate le categorie di 
rifiuto ed a controllare i tempi e quantitativi di deposito temporaneo secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 
n°152/2006 e .s.m.i.. 

I mucchi di materiali depositati e la stabilità dei terreni devono essere periodicamente controllati 
dall’impresa appaltatrice, in particolare dopo forti piogge, al fine di evitare crolli e franamenti. 
 

La gestione documentale da parte dell’impresa deve avvenire secondo quanto stabilito dal vigente 
Decreto in materia ambientale. In particolare: 

1. classificazione dei rifiuti secondo codici CER (urbani, speciali, non pericolosi, pericolosi); 
2. verifica dei limiti di stoccaggio possibili in cantiere; 
3. compilazione registri carico/scarico, formulario di identificazione dei rifiuti; 
4. trasporto rifiuti pericolosi e non (verifica idoneità delle ditte trasportatrici/smaltitrici); 
5. denuncia annuale al catasto rifiuti (MUD); 
6. archiviazione della documentazione ambientale in cantiere. 

 
Quanto sopra viene monitorato in sede di sopralluogo di cantiere sia da parte della direzione lavori 

che a cura del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 
 
I rifiuti prodotti in cantiere possono essere di diverse tipologie, in particolare: 

1. Terre e rocce da scavo (gestite come previsto dal D.Lgs. n°152/06 e s.m.i . e dal D.M. n°161/12). 
2. Amianto (gestito come indicato nelle procedure specifiche) 
3. Imballaggi. Gli imballaggi devono essere stoccati in modo separato a seconda della tipologia del 

contenuto del prodotto originario (es. plastica, legno, carta-cartone). Per agevolarne il recupero, tali 
rifiuti non devono essere stoccati alle intemperie. 

4. Legno vetro plastiche e metalli diversi dagli imballaggi possono essere trattati con le modalità della 
raccolta differenziata. 

5. Materiali misti. Terra, gesso, scorie di cemento, mattoni, ceramiche, miscele bituminose devono 
essere stoccate in cassoni scarrabili o in cumuli. In questo ultimo caso occorre accertarsi di non 
contaminare il suolo. 

6. Apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche, provenienti da manutenzioni e sostituzioni. 
Gestione secondo le prescrizioni RAEE. 

7. Acque di risulta dalle lavorazioni del cantiere. Devono essere smaltite dall’impresa come previsto 
dalla normativa. 

8. Sversamenti di combustibili, provenienti da gruppi elettrogeni o altri impianti necessari al cantiere, 
necessario prevedere i mezzi di contenimento. 

 
Art. 2.16.7 terre e rocce da scavo 

Le terre e rocce da scavo possono essere considerate: 
1. SOTTOPRODOTTI, ed escluse dal campo di applicazione della disciplina sui rifiuti (art. 184 bis Dlgs 

152/2006-Parte quarta), ove se ne ravvisino i presupposti. In questo caso, per progetti soggetti a VIA 
/ AIA e per quantità di scavo non superiori a 6.000 mc. o per progetti non soggetti a VIA / AIA si 
applica il D.L. n°69/13 convertito nella Legge n°98 /13 ed occorre distinguere nel caso di riutilizzo 
delle terre nel sito o fuori dell’area di produzione. 

2. RIFIUTI, e ricomprese nel campo di applicazione della disciplina sui rifiuti (Dlgs 152/2006-Parte 
quarta). In questo caso l’Appaltatore assumerà il ruolo di produttore del rifiuto con tutte le 
responsabilità connesse previste dalla Legge vigente. L’Appaltatore dovrà consegnare copia della 
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quarta copia del formulario rifiuti, firmato dall’impianto ricevente il rifiuto, alla D.L. per i controlli di 
chiusura del “ciclo del rifiuto” ad essa demandati e per l’inserimento nei libri contabili dei relativi costi 
sostenuti dall’Appaltatore. 

 
Art 2.17 SUBAPPALTO 

 
Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta 

del concorrente e come di seguito specificato: 
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa 
categoria prevalente; 

b) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o 
subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo, purchè queste non 
appartengano a categorie specialistiche ed abbiano singolarmente un importo superiore al 15% dell’importo 
totale dei lavori, ai sensi dell’ art. 37, comma 11, del d. Lgs. 163/2006; 

 
L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso 
la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 
consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante 
che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in 
cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 
della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del 
contratto di subappalto sia superiore a Lire 300 milioni (Euro 154.937,07), l’appaltatore deve produrre alla 
Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in 
materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4, dello stesso D.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere 
dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate 
dall'articolo 10, comma 7, del citato D.P.R. n. 252 del 1998. 

 
Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 
ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto.  

L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
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b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

 
Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con 
posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o 
il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali 
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). 

È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome 
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 
Art 2.18 COMUNICAZIONI DELL’IMPRESA 

 
L’Impresa appaltatrice è tenuta a comunicare alla Stazione Appaltante gli indirizzi, i recapiti telefonici 

(fisso e cellulare) e fax, l’e-mail dei propri uffici, del Responsabile Tecnico e del Responsabile del cantiere.  
A far data dall’inizio dei lavori l’Impresa appaltatrice dovrà comunicare alla Stazione Appaltante 

l’elenco degli operai impiegati per le lavorazioni completo di nome e cognome, qualifica e posizione 
assicurativa. 

L’Impresa ha l’obbligo di tenere aggiornate tutte le informazioni di cui ai precedenti punti 
comunicando tempestivamente, comunque non oltre due giorni dall’avvenuta modifica, ogni singola 
variazione delle medesime alla Stazione Appaltante. 

 
Art 2.19 MODALITA’ DI CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 
I lavori oggetto del presente appalto debbono essere pagati a corpo o a misura secondo quanto 

previsto dai prezzi in elenco. 
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 
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Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i 
tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari offerti in sede di gara dall’impresa. 

Gli oneri per la sicurezza, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al progetto 
(computo estimativo degli oneri della sicurezza), con le quantità rilevabili, in fase di contabilità, ai sensi del 
presente articolo. 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i 
tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede 
di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

I documenti contabili dei lavori saranno tenuti secondo quanto prescritto dal DPR n.207/2010 – 
PARTE II – TITOLO IX. Le misure e la classificazione dei lavori e delle provviste in genere si annoteranno su 
libretto delle misure o, in sua sostituzione, su fogli di lavorazione debitamente numerati per ciascuna 
commessa o ordine di servizio. 

L'iscrizione dei lavori e delle provviste nel libretto delle misure è subordinata all'accettazione degli 
stessi previa verifica di regolare esecuzione da parte del Direttore dei Lavori o di suo delegato; in caso 
contrario essi non saranno considerati fatti producenti spesa e non saranno oggetto di misura, 
classificazione e contabilizzazione. 

Le quantità iscritte nei libretti o nei fogli di lavorazione verranno riportate sul registro di contabilità per 
l'applicazione dei corrispettivi prezzi unitari. Sul registro di contabilità verranno parimenti riportate le 
prestazioni in economia. 

Gli stati di avanzamento lavori riporteranno gli importi dei pagamenti in acconto da corrispondere 
all'appaltatore e verranno emessi in base alle risultanze del registro di contabilità. Negli stessi non verranno 
di norma conteggiati gli importi relativi a materiali approvvigionati e non ancora posti in opera, salvo 
disposizioni diverse da parte della D.L..  

Sul registro di contabilità, in corrispondenza di ogni Stato avanzamento lavori verranno riportate le 
somme corrispondenti alle penali per ritardi e agli importi delle multe e penalità irrogate dalle Autorità 
Comunali, Provinciali ecc., e poste in detrazione ai sensi dell’ art 2.8. del presente CSA. 

Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori e per tali variazioni ricorrano 
le condizioni di cui all’art. 43, comma 9, del DPR n.207/2010, per cui risulti eccessivamente oneroso 
individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro 
“a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con 
l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo 
del contratto. 

Nei casi di cui al comma precedente, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i 
prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai 
sensi dell’articolo 163 del DPR n.207/2010. 
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Art 2.20 DOCUMENTI CONTABILI 
  

I documenti contabili sono tenuti a cura del Direttore dei Lavori e sono così costituiti: 
• Verbale di consegna 
• Richiesta e concessione di proroga 
• Ordini di servizio 
• Giornale dei lavori  
• Libretto delle misure 
• Documentazione fotografica in formato digitale 
• Registro di contabilità 
• Sommario del Registro di Contabilità 
• Stati d’avanzamento dei lavori 
• Certificati di pagamento delle rate in acconto 
• Conto Finale e relativa relazione 

 
Art 2.21 PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Ai sensi dell’art.5 del d.l. 28 marzo 1997,  n.79, convertito con modificazioni dalla l.28 maggio 1997, 
n.140, come espressamente  richiamati  dall’art.140, comma 1 del D.P.R. 207/2010, non è ammessa 
anticipazione sull’importo contrattuale. 

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento con cadenza bimestrale, ferma restando la preventiva verifica del rispetto della 
regolarità contributiva; contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota 
degli oneri per la sicurezza. 

Il D.L. liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza, previsti in base allo stato di avanzamento 
lavori e contabilizzati in base alle quantità rilevabili, sentito il Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione 
dei lavori. 

In caso di ritardo nei pagamenti degli acconti per i lavori si applicano le disposizioni di cui all’art.142 
del DPR n.207/2010; detti ritardi non potranno in nessun modo costituire motivo per sospensione o 
rallentamento dei lavori. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 
provveda alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2. 

Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa in 
forza del presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale entro 90 
giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Sui pagamenti in acconto verranno effettuate le ritenute così come stabilite all’ art. 24 del presente 
Capitolato, nonché la ritenuta dello 0,50 % di cui all’art. 4, comma 3, del DPR n. 207/2010. 

Tali ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale  ove gli enti 
competenti non abbiano comunicato all’amministrazione eventuali inadempienze dalla richiesta del 
Responsabile del Procedimento. 

 
Art 2.22 PROVE DI FUNZIONAMENTO – CONSEGNA PROVVISORIA  

 
L’impresa aggiudicataria comunicherà, tramite l’ufficio della direzione Lavori, alla stazione appaltante 

quando le opere saranno pronte e funzionanti  ed in contraddittorio con i rappresentanti di questa verranno 
eseguite le prove di funzionamento della rete e degli impianti di sollevamento.  
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La Stazione Appaltante si riserva di effettuare, nel corso delle prove, tutti i possibili controlli a spese 
dell’impresa appaltatrice, per determinare la rispondenza delle opere alle caratteristiche dell’offerta.  

Tutti i collegamenti e le opere provvisorie necessarie per l’approvvigionamento delle acque per le 
prove di carico e funzionali, per lo scarico delle stesse e qualunque altro intervento dovesse rendersi 
necessario in sede di prova saranno ad esclusivo onere e carico dell’impresa.  

Di tutte le prove e controlli verrà redatto preciso verbale; qualora il loro esito non risultasse 
favorevole, esse saranno ripetute sino ad esito favorevole, essendo a totale carico della impresa tutte le 
sostituzioni, riparazioni, aggiunte e quanto altro necessario per dare le opere perfettamente funzionanti.  

Ad esito favorevole di tutte le prove, previo conseguimento di tutte le autorizzazioni necessarie, 
l’impianto verrà preso in consegna provvisoria dalla Stazione Appaltante mediante l’emissione del certificato 
di prove di funzionamento. L’impresa appaltatrice, in sede di consegna provvisoria, dovrà rimettere alla 
Stazione Appaltante tutti i disegni aggiornati compresi quelli di montaggio di macchinari e di 
apparecchiature, gli schemi, le caratteristiche delle macchine e degli apparecchi, le istruzioni per il loro 
montaggio, smontaggio e funzionamento. 

 Non si darà inizio all’avviamento di cui all’articolo seguente se gli impianti di sollevamento e la rete 
non dovessero risultare, in tutte le sue parti, macchine e apparecchiature comprese, completamente a punto 
e perfettamente funzionanti e/o non siano state rilasciate, per qualsiasi motivo, tutte le autorizzazioni 
necessarie. Eventuali ritardi che dovessero verificarsi per l’esito sfavorevole anche di una sola prova, 
saranno penalizzati con le modalità previste dal presente schema di contratto.  

 
Art 2.23 PAGAMENTI A SALDO 

 
La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di utilizzare, in toto od in parte, le opere eseguite 

dall’Appaltatore, già nel corso dell’appalto; tale facoltà non esime l’appaltatore stesso dal rispondere, nel 
caso di cattiva esecuzione , di vizio occulto od altro. 

Redatto il verbale di ultimazione lavori si provvederà alla compilazione del conto finale entro 90 
giorni. 

La redazione del conto finale resta peraltro subordinata alla regolarizzazione da parte dell’Impresa di 
eventuali inadempienze circa l’obbligo delle assicurazioni sociali nei confronti dei propri operai. 

Ai sensi dell’art. 201 del DPR n.207/2010 il responsabile del procedimento, esaminati i documenti 
acquisiti, invita l'esecutore a prendere cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non 
superiore a trenta giorni.  

L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già 
iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'art. 
239 del D. Lgs. n.163/2006 o l'accordo bonario di cui all'art. 240 del D. Lgs. n.163/2006, eventualmente 
aggiornandone l'importo.  

Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato.  

Qualora la Stazione Appaltante riterrà necessario, sarà nominato un collaudatore in corso d’opera o 
finale che disporrà i saggi e le prove d’uso che riterrà necessari anche non espressamente indicato nei 
documenti contrattuali. 

Il collaudo dei lavori deve essere compiuto entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
L’emissione del certificato di collaudo consentirà, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto 

le riserve previste dell’art. 1669 del codice civile, lo svincolo della cauzione prestata dall’Appaltatore a 
garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto, con le modalità 
previste dall’art. 235 del DPR n.207/2010  

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi 
dell’art. 1666, secondo comma del codice civile. 

Le spese per le operazioni di collaudo sono a carico dell’appaltatore che dovrà mettere a 
disposizione tutte le apparecchiature, mezzi e personale occorrenti, nonché fornire la necessaria assistenza 
e quanto altro occorra allo scopo. 
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Resta comunque inteso che l’approvazione del collaudo non esonera l’appaltatore dalle 
responsabilità a suo carico. 

 
Art 2.24 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI IN PROGETTO 

 
Per l’esecuzione dei lavori non previsti e per i quali non si hanno prezzi corrispondenti, o si 

procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le modalità previste dall’art. 163 del DPR n.207/2010 
ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste fornite dall’Impresa a norma del 
medesimo DPR n.207/2010. 

Gli operai per i lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine ed eventuali 
riparazioni perché siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere tenuti in piena efficienza. 
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CAPITOLO 3, MATERIALI EDILI 
 
 

Art. 3.1 NORME GENERALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 
delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito 
indicate. I materiali, inoltre, dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. Le caratteristiche dei materiali 
da impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle relative voci dell'Elenco Prezzi 
allegato al presente Capitolato. 

In ogni caso i materiali che possono venire a contatto con l’acqua destinata al consumo umano dovranno 
essere autocertificati dal fornitore come idonei ai sensi del DM 174/04 e, a richiesta della D.L., anche al D.M. 
21/03/1973 per i prodotti alimentari. 

I materiali possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione formale da parte del Direttore Lavori, il 
quale ha diritto di rifiutarli qualora non li ritenga adatti per l’uso cui sono destinati e/o non corrispondano alle 
specifiche e alle normative riportate nel presente capitolato. Sono sempre dovute, anche in riferimento ai 
materiali accettati, le garanzie di Contratto e di legge per difformità, vizi e difetti. 

Per i materiali eventualmente forniti da La Stazione Appaltante, o recuperati durante l'esecuzione dei 
lavori, l'Appaltatore si impegna a controllare, all'atto del ricevimento, la rispondenza della qualità e lo stato di 
conservazione. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

La Stazione Appaltante, in corso d'opera e in ogni momento, potrà prelevare dai manufatti, campioni dei 
materiali adoperati per verificarne la perfetta corrispondenza con i tipi approvati. 

In questo caso l’impresa dovrà mettere a disposizione della Stazione Appaltante una squadra operativa 
per lo svolgimento delle attività necessarie all’esecuzione di detti controlli effettuati avvalendosi di apposita 
ditta specializzata. Tali oneri saranno posti a carico dell’Appaltatore in caso di esito non conforme del 
controllo, compresa l’eventuale demolizione e rifacimento delle opere risultate non conformi. 

 
Art. 3.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATICEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva 
per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 

maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 
sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 
rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 
essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 
380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 
essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
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3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben 
riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo 
"Materiali in Genere" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 
acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle 
relative norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. 
E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 

delle migliori regole d'arte.  
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 
EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 3.3 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione 
stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco 
devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 
getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, 
terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per 
gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di 
conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 

parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 3.4 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste 
nel D.M. di cui sopra. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
 

Art. 3.5 CALCESTRUZZO PER USI STRUTTURALI 
 

3.5.1. Generalità 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono 

rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne 

le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, 
ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche 
europee richiamate nel presente documento; 

- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di 
accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso 
prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma 
europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 

Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del 
regime di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciato del 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

 
3.5.2. Controllo di Accettazione 

La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la 
conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e 
sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 
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Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di 
calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o 
di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone 
l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve 
per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. 
 
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 

indicazioni di cui al punto 11.4.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 
L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la 

non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una verifica 
delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine, secondo 
quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 14 
gennaio 2008. 

 
Per il calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a 

verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture 
provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 
11.2.5 del D.M. e ricevere da parte dell’Appaltatore, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione 
del controllo di processo produttivo del fornitore del CLS. 

 
 

Art. 3.5 ARMATURE PER CALCESTRUZZO 
 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel D.M. 
14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
Forniture e documentazione  di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante 
stesso. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

 
Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 

produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 
lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione 
prevista dalle norme vigenti. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 
gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel 
Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
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Art. 3.7 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc.  

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

 
Legname per strutture in legno lamellare 
Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato debbono essere conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 14080. 
I produttori di elementi di legno lamellare per uso strutturale, per cui non è ancora obbligatoria la 

procedura della marcatura CE ai sensi del DPR 246/93, per i quali si applica il caso B di cui al §11.1 del DM 
14/01/2008, devono essere qualificati così come specificato al § 11.7.10 del DM 14/01/208 cui si deve 
aggiungere quanto segue. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere 
predisposto in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001:2000 e certificato da parte di un organismo terzo 
indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021:2006. 

Ai fini della certificazione del sistema di garanzia della qualità del processo produttivo, il produttore e 
l’organismo di certificazione di processo potranno fare utile riferimento alle indicazioni contenute nelle 
relative norme europee od internazionali applicabili. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura devono indicare gli estremi della certificazione del sistema 
di gestione della qualità del processo produttivo. 

Ai produttori di elementi in legno lamellare è fatto altresì obbligo di: 
a) Sottoporre la produzione, presso i propri stabilimenti, ad un controllo continuo documentato condotto 

sulla base della norma UNI EN 386:2003. Il controllo della produzione deve essere effettuato a cura 
del Direttore Tecnico di stabilimento, che deve provvedere alla trascrizione dei risultati delle prove su 
appositi registri di produzione. Detti registri devono essere disponibili al Servizio Tecnico Centrale e, 
limitatamente alla fornitura di competenza, per il Direttore dei Lavori e il collaudatore della costruzione. 

b) Nella marchiatura dell’elemento, oltre a quanto già specificato nel § 11.7.10.1, deve essere riportato 
anche l’anno di produzione. Le dimensioni delle singole lamelle dovranno rispettare i limiti per lo 
spessore e l’area della sezione trasversale indicati nella norma UNI EN 386:2003. I giunti a dita “a 
tutta sezione” devono essere conformi a quanto previsto nella norma UNI EN 387:2003. I giunti a dita 
“a tutta sezione” non possono essere usati per elementi strutturali da porre in opera nella classe di 
servizio 3, quando la direzione della fibratura cambi in corrispondenza del giunto. 

 
Travi in legno lamellare 
Le travi in legno lamellare del tipo di 1a qualità, classificazione GL28C, con specifiche qualitative e 

prestazionali come da norma CNR-DT 206/2007, impregnanti protettivi all'acqua con colorazione a scelta 
della DL. 

 
Pannelli a base di legno 
Pannelli a base di legno per uso strutturale, per i quali si applica il caso A di cui al §11.1, debbono essere 

conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 13986. Per la valutazione dei valori caratteristici di 
resistenza e rigidezza da utilizzare nella progettazione di strutture che incorporano pannelli a base di legno, 
può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 12369-1:2002 e UNI EN 12369-2:2005. 

 
Altri prodotti derivati dal legno per uso strutturale 
Gli altri prodotti derivati dal legno per uso strutturale per i quali non è vigente una norma armonizzata di 

cui al punto A del § 11.1 o non è applicabile quanto specificato al punto C del medesimo § 11.1 del DM 
14/01/2008 devono essere qualificati così come specificato al § 11.7.10. del DM 14/01/2008 
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I segati di legno, a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 
d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

-tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032 e UNI EN 336); 
-tolleranze sullo spessore: ±2 mm (norme UNI ISO 737, 738, 1032); 
-umidità non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e 8939; 
-difetti visibili ammessi misurati secondo le norme UNI ISO 1030, 2299, 2300, 2301;  

 
I pannelli a base di fibra di legno, oltre a quanto specificato nel progetto e/o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI EN 316):  
-tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm;  
-tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm;  
-umidità non maggiore dell'8%;  
-massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per 
tipo duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo la norma UNI 9343; 
La superficie potrà essere: 
-grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura);  
-levigata (quando ha subito la levigatura);  
-rivestita su uno o due facce mediante smalti ed altri.  

 
I pannelli a base di particelle di legno, a completamento di quanto specificato nel progetto o negli articoli 

relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI EN 309):  
-tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm;  
-tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm;  
-umidità del 10% ± 3%;  
-superficie levigata.  
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:  
-rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo misurato secondo la norma UNI EN 317; 

 
I pannelli di legno compensato e paniforti, a completamento di quanto specificato nel progetto o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche (norma UNI EN 
313): 

-tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
-intolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
-umidità non maggiore del 12%, misurata secondo la norma UNI EN 317; 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, 

UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1310, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 
311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 
635, UNI 6467. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 3.8 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI 
 

3.8.1. Generalità 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

superficiale calpestabile. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 

Salvo diversa indicazione progettuale, le superfici pavimentate esterne ed all’interno di luoghi di lavoro 
dovranno essere adeguatamente irruvidite allo scopo di renderle antiscivolo. 
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3.8.2. Piastrelle in ceramica 
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 

conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 
10545-2 e 10545-3. 

Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alla norma predetta, saranno 

accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei Lavori e Appaltatore. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.  

 
3.8.3. Pietre naturali o ricostruite 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:  
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta 
di leganti); 
-elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati 
con cemento o con resine; 
-lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con 
una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
-marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
-marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate;  
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza 
entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI EN 14618. 
Le pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto 

(dimensioni, tolleranze,aspetto, ecc.). 
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto, si intende che le lastre grezze contengono la 

dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 
mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte). 

Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 
per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

L'accettazione avverrà secondo quanto indicato al primo periodo di questo articolo. 
Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 

sicurezza e posa. 
 

3.8.4. Mattonelle di cemento 
I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 
Le mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o 

senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di 
detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 per 
quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al 
tribometro ed alle prescrizioni del progetto. 

L'accettazione deve avvenire secondo quanto indicato al primo periodo di questo articolo, avendo il Regio 
Decreto sopracitato quale riferimento. 
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I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui 
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

3.8.5. Masselli di calcestruzzo 
I masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle 
geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

-essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo 
elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; 
-le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 
massello e ±10% sulle medie; 
-il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 
fabbricante; 
-il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per 
un singolo elemento e ±3% per la media; 
-la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 
elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; 

I criteri di accettazione sono quelli indicati al primo periodo di questo articolo, con riferimento alla norma 
UNI EN 338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui 
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
 

3.8.6. Mattonelle di asfalto 
Le mattonelle di asfalto: 

Dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 
caratteristiche di  

-resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo); 
-resistenza alla flessione: 3 N/mm² (30 kg/cm²) minimo; 
-coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 

Per i criteri di accettazione si fa riferimento a quelli indicati al primo periodo di questo articolo; in caso di 
contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad 
agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 3.9 PRODOTTI DI VETRO (LASTRE E VETRI PRESSATI) 
 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.  
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 

nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572 (varie parti) 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti.  
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  
 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti: 
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- Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
- Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 

lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 
formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati: 

- Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
- Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 

plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie 

parti); 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 

EN ISO 12543; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 

 
I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 3.10 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma 
di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

 
a) Le membrane si designano in base: 

1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 
plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
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3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da 
non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, 
ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
 -mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
 -asfalti colati; 
 -malte asfaltiche; 
 -prodotti termoplastici; 
 -soluzioni in solvente di bitume; 
 -emulsioni acquose di bitume; 
 -prodotti a base di polimeri organici. 

c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro 
fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
Membrane 
a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, 
strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono definiti 
come riportato nella norma UNI 8178. 

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 
caratteristiche previste dalla norma UNI 9380-2 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori 
dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma 
UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione 
di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento 
o drenante devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti 
non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le 
membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche 
precitate sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare le caratteristiche previste 
dalla norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 
4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

e) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare le caratteristiche 
previste dalla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8, oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Se tali membrane vengono posate a contatto con l’acqua per il consumo umano, dovranno essere 
certificate conformi al DM 174/04 oppure al DM 21 marzo 1973 (per in contatto con sostanze 
alimentari) secondo le richieste della D.L.. 

f) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 
norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 
a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 

materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 
normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma 
vulcanizzata); 

 - membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
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 - membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende 
un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente 
generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per 
esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non 
vulcanizzate); 

 - membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
 - membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 
 - membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 

armatura; 
 - membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna 

ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta.  
 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 
membrana come fornita dal produttore. 

 
b) Classi di utilizzo: 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 
bacini, dighe, sbarramenti, etc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 
acquedotti, etc.). 

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 
concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, etc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o 
alla luce. 

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, etc.). 

Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, etc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 
caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che 
nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono 
essere considerati tali. 

 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purchè rispettino le 

caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI 
EN 13492 e UNI EN 13493. 

 
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 

tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, 
devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 

 
Art. 3.11 SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI 
 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
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Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all'aria, all'acqua,ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 

quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 

drenaggio di opere in terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 

meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti 
ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
- spessore: ±3%; 
- altre caratteristiche (resistenza a trazione, resistenza a perforazione con la sfera, assorbimento dei 

liquidi ecc…): si vedano caratteristiche indicate in progetto 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
-se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
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-se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
-il peso unitario (per il fiocco) o la resistenza a trazione (per il filo continuo). 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, 

UNI EN 12004, UNI EN 12860. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 3.12 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 
 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti, facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate e in genere come da norma UNI 8012. 
 

Prodotti rigidi 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 

conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 
comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza 
agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 
quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed 
alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 
fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera 
con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, 
ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli 
elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 
punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili 
e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
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Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce – 

cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o 
terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; 
per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante 

ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 

definiti nelle norme UNI. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 3.13 MATERIALI METALLICI 

 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso indicate. 
In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro 

difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. 
Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. 
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La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di 
fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a 
mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

- Acciaio INOX tipo AISI 304, inossidabile austenitico, amagnetico allo stato ricotto, leggermente 
magnetico se lavorato a freddo, non temprabile, induribile mediante deformazione a freddo. Buone 
caratteristiche meccaniche. Carico di snervamento > 190 N/mm2; Carico di rottura tensile compreso tra  500 
e 700 N/mm2; durezza Brinnell< 215  

- Acciaio INOX tipo AISI 316L, inossidabile austenitico, amagnetico allo stato ricotto, leggermente 
magnetico se lavorato a freddo, non temprabile, induribile mediante deformazione a freddo. Resistente alla 
corrosione intercristallina ed alla vaiolatura da cloruri. Carico di snervamento > 200 N/mm2; Carico di rottura 
tensile compreso tra  500 e 700 N/mm2; durezza Brinnell< 215  
 

- Acciaio per carpenteria metallica 
 
Acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto indicato nel 
D.M. 14 gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”. 
 
Generalità 
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte, si dovranno utilizzare acciai conformi alle 
norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e 
UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la marcatura CE, cui si applica il sistema di attestazione della 
conformità 2+, e per i quali sia disponibile una norma europea armonizzata il cui riferimento sia pubblicato 
sulla GUUE. Al termine del periodo di coesistenza, il loro impiego nelle opere è possibile soltanto se in 
possesso della marcatura CE, prevista dalla direttiva 89/106/CEE sui prodotti da costruzione (CPD), recepita 
in Italia dal D.P.R. n. 246/1993, così come modificato dal D.P.R. n. 499/1997. 
Per gli acciai di cui alle norme armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, in assenza di 
specifici studi statistici di documentata affidabilità, e in favore di sicurezza, per i valori delle tensioni 
caratteristiche di snervamento fyk e di rottura ftk – da utilizzare nei calcoli – si assumono i valori nominali fy = 
ReH e ft = Rm, riportati nelle relative norme di prodotto. 
Per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE e non sia disponibile una norma armonizzata, 
ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la qualificazione con le 
modalità e le procedure indicate nelle norme tecniche per le costruzioni. È fatto salvo il caso in cui, nel 
periodo di coesistenza della specifica norma armonizzata, il produttore abbia volontariamente optato per la 
marcatura CE. Si applicano anche le procedure di controllo per gli acciai da carpenteria. 
Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione 
nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova, devono 
rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI 552, UNI EN 10002-l e UNI EN 10045-1. 
Gli spessori nominali dei laminati, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 e 
UNI EN 10219-1, sono riportati nelle tabelle 18.1 e 18.2. 
 
Tabella 18.1 - Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

Norme e qualità 
degli acciai 

Spessore nominale dell’elemento  
t ≤ 40 mm 40 mm <  t ≤ 80 mm 

 fyk [N/mm 2] ftk [N/mm 2]  fyk 
[N/mm 2]  ftk [N/mm 2] 

UNI EN 10025-2 
S 235 235 360 215 360 
S 275 275 430 255 410 
S 355 355 510 335 470 
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S 450 440 550 420 550 
UNI EN 10025-3 
S 275 N/NL 275 390 255 370 
S 355 N/NL 355 490 335 470 
S 420 N/NL 420 520 390 520 
S 460 N/NL 460 540 430 540 
UNI EN 10025-4 
S 275 M/ML 275 370 255 360 
S 355 M/ML 355 470 335 450 
S 420 M/ML 420 520 390 500 
S 460 M/ML 460 540 430 530 
UNI EN 10025-5 
S 235 W 235 360 215 340 
S 355 W 355 510 335 490 
 
Tabella 18.2 - Laminati a caldo con profili a sezio ne cava 

Norme e qualità 
degli acciai 

Spessore nominale dell’elemento  
t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm 

fyk [N/mm 2] ftk [N/mm 2]  fyk 
[N/mm 2]  ftk [N/mm 2] 

UNI EN 10210-1 
S 235 H 235 360 215 340 
S 275 H 275 430 255 410 
S 355 H 355 510 335 490 
S 275 NH/NLH 275 390 255 370 
S 355 NH/NLH 355 490 335 470 
S 420 NH/NLH 420 540 390 520 
S 460 NH/NLH 460 560 430 550 
UNI EN 10219-1 
S 235 H 235 360 - - 
S 275 H 275 430 - - 
S 355 H 355 510 - - 
S 275 NH/NLH 275 370 - - 
S 355 NH/NLH 355 470 - - 
S 275 MH/MLH 275 360 - - 
S 355 MH/MLH 355 470 - - 
S 420 MH/MLH 420 500 - - 
S460 MH/MLH 460 530 - - 
 
L’acciaio per getti 
Per l’esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293. 
Quando tali acciai debbano essere saldati, valgono le stesse limitazioni di composizione chimica previste per 
gli acciai laminati di resistenza similare. 
 
 
L’acciaio per strutture saldate 
 

La composizione chimica degli acciai 
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Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni generali, devono avere composizione chimica 
conforme a quanto riportato nelle norme europee armonizzate applicabili previste dalle nuove norme 
tecniche. 
 

 Il processo di saldatura. La qualificazione dei saldatori 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la 
norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata 
documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 
287-1 da parte di un ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i saldatori che 
eseguono giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere 
qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 
1418. Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e 
saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta), si applica la norma UNI EN ISO 14555. Valgono, 
perciò, i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 dell’appendice A della stessa norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un ente 
terzo. In assenza di prescrizioni in proposito, l’ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza 
e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica 
alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell’esecuzione delle saldature dovranno, inoltre, essere rispettate le norme UNI EN 1011 (parti 1 e 2) per 
gli acciai ferritici, e UNI EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si 
applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 
Oltre alle prescrizioni applicabili per i centri di trasformazione, il costruttore deve corrispondere a particolari 
requisiti. 
In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore deve essere 
certificato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parti 2 e 4). Il livello di conoscenza tecnica del personale di 
coordinamento delle operazioni di saldatura deve corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata 
validità. Tali requisiti sono riassunti nella tabella 18.3. 
La certificazione dell’azienda e del personale dovrà essere operata da un ente terzo scelto, in assenza di 
prescrizioni, dal costruttore secondo criteri di indipendenza e di competenza 
 
 
Tabella 18.3 - Tipi di azione sulle strutture sogge tte a fatica in modo più o meno significativo 

Tipo di azione 
sulle strutture 

Strutture soggette a fatica in modo non 
significativo 

Strutture 
soggette a 

fatica in modo 
significativo 

Riferimento  A B C D 

Materiale base: 
spessore minimo 

delle 
membrature 

S235, s ≤ 30 
mm 

S275, s ≤ 30 
mm 

S355, s ≤ 30 mm 
S235 
S275 

S235 
S275 
S355 

S460, s ≤ 30 
mm 

S235 
S275 
S355 
S460 
Acciai 

inossidabili e altri 
acciai non 

esplicitamente 
menzionati1 

Livello dei 
requisiti di 

Elementare 
EN ISO 3834-4 

Medio 
EN ISO 3834-3 

Medio 
UNI EN ISO 

Completo 
EN ISO 3834-2 
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qualità secondo la 
norma 

UNI EN ISO 3834 

3834-3 

Livello di 
conoscenza 
tecnica del 

personale di 
coordinamento 

della 
saldatura 

secondo la norma 
UNI EN 719 

Di base Specifico Completo Completo 

1 Vale anche per strutture non soggette a fatica in modo significativo. 
 
I bulloni e i chiodi 
 

I bulloni 
 

I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente predisposti, 

composti dalle seguenti parti: 

- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 
- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 
- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 
In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, vengono applicate 
rondelle elastiche oppure dei controdadi. 
I bulloni – conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016 e UNI 5592 – devono 
appartenere alle sottoindicate classi della norma UNI EN ISO 898-1, associate nel modo indicato nelle 
tabelle 18.4 e 18.5. 
 
Tabella 18.4 - Classi di appartenenza di viti e dad i 

- Normali  Ad alta resistenza  
Vite  
Dado  

4.6 
4 

5.6 
5 

6.8 
6 

8.8 
8 

10.9  
10 

 
Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella 18.4 sono 
riportate nella tabella 18.5. 
 
Tabella 18.5 - Tensioni di snervamento fyb e di rot tura ftb delle viti 

Classe  4.6 5.6 6.8 8.8 10.9 
fyb (N/mm2) 
ftb (N/mm2) 

240 
400 

300 
500 

480 
600 

649 
800 

900 
1000 

 
I bulloni per giunzioni ad attrito 

I bulloni per giunzioni ad attrito devono essere conformi alle prescrizioni della tabella 18.6 (viti e dadi), e 
devono essere associati come indicato nelle tabelle 18.4 e 18.5. 
 
Tabella 18.6 - Bulloni per giunzioni ad attrito 
Elemento  Materiale  Riferimento  
Viti   8.8-10.9 secondo UNI EN ISO 898-1  UNI EN 14399 (parti 3 e 4) 
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Dadi  8-10 secondo UNI EN 20898-2 
Rosette  Acciaio C 50 UNI EN 10083-2:  

temperato e rinvenuto HRC 32�40 
    UNI EN 14399 (parti 5 e 
6) 
 
 

Piastrine  Acciaio C 50 UNI EN 10083-2  
temperato e rinvenuto HRC 32�40 

 
Gli elementi di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico devono soddisfare i requisiti di 
cui alla norma europea armonizzata UNI EN 14399-1, e recare la relativa marcatura CE, con le specificazioni 
per i materiali e i prodotti per uso strutturale per i quali sia disponibile una norma europea armonizzata il cui 
riferimento sia pubblicato sulla GUUE. Al termine del periodo di coesistenza, il loro impiego nelle opere è 
possibile soltanto se in possesso della marcatura CE, prevista dalla direttiva 89/106/CEE sui prodotti da 
costruzione (CPD), recepita in Italia dal D.P.R. n. 246/1993, così come modificato dal D.P.R. n. 499/1997. 
 

I chiodi 
Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI 7356. 
Le unioni con i chiodi sono rare perché di difficile esecuzione (foratura del pezzo, montaggio di bulloni 
provvisori, riscaldamento dei chiodi e successivo alloggiamento e ribaditura), a differenza delle unioni con 
bulloni più facili e veloci da eseguire. Tuttavia, non è escluso che le chiodature possano essere impiegate in 
particolari condizioni, come ad esempio negli interventi di restauro di strutture metalliche del passato. 
 
 

Le procedure di controllo su acciai da carpenteria 
 
I controlli in stabilimento di produzione 

 
La suddivisione dei prodotti 

 
Sono prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di produzione. 
Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell’ambito di ciascuna gamma merceologica per 
gli acciai laminati sono raggruppabili per gamme di spessori, così come definito nelle norme europee 
armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1. 
Agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, K2), sempre che siano garantite 
per tutti le caratteristiche del grado superiore del raggruppamento. 
Un lotto di produzione è costituito da un quantitativo compreso fra 30 e 120 t, o frazione residua, per ogni 
profilo, qualità e gamma di spessore, senza alcun riferimento alle colate che sono state utilizzate per la loro 
produzione. Per quanto riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione corrisponde all’unità di collaudo come 
definita dalle norme europee armonizzate UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 in base al numero dei pezzi. 
 

 Le prove di qualificazione 
 
Ai fini della qualificazione, con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia 
disponibile una norma armonizzata, ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece 
prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove norme tecniche, è fatto salvo il 
caso in cui, nel periodo di coesistenza della specifica norma armonizzata, il produttore abbia 
volontariamente optato per la marcatura CE, il produttore deve predisporre una idonea documentazione 
sulle caratteristiche chimiche, ove pertinenti, e meccaniche, riscontrate per quelle qualità e per quei prodotti 
che intende qualificare. 
La documentazione deve essere riferita ad una produzione consecutiva relativa ad un periodo di tempo di 
almeno sei mesi e ad un quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro statisticamente significativo della 
produzione stessa e comunque o ≥ 2000 t oppure ad un numero di colate o di lotti ≥ 25. 
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Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali rilevati dal produttore, integrati dai risultati 
delle prove di qualificazione effettuate a cura di un laboratorio ufficiale incaricato dal produttore stesso. 
Le prove di qualificazione devono riferirsi a ciascun tipo di prodotto, inteso individuato da gamma 
merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio, ed essere relative al rilievo dei valori caratteristici; per 
ciascun tipo verranno eseguite almeno trenta prove su saggi appositamente prelevati. 
La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in forma statistica 
calcolando, per lo snervamento e la resistenza a rottura, il valore medio, lo scarto quadratico medio e il 
relativo valore caratteristico delle corrispondenti distribuzioni di frequenza. 
 

 Il controllo continuo della qualità della produzione 
 
Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma 
armonizzata ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la 
qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove norme tecniche, il servizio di controllo 
interno della qualità dello stabilimento produttore deve predisporre un’accurata procedura atta a mantenere 
sotto controllo con continuità tutto il ciclo produttivo. 
Per ogni colata, o per ogni lotto di produzione, contraddistinti dal proprio numero di riferimento, viene 
prelevato dal prodotto finito un saggio per colata, e, comunque, un saggio ogni 80 t oppure un saggio per 
lotto e, comunque, un saggio ogni 40 t o frazione. Per quanto riguarda i profilati cavi, il lotto di produzione è 
definito dalle relative norme UNI di prodotto, in base al numero dei pezzi. 
Dai saggi di cui sopra, verranno ricavati i provini per la determinazione delle caratteristiche chimiche e 
meccaniche previste dalle norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, 
rilevando il quantitativo in tonnellate di prodotto finito cui la prova si riferisce. 
Per quanto concerne fy e ft, i dati singoli raccolti, suddivisi per qualità e prodotti (secondo le gamme 
dimensionali) vengono riportati su idonei diagrammi per consentire di valutare statisticamente nel tempo i 
risultati della produzione rispetto alle prescrizioni delle presenti norme tecniche. 
I restanti dati relativi alle caratteristiche chimiche, di resilienza e di allungamento vengono raccolti in tabelle e 
conservati, dopo averne verificato la rispondenza alle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 
10219-1 per quanto concerne le caratteristiche chimiche e, per quanto concerne resilienza e allungamento, 
alle prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee della serie UNI EN 10025, ovvero alle 
tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 per i profilati cavi. 
È cura e responsabilità del produttore individuare, a livello di colata o di lotto di produzione, gli eventuali 
risultati anomali che portano fuori limite la produzione e di provvedere ad ovviarne le cause. I diagrammi 
sopraindicati devono riportare gli eventuali dati anomali. 
I prodotti non conformi devono essere deviati ad altri impieghi, previa punzonatura di annullamento, e 
tenendone esplicita nota nei registri. 
La documentazione raccolta presso il controllo interno di qualità dello stabilimento produttore deve essere 
conservata a cura del produttore. 
 

 La verifica periodica della qualità 
 
Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma 
armonizzata ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, e per i quali sia invece prevista la 
qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove norme tecniche, il laboratorio incaricato 
deve effettuare periodicamente a sua discrezione e senza preavviso, almeno ogni sei mesi, una visita 
presso lo stabilimento produttore, nel corso della quale su tre tipi di prodotto, scelti di volta in volta tra qualità 
di acciaio, gamma merceologica e classe di spessore, effettuerà per ciascun tipo non meno di trenta prove a 
trazione su provette ricavate sia da saggi prelevati direttamente dai prodotti sia da saggi appositamente 
accantonati dal produttore in numero di almeno due per colata o lotto di produzione, relativa alla produzione 
intercorsa dalla visita precedente. 
Inoltre, il laboratorio incaricato effettua le altre prove previste (resilienza e analisi chimiche) sperimentando 
su provini ricavati da tre campioni per ciascun tipo sopraddetto. 
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Infine, si controlla che siano rispettati i valori minimi prescritti per la resilienza e quelli massimi per le analisi 
chimiche. 
Nel caso in cui i risultati delle prove siano tali per cui viene accertato che i limiti prescritti non sono rispettati, 
vengono prelevati altri saggi (nello stesso numero) e ripetute le prove. 
Ove i risultati delle prove, dopo ripetizione, fossero ancora insoddisfacenti, il laboratorio incaricato sospende 
le verifiche della qualità dandone comunicazione al servizio tecnico centrale, e ripete la qualificazione dopo 
che il produttore ha ovviato alle cause che hanno dato luogo al risultato insoddisfacente. 
Per quanto concerne le prove di verifica periodica della qualità per gli acciai, con caratteristiche comprese 
tra i tipi S235 e S355, si utilizza un coefficiente di variazione pari all’8%. 
Per gli acciai con snervamento o rottura superiore al tipo S355 si utilizza un coefficiente di variazione pari al 
6%. 
Per tali acciai la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non continua nell’ultimo semestre e 
anche nei casi in cui i quantitativi minimi previsti non siano rispettati, permanendo tutte le altre regole relative 
alla qualificazione. 
 

 I controlli su singole colate 
 
Negli stabilimenti soggetti a controlli sistematici, i produttori possono richiedere di loro iniziativa di sottoporsi 
a controlli, eseguiti a cura di un laboratorio ufficiale, su singole colate di quei prodotti che, per ragioni 
produttive, non possono ancora rispettare le condizioni quantitative minime per qualificarsi. 
Le prove da effettuare sono quelle relative alle norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 
e UNI EN 10219-1, e i valori da rispettare sono quelli di cui alle tabelle delle corrispondenti norme europee 
della serie UNI EN 10025, ovvero delle tabelle di cui alle norme europee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 per 
i profilati cavi. 
 
 

I controlli nei centri di trasformazione 
 

I centri di produzione di lamiere grecate e profilati formati a freddo.Le verifiche del direttore dei 
lavori 

 
Si definiscono centri di produzione di prodotti formati a freddo e lamiere grecate tutti quegli impianti che 
ricevono dai produttori di acciaio nastri o lamiere in acciaio e realizzano profilati formati a freddo, lamiere 
grecate e pannelli composti profilati, ivi compresi quelli saldati, che, però, non siano sottoposti a successive 
modifiche o trattamenti termici. Per quanto riguarda i materiali soggetti a lavorazione, può farsi utile 
riferimento, oltre alle norme delle tabelle 18.1 e 18.2, anche alle norme UNI EN 10326 e UNI EN 10149 (parti 
1, 2 e 3). 
Oltre alle prescrizioni applicabili per tutti gli acciai, i centri di produzione di prodotti formati a freddo e lamiere 
grecate devono rispettare le seguenti prescrizioni. Per le lamiere grecate da impiegare in solette composte, il 
produttore deve effettuare una specifica sperimentazione al fine di determinare la resistenza a taglio 
longitudinale di progetto �u.Rd della lamiera grecata. La sperimentazione e la elaborazione dei risultati 
sperimentali devono essere conformi alle prescrizioni dell’appendice B3 alla norma UNI EN 1994-1. Questa 
sperimentazione e l’elaborazione dei risultati sperimentali devono essere eseguite da laboratorio 
indipendente di riconosciuta competenza. Il rapporto di prova deve essere trasmesso in copia al servizio 
tecnico centrale e deve essere riprodotto integralmente nel catalogo dei prodotti. 
Nel casi di prodotti coperti da marcatura CE, il centro di produzione deve dichiarare, nelle forme e con le 
limitazioni previste, le caratteristiche tecniche previste nelle norme armonizzate applicabili. 
I centri di produzione possono, in questo caso, derogare agli adempimenti previsti per tutti i tipi d’acciaio, 
relativamente ai controlli sui loro prodotti (sia quelli interni che quelli da parte del laboratorio incaricato), ma 
devono fare riferimento alla documentazione di accompagnamento dei materiali di base, soggetti a 
marcatura CE o qualificati come previsto nelle presenti norme. Tale documentazione sarà trasmessa 
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insieme con la specifica fornitura e farà parte della documentazione finale relativa alle trasformazioni 
successive. 
I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere devono indicare gli estremi della certificazione del 
sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di trasformazione, e, inoltre, ogni 
fornitura in cantiere deve essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata. 
Gli utilizzatori dei prodotti e/o il direttore dei lavori sono tenuti a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi. 
 

I centri di prelavorazione di componenti strutturali 
 
Le nuove norme tecniche definiscono centri di prelavorazione o di servizio quegli impianti che ricevono dai 
produttori di acciaio elementi base (prodotti lunghi e/o piani) e realizzano elementi singoli prelavorati che 
vengono successivamente utilizzati dalle officine di produzione che realizzano strutture complesse 
nell’ambito delle costruzioni. 
I centri di prelavorazione devono rispettare le prescrizioni applicabili, di cui ai centri di trasformazione valevoli 
per tutti i tipi d’acciaio. 
 

Le officine per la produzione di carpenterie metalliche. Le verifiche del direttore dei lavori  
 
I controlli nelle officine per la produzione di carpenterie metalliche sono obbligatori e devono essere effettuati 
a cura del direttore tecnico dell’officina. 
Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale, e per i quali non sia disponibile una norma 
armonizzata ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la 
qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle nuove norme tecniche, i controlli devono essere 
eseguiti secondo le modalità di seguito indicate. 
Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo tre prove, di cui almeno una sullo spessore massimo ed 
una sullo spessore minimo. 
I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti norme 
europee armonizzate della serie UNI EN 10025, ovvero le prescrizioni delle tabelle 18.1 e 18.2 per i profilati 
cavi per quanto concerne l’allungamento e la resilienza, nonché delle norme europee armonizzate della 
serie UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per le caratteristiche chimiche. 
Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di rottura non deve risultare inferiore ai limiti tabellari. 
Deve, inoltre, essere controllato che le tolleranze di fabbricazione rispettino i limiti indicati nelle norme 
europee applicabili sopra richiamate, e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal progettista. In 
mancanza, deve essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geometria. 
Il prelievo dei campioni deve essere effettuato a cura del direttore tecnico dell’officina, che deve assicurare, 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano 
effettivamente quelli da lui prelevati. 
Per le caratteristiche dei certificati emessi dal laboratorio è fatta eccezione per il marchio di qualificazione, 
non sempre presente sugli acciai da carpenteria, per il quale si potrà fare riferimento ad eventuali cartellini 
identificativi ovvero ai dati dichiarati dal produttore. 
Il direttore tecnico dell’officina deve curare la registrazione di tutti i risultati delle prove di controllo interno su 
apposito registro, di cui dovrà essere consentita la visione a quanti ne abbiano titolo. 
Tutte le forniture provenienti da un’officina devono essere accompagnate dalla seguente documentazione: 
- dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, 
rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
- attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tecnico del 
centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora il direttore 
dei lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove 
effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra 
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dovrà prendere atto il collaudatore statico, che riporterà, nel certificato di collaudo, gli estremi del centro di 
trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
Per quanto riguarda le specifiche dei controlli, le procedure di qualificazione e i documenti di 
accompagnamento dei manufatti in acciaio prefabbricati in serie, si rimanda agli equivalenti paragrafi del § 
11.8. delle nuove norme tecniche, ove applicabili. 
 

Le officine per la produzione di bulloni e di chiodi. Le verifiche del direttore dei lavori  
 
I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di gestione della qualità 
del processo produttivo per assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali 
requisiti siano costantemente mantenuti fino alla posa in opera. 
Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere 
predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001, e certificato da parte di un organismo terzo 
indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021. 
I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di bulloni o chiodi da carpenteria devono indicare 
gli estremi della certificazione del sistema di gestione della qualità. 
I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica sono tenuti a dichiarare al servizio tecnico centrale la 
loro attività, con specifico riferimento al processo produttivo e al controllo di produzione in fabbrica, fornendo 
copia della certificazione del sistema di gestione della qualità. 
La dichiarazione sopra citata deve essere confermata annualmente al servizio tecnico centrale, con allegata 
una dichiarazione attestante che nulla è variato, nel prodotto e nel processo produttivo, rispetto alla 
precedente dichiarazione, ovvero nella quale siano descritte le avvenute variazioni. 
Il servizio tecnico centrale attesta l’avvenuta presentazione della dichiarazione. 
Ogni fornitura di bulloni o chiodi in cantiere o nell’officina di formazione delle carpenterie metalliche, deve 
essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata e della relativa attestazione da parte del 
servizio tecnico centrale. 
Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi. 
 

I controlli di accettazione in cantiere da parte del direttore dei lavori 
 
I controlli in cantiere, demandati al direttore dei lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti secondo le 
medesime indicazioni valevoli per i centri di trasformazione, effettuando un prelievo di almeno tre saggi per 
ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 
Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un centro di trasformazione, il direttore dei lavori, dopo 
essersi accertato preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti 
previsti dalle nuove norme tecniche, può recarsi presso il medesimo centro di trasformazione ed effettuare in 
stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso, il prelievo dei campioni deve essere effettuato dal 
direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del direttore dei lavori. Quest’ultimo 
deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati valgono le 
medesime disposizioni per i centri di trasformazione. 

 
 Norme di riferimento 

 
Esecuzione 

 
UNI 552 – Prove meccaniche dei materiali metallici. Simboli, denominazioni e definizioni; 
UNI 3158 – Acciai non legati di qualità in getti per costruzioni meccaniche di impiego generale. Qualità, 
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prescrizioni e prove; 
UNI ENV 1090-1 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole generali e regole per gli edifici; 
UNI ENV 1090-2 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per componenti e lamiere di 
spessore sottile formati a freddo;  
UNI ENV 1090-3 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per gli acciai ad alta resistenza 
allo snervamento; 
UNI ENV 1090-4 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per strutture reticolari realizzate 
con profilati cavi; 
UNI ENV 1090-6 – Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per l’acciaio inossidabile;  
UNI EN ISO 377 – Acciaio e prodotti di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle provette per prove 
meccaniche; 
UNI EN 10002-1 – Materiali metallici. Prova di trazione. Metodo di prova (a temperatura ambiente); 
UNI EN 10045-1 – Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy. Metodo di prova. 
 

Elementi di collegamento 
 
UNI EN ISO 898-1 – Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio. Viti e viti 
prigioniere; 
UNI EN 20898-2 – Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Dadi con carichi di prova 
determinati. Filettatura a passo grosso; 
UNI EN 20898-7 – Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Prova di torsione e coppia 
minima di rottura per viti con diametro nominale da 1 mm a 10 mm; 
UNI 5592 – Dadi esagonali normali. Filettatura metrica ISO a passo grosso e a passo fine. Categoria C; 
UNI EN ISO 4016 – Viti a testa esagonale con gambo parzialmente filettato. Categoria C. 

 
 Profilati cavi 

 
UNI EN 10210-1 – Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali. 
Condizioni tecniche di fornitura; 
UNI EN 10210-2 – Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali. 
Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo; 
UNI EN 10219-1 – Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate. 
Condizioni tecniche di fornitura; 
UNI EN 10219-2 – Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate - 
Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo; 
 

 Prodotti laminati a caldo 
 

UNI EN 10025-1 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 1: Condizioni tecniche 
generali di fornitura; 
UNI EN 10025-2 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 2: Condizioni tecniche di 
fornitura di acciai non legati per impieghi strutturali; 
UNI EN 10025-3 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 3: Condizioni tecniche di 
fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato normalizzato/normalizzato laminato; 
UNI EN 10025-4 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 4: Condizioni tecniche di 
fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante laminazione 
termomeccanica; 
UNI EN 10025-5 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 5: Condizioni tecniche di 
fornitura di acciai per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla corrosione atmosferica; 

UNI EN 10025-6 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali. Parte 6: Condizioni tecniche 
di fornitura per prodotti piani di acciaio per impieghi strutturali ad alto limite di snervamento, bonificati 
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- Ghisa 
La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla 

norma UNI EN 1561. 
La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, alla 

norma UNI EN 1562. 
La ghisa sferoidale per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla 

norma UNI EN 1563. 

- Rame 
Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 

1977. 

- Ferro 
Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, 

di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, 
soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura.  

I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di vernice 
antiruggine.  

- Zincatura 
Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa malleabile e acciaio fuso, 

dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 1461, UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2. 
 

 
Art. 3.14 INFISSI 

 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 

di progetto. 
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel 

loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in 
particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta 
all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere “serramenti”, lett. b,); di tali prove potrà 
anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
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Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(vedere “serramenti”). 

 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 

insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante 
il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle 
sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei 
giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, 
ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, 
tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI 
EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 

2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI 

EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'antintrusione classe secondo la norma UNI 9569. 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 

realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 
tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agliagenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, 

UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 
1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 
13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Porte e portoni omologati REI 
Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 

certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa 
produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà 
accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato 
come specificato nel certificato di prova. 

 
Art 3.15 RIPRISTINO CORTICALE DEL CALCESTRUZZO  
 
Posa in opera di malta per il ripristino di strutture in calcestruzzo degradate con interventi di spessore da 1 a 
5 cm in unico strato, senza l’utilizzo di rete elettrosaldata, con applicazione a spruzzo od a cazzuola, 
fornitura e posa in opera di malta cementizia, premiscelata, polimero modificata, bicomponente, tixotropica, 
con inibitore di corrosione organico, provvista di fibre sintetiche in poliacrilonitrile, resistente agli agenti 
aggressivi dell’ambiente tipo EMACO R955 della BASF CC ITALIA  spa o equivalente.  

La malta sopra descritta dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 
• Impermeabilità all’acqua per assorbimento capillare, UNI EN 113057: < 0,25 kg⋅m2⋅h-0,5 
• Adesione al calcestruzzo > 2 MPa a 28 g, secondo UNI EN 1542; 
• Resistenza ai cicli di gelo e disgelo con Sali disgelanti, UNI EN 13687/1: superata.  
• Resistenza alla carbonatazione, pr EN 13295: superata 
• Modulo elastico UNI EN 13412:  25.000 (± 2.000) MPa  a 28 g  di stagionatura;  
• Resistenza  a compressione UNI EN 12190 ≥ 25 MPa a 1 giorno   ≥ 45 MPa a 7 giorni  e  ≥ 55 MPa a 

28 giorni;  
• Resistenza  a trazione per flessione UNI EN 196/1 ≥ 6 MPa a 1 giorno   ≥ 8 MPa a 7 giorni  e  ≥ 10 

MPa a 28 giorni; 
Per la messa in opera si dovranno rispettare scrupolosamente le indicazioni della scheda tecnica del 
materiale impiegato. 
L’onore comprende e compensa ogni onere per dare il lavoro finito a regola d'arte: 
- la pulizia delle armature eventualmente scoperte, 
- la pulizia della superficie di supporto mediante lavaggio,  
- la miscelazione,  
- l’applicazione anche in più strati, 
- la finitura superficiale a frattazzo della malta. 
Sono esclusi l’asportazione del calcestruzzo degradato e/o contaminato, eventuali armature aggiuntive, 
eventuali chiodature, ed eventuali ponteggi o attrezzature computati separatamente. 

 

Art 3.16 RASATURA CORTICALE DI SUPERFICI IN CALCESTRUZZO 
  
Posa in opera di malta per la rasatura di superfici in calcestruzzo, di spessore medio di 3 mm, mediante 
applicazione a spruzzo od a mano, fornitura e posa in opera di malta cementizia, premiscelata, polimero 
modificata, bicomponente, tixotropica, con inibitore di corrosione organico, tipo EMACO R955 F della BASF 
CC ITALIA spa o equivalente. 
La malta sopra descritta dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 
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• Aderenza al calcestruzzo > 2 MPa, secondo UNI EN 1542 (trazione diretta); 
• Modulo elastico statico 11.000 (± 2.000) MPa a 28 giorni di stagionatura, secondo UNI EN 13412; 
• Resistenza a compressione UNI EN 12190 >8 MPa a 1 giorno -  >18 MPa a 7 giorni  - >25 MPa a 28 

giorni di stagionatura; 
• Impermeabilità all’acqua per assorbimento capillare, UNI EN 113057: < 0,5 kg⋅m2⋅h-0,5 

Per la messa in opera si dovranno rispettare scrupolosamente le indicazioni della scheda tecnica del 
materiale impiegato. 
L’onere comprende e compensa ogni onere per dare il lavoro finito a regola d'arte: 
- la pulizia delle armature eventualmente scoperte, 
- la pulizia della superficie di supporto,  
- la miscelazione,  
- la finitura superficiale a frattazzo della malta. 
Sono esclusi la preparazione del supporto mediante sabbiatura ed eventuali ponteggi o attrezzature mobili 
necessari per l’accesso al posto di lavoro e l’esecuzione. ed eventuali ponteggi o attrezzature computati 
separatamente. 

 

Art 3.17 RIVESTIMENTO PROTETTIVO CORTICALE DI SUPERFICI IN CALCESTRUZZO  
 
Posa in opera di malta per la realizzazione di un rivestimento filmogeno ad elevata capacità protettiva nei 
confronti degli aggressivi del cemento armato, fornitura e posa in opera di resina acrilica all’acqua, 
monocomponente, ad elevato contenuto di solidi in volume, pronta all’uso, per applicazione con airless o a 
rullo o sulla struttura in calcestruzzo tipo MASTERSEAL 325  della BASF CC ITALIA Spa o equivalente. 
Il rivestimento sopra descritto dovrà possedere le seguenti caratteristiche e prestazioni riferite ad uno 
spessore di film secco di 200 µm (micron): 
• Aderenza calcestruzzo, UNI EN 1542: > 1 MPa 
• Impermeabilità all'acqua, UNI 8202 parte 21 (500 KPa): Impermeabile 
• Permeabilità al vapore, DIN 52615: 

o fattore di resistenza al vapore d'acqua: µ < 12500 
o spessore di Aria Equivalente Sd < 2,5 m 

• Impermeabilità allo ione Cloro, Metodo TEL < 67g /(m2·24 h) 
• Impermeabilità alla CO2, ASTM D1434 

o fattore di resistenza alla CO2     µ > 0,8 ·106 
o spessore di Aria Equivalente R > 160 m 

• Resistenza all'irraggiamento U.V, ASTM G53 (QUV):Elevata 
Per la messa in opera si dovranno rispettare scrupolosamente le indicazioni della scheda tecnica del 
materiale impiegato. 
Sono esclusi la pulizia profonda del supporto, ed eventuali ponteggi o attrezzature mobili necessari per 
l’accesso al posto di lavoro e l’esecuzione ed eventuali ponteggi o attrezzature computati separatamente. 

 

Art. 3.18 IMPERMEABILIZZAZIONE DI VASCHE PER IL CONTENIMENTO DI ACQUA POTABILE  
 
Impermeabilizzazione di strutture in c.a a contatto con acqua potabile mediante rivestimento epossi-
poliamminico bicomponente di colore Celeste o Bianco Avorio, privo di ammine aromatiche, a finitura lucida, 
certificato per contatto con alimenti , secondo il DM del 21/03/1973 e successivi aggiornamenti, applicato a 
rullo  o a spruzzo mediante air-less munito di bi-mixer tipo WIWA DUOMIX SERIE 230 o equivalenti, 
eseguito con  MASTERSEAL 191 (ex EPOVEN SS) della BASF CC ITALIA Spa o prodotto equivalente, 
applicato  su supporto preparato con primer tricomponente a base di resine epossi-poliammidiche in 
emulsione acquosa, leganti idraulici, inerti silicei e specifici additivi tipo MASTERSEAL 185 della BASF CC 
ITALIA SPA o prodotto equivalente applicato a  pennello, rullo o spruzzo nella misura di 1.5 kg/mq in due 
mani secondo le modalità della scheda tecnica e del disciplinare. 
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Il primer per la preparazione del supporto dovrà essere caratterizzato da: 
• applicazione in due mani per uno spessore totale di 1 mm su supporto saturo ma asciutto; 
• adesione al calcestruzzo, UNI EN 1542 (supporto MC 0.40 secondo UNI EN 1766): > 3,0  MPa (rottura del 
substrato) 
• resistenza a compressione a 28 gg (UNI EN 12190): 30MPa 
• permeabilità al vapore acqueo misurata come spessore di aria equivalente Sd, UNI EN ISO 7786/1: Sd<3m 
(Permeabile) 
    Sd= uxs 
        con u = coefficiente di diffusione al vapore 
               s=  spessore del rivestimento 
    - Classe I: Sd < 5m (permabile) 
    - Classe II: 5<Sd<50 m 
    - Classe III: > 50 m (Non permeabile) 
• coefficiente di assorbimento capillare, UNI EN 1062/3: < di 0.01 kgxm^-2xh^-0.5 (impermeabile ai cloruri) 
• classe di reazione al fuoco UNI EN 13501:  Bfl-S1 
    - Classe di reazione al fuoco: A1fl, A2fl, Bfl, Cfl, Dfl, E1fl, F1fl 
    - Classe di emissione dei fumi: S1, S2 
• resistenza alla spinta idraulica positiva (UNI EN 12390/8) : 5 bar 
• resistenza alla pressione idraulica negativa (UNI EN 8298/8):  2.5 bar (pari a una colonna d'acqua di 25 m) 
 
Il rivestimento dovrà essere caratterizzato da: 
• applicazione in due mani per spessore totale di  0.4 mm su supporto preparato con primer; 
• adesione al calcestruzzo, UNI EN 1542 (supporto MC 0.40 secondo UNI EN 1766): > 3,0  MPa (rottura del 
substrato) 
• permeabilità al vapore acqueo misurata come spessore di aria equivalente Sd, UNI EN ISO 7786/1: 5 m 
<Sd<10 m (CLASSE II) 
    Sd= uxs 
        con u = coefficiente di diffusione al vapore 
               s=  spessore del rivestimento 
    - Classe I: Sd < 5m (permabile) 
    - Classe II: 5<Sd<50 m 
    - Classe III: > 50 m (Non permeabile) 
• coefficiente di assorbimento capillare, UNI EN 1062/3: < di 0.1 kgxm^-2xh^-0.5  
• permeabilità alla CO2, UNI EN  1062/6: Sd>500 m 
    Sd= fxs 
        con u = coefficiente di diffusione alla CO2 
               s=  spessore del rivestimento 
 • compatibilità termica (adesione UNI EN 1542 supporto MC  0,40 UNI EN 1766, dopo 50 cicli di gelo e 
disgelo con sali disgelanti), UNI EN 13687/1: > 3,0  MPa (rottura del substrato) 
 • resistenza agli agenti atmosferici artificiali (2000 ore raggi UV  e condensa), UNI EN 1062/1 : No 
rigonfiamenti, fessurazioni o scagliature (viraggio del colore) 
 • resistenza all'abrasione UNI EN ISO 5470/1 (carico 1000 g mola H22/1000 cicli): perdita di peso < 100 mg 
 • resistenza all'impatto UNI EN ISO 6272 (CLASSE I: 4,0 Nm; Classe II: 10,0 Nm; Classe III: 20,0 Nm): 10,0 
Nm (Classe II)Per la messa in opera si dovranno rispettare scrupolosamente le indicazioni della scheda 
tecnica del materiale impiegato.    
Sono esclusi la preparazione del supporto ed eventuali ponteggi o attrezzature mobili necessari per 
l’accesso al posto di lavoro e l’esecuzione ed eventuali ponteggi o attrezzature computati separatamente. 

 

Art. 3.19 SISTEMA ANTICADUTA 
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Realizzazione di sistema anticaduta conforme al DPGR 75/R del 2013 mediante posa in opera di pinti fissi di 
ancoraggio e linee vita secondo quanto previsto negli elaborati grafici e relativo accesso mediante scala 
esterna di sicurezza 
 
 

Art, 3.19.1 Punti fissi di ancoraggio e linee vita per sistema anticaduta 
Tutti i dispositivi, compresi gli accessori di fissaggio, dovranno essere in acciaio zincato o  inossidabile 
secondo quanto indicato negli elaborati grafici in modo da potere garantire nel tempo la tenuta e il rispetto 
dei requisiti imposti dalla norma UNI 795 e collegate. 
Tutti i componenti dovranno essere dimensionati e verificati secondo i disposti normativi e dovrà essere 
allegata una specifica relazione di calcolo redatta da ingegnere abilitato, secondo quanto previsto dal punto 
4.3.3.1 della norma UNI EN 795:2002. L’installazione dovrà avvenire in conformità alle specifiche del 
produttore. 
 
 A complemento dell’opera dovrà essere fornito un fascicolo tecnico che costituisca manuale d’uso e 
manutenzione conformemente a quanto disposto nel DPGR 75/R del 2013.  
Dovrà essere inoltre fornita la cartellonistica per la regolamentazione dell'accesso alla copertura". 
Sono esclusi eventuali ponteggi o attrezzature mobili necessari per l’accesso al posto di lavoro e 
l’esecuzione ed eventuali ponteggi o attrezzature computati separatamente. 

 

Art. 3.19.2  Scala di sicurezza per accesso in copertura 
Scala di sicurezza verticale in acciao zincato a caldo per accesso alla copertura conforme alle norme EN 
353-1 con binario di sicurezza centrale e composta da elementi modulari assemblati con connettori di 
giunzione ancoraggio alla struttura con staffe a Z o altro sistema di ancoraggio, elemento di base di ingresso 
per inserimento/uscita del carrello di scorrimento anticaduta, dispositivo contro l'uso improprio del sistema 
anticaduta (elemento di base rimovibile o altro sistema previsto dal produttore),  elementi intermedi ed 
elemento terminale di sbarco in copertura per dare la scala finita come da progetto. 
Gli elementi che compongono la scala e i relativi fissaggi alle strutture dovranno essere montati secondo le 
specifiche del produttore 
Sono escluse le sole opere provvisionali da computarsi a parte. 
 
Art. 3.20  GIUNTO BENTONITICO PER RIPRESE DI GETTO 
 
Giunto idroespansivo autosigillante (WATERSTOP) tipo ADCOR 505 o di similari caratteristiche per uso con 
acque potabili e resistenza alla pressione idrostatica maggiore di 5 bar, composto da gomma idroespansiva 
a sezione rettangolare 20x25 mm compreso,pulizia della superficie di appoggio, posizionamento nei casseri, 
sovrapposizioni per almeno 10 cm di lunghezza in corrispondenza di ogni giunzione,fissagio meccanico al 
supporto utilizzando chiodi ad intervallo massimo di  30 cm e sfridi. 
Il prodotto dovrà essere posto in opera secondo le indicazioni del produttore. 
 
Art. 3.21  GRIGLIATO ELETTROFORGIATO 
 
Grigliato elettroforgiato  in acciaio S235JR zincato con barre portanti 30x2 e maglia 15x76 pedonabile di 
CLASSE 1, idoneo a sopportare carichi dinamici di folla compatta sino ad una una luce netta tra gli appoggi 
di 1417 mm, incluso telai,  fissaggio agli elementi di supporto, anch'essi zincati, con ganci fermagrigliato, 
bullonerie, zanche, telai, guide, ecc.   
Sono escluse le sole strutture  per l'appoggio dei grigliati (travi rompitratta, ecc). 
 
Art. 3.22  ANCORAGGIO DI BARRE/ELEMENTI IN ACCIAO  CON RESINE PER CLS  
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Fissaggio di elementi in acciaio (piastre, profilati, ecc.) mediante barre filettate zincate o in acciaio inox  o 
fissaggio di ferri di ripresa in acciao B450C, su elementi strutturali in calcestruzzo mediante utilizzo di un 
adesivo ibrido a base vinilestere tipo HILTI HIT-HY 200-A  o adesivo equivalente di altro produttore idoneo 
all’impiego sul CLS. 
L’ancorante dovrà essere idoneo per applicazioni in calcestruzzo non fessurato e fessurato, soggetto a 
carichi statici e sismici e dovrà presentare testata resistenza al fuoco. 
La progettazione del fissaggio dovrà essere effettuata secondo le specifiche del produttore dell’ancoraggio e 
secondo norme di comprovata validità 
La posa in opera dovrà avvenire secondo le specifiche del produttore. 
 
Art. 3.23  TAVELLONI 
 
I tavelloni sono, invece, quegli elementi laterizi aventi due dimensioni prevalenti e altezza superiore ai 4 cm 
(generalmente 6÷8 cm). 
Per l’accettazione dimensionale delle tavelle e dei tavelloni si farà riferimento alle tolleranze previste dal 
punto 4 della norma UNI 11128 – Prodotti da costruzione di laterizio. Tavelloni, tavelle e tavelline. 
Terminologia, requisiti e metodi di prova. 
In riferimento alla citata norma, l’80% degli elementi sottoposti a prova deve resistere ad un carico variabile 
da 600 a 1200 N in funzione della lunghezza e dello spessore. 
Gli elementi devono rispondere alla modalità di designazione prevista dalla citata norma UNI. 
 
 
 

CAPITOLO 4, MATERIALI IDRAULICI  
 
 

Art. 4.1 MATERIALI IDRAULICI IN GENERE – PROVE di CONFORMITA’ 
 

Art. 4.1.1 Generalità  
Per le tubazioni, i materiali idraulici in genere e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni 

dell'art. "Materiali in Genere" del capitolo "Materiali da Costruzione", inoltre esse devono corrispondere alle 
vigenti Norme tecniche.  

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano anche ad 
ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranne 
per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.  

 
Art. 4.1.2 Fornitura diretta dei materiali idraulici da parte della Stazione Appaltante  

In caso di fornitura diretta, la Stazione Appaltante effettuerà le ordinazioni - tenendo conto del programma 
di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti dai rilievi esecutivi presentati dall'Appaltatore a norma 
dell'art. "Oneri e Obblighi diversi a carico dell'Appaltatore -  Responsabilità dell'Appaltatore".  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenza 
anche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsabilità circa eventuali ritardi 
nella consegna delle forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni.  

La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà a criterio insindacabile della 
Stazione Appaltante stessa.  

All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegna 
che andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nel 
rivestimento.  

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla Stazione 
Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale sarà 
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allegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno da questa, o per essa dalla 
Direzione dei Lavori, stabilite.  

Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati nè riconsegnati alla Stazione Appaltante 
oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata una 
corrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto finale.  

 
Art. 4.1.3 Ordinazione  

L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione dei materiali idraulici entro il termine che potrà stabilire la Direzione 
dei Lavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da consentire lo 
svolgimento dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile contrattuale.  

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente.  
"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero accesso 

nella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori e ad 
eseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a cura dell'Appaltatore, sulla corrispondenza della 
fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati. Si obbliga inoltre ad 
assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delle tubazioni poste in opera".  

L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni caso 
accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la conformità della 
fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori 
ottenuti nelle singole prove.  

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate in 
stabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Direzione 
dei Lavori od altro rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno sotto la 
piena ed esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore della 
pressione nominale di fornitura PN.  

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verrà 
consegnato alla Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione.  

 
Art. 4.1.4 Accettazione dei materiali idraulici - Marcatura  

I materiali possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione formale da parte del Direttore Lavori, il 
quale ha diritto di rifiutarli qualora non li ritenga adatti per l’uso cui sono destinati e/o non corrispondano alle 
specifiche e alle normative riportate nel presente capitolato.. Sono sempre dovute, anche in riferimento ai 
materiali accettati, le garanzie di Contratto e di legge per difformità, vizi e difetti. 

L'accettazione dei materiali idraulici è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato e dei suoi allegati, 
nel rispetto di quanto indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 
“Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di 
captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” nonché delle 
istruzioni emanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in 
cemento armato ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in 
cemento armato, in quanto applicabili.  

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limiti 
indicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione 
(acquedotti) e II, per le fognature. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la ditta 
costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e possibilmente l'anno di 
fabbricazione; le singole partite della fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove 
eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti.  

La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sui materiali idraulici forniti in cantiere - oltre che presso 
la fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo 
capitolato e le disposizioni della Direzione dei Lavori. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN 
10311, UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1. 
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Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.     

 
Art. 4.1.5 VERIFICHE DI CONFORMITA’ DEI MATERIALI IDRULICI IN CANTIERE 

La DL/Stazione Appaltante si riserva la facoltà di verificare la conformità alle specifiche tecniche di 
capitolato, ed alle norme ivi richiamate, dei materiali idraulici forniti in cantiere mediante propria 
strumentazione da campo e/o prove di laboratorio eseguite presso strutture accreditate e di propria fiducia. 

In caso di materiale idraulico soggetto a verifica di conformità in strutture accreditate, la DL/Stazione 
Appaltante non accetterà il materiale fin quando non saranno noti gli esiti di laboratorio. Comunque, per i 
tempi necessari ad eseguire le verifiche di conformità sopra richiamate o le eventuali controanalisi non sarà 
riconosciuta alcuna indennità per fermo cantiere. 

Le prove saranno eseguite su campioni prelevati da materiale fornito in cantiere. 
Qualora la fornitura riguardi più diametri di una stessa tipologia di materiale, sarà fatto un prelievo 

rappresentativo per i diametri fino al DN 125 compreso, uno per i diametri dal DN 150 al DN 250 compresi, 
uno per i diametri dal DN 300 al DN 500 compresi ed uno per diametri superiori al DN 500. 

Del prelievo sarà data notizia all’Appaltatore con almeno 24 ore di anticipo affinché questi possa essere 
presente direttamente o con proprio rappresentante. In ogni caso si provvederà al campionamento anche in 
caso di assenza dell’Appaltatore o suo rappresentante. Qualora richiesto dalla DL/Stazione Appaltante, 
l’Appaltatore è obbligato a mettere a disposizione i propri mezzi e la propria manodopera per l’assistenza al 
prelievo dei campioni. 

I campioni saranno tracciati univocamente indicando la data di prelievo e l’indirizzo o il codice commessa 
che la Stazione Appaltante ha imposto al cantiere. 

Ad ogni prelievo saranno presi due campioni: uno sarà oggetto dei test richiesti dalla Stazione 
Appaltante, mentre l’altro sarà temporaneamente posto in giacenza presso strutture della stessa Stazione 
Appaltante per eventuale successiva controanalisi. La controanalisi, eseguita comunque presso strutture 
accreditate e di fiducia della Stazione Appaltante, potrà essere richiesta entro 15 giorni naturali e consecutivi 
dalla comunicazione della DL/Stazione Appaltante all’Appaltatore dei risultati delle analisi di laboratorio. 
Decorso tale termine, il campione in giacenza per le controanalisi sarà smaltito come rifiuto. 

Le spese per la verifica di conformità dei materiali idraulici saranno poste a carico dell’Appaltatore fino ad 
un ammontare pari al 1% dell’importo di contratto. Importi ulteriori saranno sostenuti dalla Stazione 
Appaltante, a meno che dalle verifiche emergano non conformità alle specifiche tecniche di capitolato. In tal 
caso gli oneri della verifica saranno posti interamente a carico dell’Appaltatore. Qualora sia chiesto di 
procedere a controanalisi sul secondo campione in giacenza presso la Stazione Appaltante, gli oneri per tali 
verifiche saranno interamente a carico del richiedente la controanalisi. 

Poiché i materiali idraulici oggetto di verifica di conformità sono prodotti industrialmente ed oggetto di 
stringenti controlli di fabbrica, non sarà ammessa la presenza di alcuna difettosità o non conformità. 

In caso di non conformità, l’Appaltatore sarà obbligato, a proprie spese, a ritirare il lotto di materiale non 
accettato dalla DL/Stazione Appaltante e a sostituirlo con un nuovo lotto di materiale conforme alle 
specifiche tecniche di capitolato. Resta comunque salvo il diritto da parte della Stazione Appaltante di 
applicare tutte le sanzioni e le penalità richiamate dalle norme vigenti e nelle proprie Procedure, accettate 
dall’Appaltatore in sede di qualifica o di stipula del contratto, e di recuperare i danni che dovessero derivarle 
dall’allungamento dei tempi di realizzazione dell’opera, imputabili ai tempi di attesa della nuova fornitura. 

Infine qualora, contravvenendo ai disposti del presente articolo, l’Appaltatore abbia posato in opera 
materiale idraulico che, successivamente alle analisi di verifica, risultasse non conforme, la DL/Stazione 
Appaltante potrà decidere se ordinare il rifacimento del lavoro realizzato, eventualmente previo lo 
smantellamento di quello esistente, in caso di non conformità del materiale che ritiene grave, oppure se 
accettare comunque il lavoro eseguito, applicando una decurtazione economica in sede di contabilità, se 
ritiene la non conformità del materiale idraulico alle specifiche tecniche di tipo lieve. In ogni caso resta salvo 
il diritto della DL/Stazione Appaltante di applicare le sanzioni e penalità richiamate nelle proprie Procedure, 
accettate dall’Appaltatore in sede di qualifica o di stipula del contratto, per aver messo in opera materiale 
idraulico prima della sua avvenuta accettazione. 
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Art. 4.1.6 Apparecchiature idrauliche  
Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di accettazione delle 

vigenti norme UNI.  
Su richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà esibire, entro 3 (tre) mesi dalla data della 

consegna (o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta costruttrice, i 
loro prototipi che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre a prove di fatica nello 
stabilimento di produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra resta a 
carico dell'Appaltatore.  

L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori non esonera l'Appaltatore 
dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti. 

 
 

Art. 4.2. TUBAZIONE DI ACCIAIO AL CARBONIO per FORMAZIONE DI GUAINE 
 

Tubi di acciaio senza saldatura e saldati.  
I tubi di acciaio avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi alle norme UNI EN 10224, con 

diametro nominale DN da 40 a 900 mm e spessori commerciali indicati in progetto o dalla D.L. 
Saranno senza saldatura (per i diametri minori) oppure saldati longitudinalmente con saldatura elettrica a 

resistenza (per i diametri maggiori).  
Le estremità dei tubi saranno a cordone e a bicchiere cilindrico per tubi con DN <= 125 mm o sferico per 

tubi con DN >= 150 mm, per giunti con saldatura autogena per sovrapposizione.  
Possono anche prevedersi tubi con estremità predisposte per saldatura di testa.  
Saranno in lunghezza da 8 a 13,5 m. ma saranno ammessi tubi lunghi da 4 a 8 m. nella misura massima 

dell'8% sull'intera fornitura; la lunghezza è misurata fra le due estremità di ogni tubo, dedotta la lunghezza 
della profondità del bicchiere.  

Saranno protetti internamente con una semplice bitumatura che soddisfi l'esigenza della buona 
conservazione della superficie interna del tubo nel tempo intercorrente tra la fabbricazione del tubo e la sua 
posa in opera.  

Saranno protetti esternamente con rivestimento normale (realizzato con una pellicola di bitume ed uno 
strato protettivo isolante di miscela bituminosa, la cui armatura è costituita da un doppio strato di feltro di 
vetro impregnato con la stessa miscela bituminosa e con una successiva pellicola di finitura di idrato di 
calcio) oppure con rivestimento pesante (consistente in una pellicola di bitume ed uno strato protettivo 
isolante di miscela bituminosa, la cui armatura è costituita da uno strato di feltro ed uno di tessuto di vetro 
impregnati con la stessa miscela bituminosa, e in una successiva pellicola di finitura di idrato di calcio).  

I rivestimenti interni ed esterni dovranno corrispondere alle norme UNI EN 10224.  
Insieme con i tubi dovrà essere consegnato dal fornitore il materiale occorrente per la protezione dei 

giunti saldati e per le eventuali riparazioni ai rivestimenti. 
All'atto dell'ordinazione l'Appaltatore richiederà al fornitore il certificato di controllo. 
 
 

Art. 4.3 TUBAZIONE E PEZZI SPECIALI INOX CON RACCORDI A SALDARE (ACQUEDOTTO) 
 

Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
 

Art. 4.4 TUBAZIONE E PEZZI SPECIALI INOX CON RACCORDI A COMPRESSIONE (ACQUEDOTTO) 
 

Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
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Art. 4.5 TUBAZIONI IN GHISA INTERNO IN MALTA (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  
 

Tubazioni di ghisa sferoidale per acquedotto  
Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 

Tubazioni di ghisa sferoidale per fognatura  
I tubi di ghisa sferoidale avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi alle norme UNI EN 

598  
Essi dovranno avere una struttura che ne permetta la lavorazione con particolare riguardo alle operazioni 

di taglio e foratura e presentare alla rottura una grana grigia, compatta e regolare; non dovranno avere difetti 
che pregiudichino l'impiego al quale sono destinati.  

Essi avranno di norma un'estremità a bicchiere per giunzioni elastiche, a mezzo di anello in gomma del 
tipo automatico o del tipo meccanico conforme alle norme UNI 9164.  

I  tubi saranno in lunghezze di 6 m per DN <= 700 mm e di 6-7 e/o 8 m per DN >= 700 mm; ma il 10% dei 
tubi potrà essere fornito con  una  lunghezza  utile ridotta di 0,5 m rispetto alle lunghezze predette.  

I tubi per fognatura saranno rivestiti internamente ed esternamente secondo quanto richiesto dalle norme 
vigenti in materia. Salvo diversa disposizione il rivestimento interno dovrà essere in malta di cemento 
alluminoso. 

I tubi per fognatura in pressione saranno sottoposti ad una prova idraulica di tenuta sotto pressione di 40 
bar.  

 
Raccordi di ghisa sferoidale per acquedotto 

Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
 
 
Raccordi di ghisa sferoidale per fognatura  
I raccordi per le tubazioni di fognatura - tranne quelli destinati al collegamento con strutture murarie, che 

non saranno verniciati all'esterno allo scopo di favorire l'ancoraggio - saranno rivestiti sia all'esterno che 
all'interno con vernice epossidica.  

I giunti dei raccordi saranno a bicchiere del tipo elastico meccanico a bulloni e/o a flangia.  
 

Marcatura dei tubi e raccordi di ghisa sferoidale e  delle guarnizioni per fognatura  
Ogni tubo porterà i seguenti marchi:  
- il marchio di fabbrica;  
- il diametro nominale DN, in mm (p.e. DN 200);  
- il tipo di materiale (p.e. 2GS; dove 2: tipo di profilo esterno del bicchiere; e GS: ghisa sferoidale);  
- il tipo di giunto.  
 
Ogni raccordo porterà i seguenti marchi:  
- il tipo del pezzo: p.e. TI, per il pezzo a T (per le curve sarà anche indicato il grado di deviazione 

angolare);  
- il diametro nominale DN;  
- il tipo di materiale.  
 
Ogni guarnizione ad anello di gomma porterà i seguenti marchi:  
- il marchio di fabbrica;  
- il diametro nominale DN;  
- il tipo di giunto;  
- il tipo di impiego;  
- l'anno di fabbricazione.  
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Art. 4.6 TUBAZIONI IN GHISA CON INTERNO IN PUR (ACQUEDOTTI e FOGNATURA)  

 
Tubazioni in ghisa sferoidale rivestimento interno in PUR per acquedotti  
Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
Raccordi in ghisa sferoidale per tubazioni rivestit e all’interno in PUR per acquedotti 
Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 

 
Tubazioni in ghisa sferoidale rivestimento interno in PUR per fognatura  
Si applica la specifica tecnica riportata all’articolo 4.5 del presente CSA per le tubazioni in ghisa da 

fognatura con, per la tipologia di rivestimento interno, le specifiche del rivestimento in PUR indicato nel 
Manuale dei Materiali Idraulici alle tubazioni in ghisa per acquedotti. 

 
Raccordi in ghisa sferoidale per tubazioni rivestit e all’interno in PUR per fognature 
Si applica la specifica tecnica riportata all’articolo 4.5 del presente CSA per i raccordi in ghisa da 

fognatura. 
 
 

Art. 4.7 TUBAZIONI IN PRFV CENTRIFUGATO (FOGNATURA)  
 
Tubi di resine termoindurenti rinforzate con fibre di vetro PRFV, prodotti per CENTRIFUGAZIONE, in 

conformità alla norma UNI EN 14364 (Sistemi di tubazioni in PRFV per condotte di drenaggio e fognatura, 
con o senza pressione), tipo Hobas. 

I tubi dovranno avere resistenza alla pressione interna pari ad almeno PN 1 bar e rigidità RG ≥ 10000 
N/m2; 

La parete delle tubazioni sarà formata da più strati che dovranno costituire un unico elemento strutturale. 
In particolare, il tubo sarà costituito da uno strato interno di spessore e composizione a discrezione del 
produttore ma tale da garantire, come risultati del test secondo le norme DIN 1956 ed EN 295-3, un valore di 
abrasione ≤ 0,2 mm a 100.000 cicli, senza affioramento di fibre, e qualsiasi valore a 500.000 cicli, ma 
rigorosamente senza affioramento di fibre ed uno strato esterno dello spessore minimo di 1 mm, costituito da 
resina ed inerti, ed essere pertanto privo di fibre. 

Lo strato protettivo esterno deve essere resistente ai raggi UV. 
La giunzione si ottiene mediante un manicotto in P.R.F.V. nel quale la tenuta è assicurata da una 

guarnizione continua in gomma elastomerica (EPDM) di larghezza corrispondente a quella del manicotto 
stesso, con profilo a labbro. 

I giunti dovranno essere in grado di mantenere inalterate le doti di tenuta anche con disallineamento ed 
angolazione tra gli assi di tubi adiacenti. L’angolazione massima ammessa sarà a discrezione del produttore, 
ma in nessun caso potrà essere inferiore a quella prescritta dalle norme EN14364. 

 
 

Art. 4.8a TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  
 

Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle caratteristiche 
ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti, dalla norma UNI EN ISO 1452 (acquedotti) o UNI 
EN 1401 (fognature) ed alle Raccomandazioni I.I.P. e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, n.174 
“Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di 
captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” se dovranno 
essere impiegate per uso acquedottistico. 

I tubi ed i raccordi in PVC sono fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, 
non colorato artificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purchè il manufatto ottenuto risponda ai 
requisiti stabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie.  
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Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da ondulazioni e da 
striature cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed avere le 
estremità rifinite in modo da consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le 
tubazioni stesse.  

I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP, o marchio di altro 
istituto europeo equivalente, che ne assicura la rispondenza alle norme UNI ed avere le giunzioni dotate di 
guarnizioni amovibili, a profilo divergente, in elastomero, conformi alla EN 681-1. Nel caso di tubazioni per 
acquedotto, anche le guarnizioni dovranno essere conformi al DM 174/04. 

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per fognature dovranno rispondere alle caratteristiche stabilite 
rispettivamente dalle norme UNI EN 1401-1 e UNI EN 1329. Nello specifico: 

- i sifoni dovranno essere ispezionabili e dotati di predisposizione per la ventilazione secondaria; 
- le valvole antiriflusso dovranno inoltre essere realizzate conformemente alla EN 13564 per quanto 

attiene alle capacità funzionali del pezzo. 
I raccordi e i pezzi speciali per i tubi acquedotto in PVC dovranno essere invece in ghisa sferoidale, per i 

quali si rimanda alla specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 4.8b TUBAZIONI IN PVC BIORIENTATO (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  
 

Tubi in PVC BIORIENTATO, classe 450, destinati al convogliamento di acqua potabile e scarichi in 
pressione, prodotti in conformità alla norma ISO 16422 “Sistemi Pipes and joints made of oriented 
unplasticized poly(vinyl chloride) (PVC-O) for the conveyance of water under pressure -- Specifications”, alla 
norma NF T54 948 2010 "Tubes en polyclorure de vinile orienté biaxial (PVC-BO) et leurs assemblages"e al 
DM 06/04/2004 n.174 “Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli 
impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo 
umano”. 

I tubi devono essere forniti in barre di lunghezza commerciale di sei metri compreso il bicchiere. 

Requisiti della materia prima 
La miscela impiegata per la fabbricazione dei tubi matrice (tubi pre-forma) della fornitura deve essere 

costituita da PVC con la sola aggiunta di fluidificanti, stabilizzanti al calcio-zinco (mescola atossica), cariche 
inerti ed altri additivi nelle quantità strettamente necessarie atte a facilitare le operazioni di estrusione, 
garantendo comunque la stabilità delle caratteristiche del polimero sia in fase di lavorazione, sia durante la 
vita utile del manufatto.  

Deve inoltre essere garantita l’assenza di sali di piombo. 

Requisiti dei tubi 
Coefficiente di sicurezza utilizzato per il progetto dei tubi almeno 1,3. 
Requisiti meccanici dei tubi PVC-O: 
Caratteristica Requisito Metodo di prova 
Resistenza ala pressione interna 
20°C - sigma=60 MP 

≥ 10 ore EN ISO 1167 

Resistenza all’urto  
T = 0°C 

TIR < 10%  EN 744  
ISO 3127 

Carico di snervamento ≥ 48 MPa EN ISO 6259 
Requisiti fisico-meccanici dei I tubi pre-forma (tubo matrice): 
Caratteristiche Requisiti Metodo di prova 
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M.R.S. (secondo ISO/TR 9080) 
Peso specifico 
Allungamento a snervamento 
Modulo di elasticità 
 

≥ 45 MPa 
1,39 ÷1,42 g/cm3 
< 10% 
> 3.000 MPa 
 

ISO/TR 9080 
EN ISO 1183 (metodo A) 
EN ISO 6259 
EN ISO 6259 
 

 
La marcatura deve riportare in maniera visibile e indelebile almeno i dati seguenti (marcatura minima 

secondo la normativa di riferimento): 
- Nome del fabbricante 
- Marchio di Qualità del prodotto 
- Norma di riferimento: ISO 16422 
- Materiale: PVC-O 
- Classe del materiale (es): 450 
- Diametro esterno e spessore 
- Coefficiente di sicurezza utilizzato (es): 1,4 
- Pressione nominale (es): PN 16 
- data di produzione, n.ro trafila 

Requisiti delle giunzioni bicchiere/guarnizione 
La guarnizione, amovibile, deve essere costituita da elemento in elastomero (EPDM) con profilo a labbro, 

accoppiato mediante fusione a caldo a elemento di Polipropilene o di acciaio inox, funzionante da rinforzo e 
atto a garantire che la guarnizione si mantenga sempre saldamente nella apposita sede del bicchiere. 

Le guarnizioni devono essere conformi alla norma UNI EN 681/1. 
 

 
Art. 4.9 TUBAZIONI IN PEAD (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  
 

Tubi e pezzi speciali in pead a lenta propagazione di frattura per acquedotto, Pe100 sigma80.  
Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 

 
Tubi e pezzi speciali in pead a lenta propagazione di frattura per acquedotto, Pe100 sigma80, 
CORAZZATO  
Si veda la specifica tecnica riportata nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 

 
Tubi in pead a lenta propagazione di frattura per f ognatura, Pe100 sigma80.  
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici per acquedotto, allegato al 

presente CSA. Rispetto alla specifica per i materiali in Pead dell’acquedotto, il tubo da fognatura non ha 
necessità di conformarsi alla norma EN 12007 per la verifica visiva dell’integrità, ma sarà sufficiente che 
abbia la superficie esterna con fasce coestruse di colore marrone. 
 

Tubi in pead a lenta propagazione di frattura per f ognatura, Pe100 sigma80, CORAZZATO  
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici per acquedotto, allegato al 

presente CSA. Rispetto alla specifica per i materiali in Pead dell’acquedotto, il tubo da fognatura dovrà avere 
la superficie esterna con fasce coestruse di colore marrone. 
 

Pezzi speciali in Pead per fognatura  
I pezzi speciali in Polietilene ad alta densità, destinati alla distribuzione dell’acqua prodotti in conformità 

alla UNI EN 12201 vigente, dovranno essere contrassegnati dal marchio IIP dell’Istituto Italiano dei Plastici 
e/o equivalente marchio europeo  

I pezzi speciali in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l'aggiunta di sostanze (nerofumo) 
atte ad impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza della sua esposizione alla radiazione 
solare ed in modo particolare a quella ultravioletta.  
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I raccordi ed i pezzi speciali possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo 
diritto mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o con 
apporto di materiale, ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale 
specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina del fornitore. 
 

 
Art. 4.10 TUBAZIONI IN GRES CERAMICO (FOGNATURE)  
 

Le tubazioni ed i materiali in gres ceramico per collettori di fogna devono corrispondere alle 
caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme UNI EN 295, dotati di dichiarazione di 
prestazione e marcatura CE secondo le prescrizioni del Regolamento CEE 305/2011 e prodotti in 
stabilimenti conformi alla Norma UNI EN ISO 9001. 

Essi sono fabbricati con miscela di argilla plastica, caolino, quarzo e feldispati ed avranno una copertura 
vetrificata cioè saranno coperti totalmente o parzialmente da una vetrina, esclusivamente o prevalentemente 
a base di silicati, ottenuta ad alta temperatura mediante reazioni chimico-fisiche fra sostanze di apporto e le 
argille costituenti il gres. 

Dovranno presentarsi di impasto omogeneo, compatto anche in frattura, ben vetrificato, senza 
incrinature, difetti o asperità, e dare, percossi al martello, un suono metallico.  

Il sistema di giunzione richiesto è di tipo K o tipo S definito alla lettera “C” del prospetto XI della norma 
UNI EN 295-1:giugno 2002, con tubi e pezzi speciali muniti di bicchiere e con dimensione funzionale definita 
dal diametro interno del bicchiere stesso. 

I tubi saranno forniti di doppia guarnizione in poliuretano (maschio e bicchiere) inserite in fase di 
fabbricazione della tubazione. La guarnizione dovrà essere conforme alla UNI EN 681. 

L'Appaltatore richiederà alla fabbrica fornitrice il rilascio di un certificato di collaudo, per ciascun lotto in 
cui sarà suddivisa l'intera fornitura dei tubi. Ogni lotto comprenderà di regola almeno 300 unità dello stesso 
diametro. Ogni certificato dovrà attestare la conformità dei tubi di ogni lotto alle Norme vigenti, secondo le 
quali in particolare:  

- alla prova di tenuta idraulica, la giunzione dovrà risultare stagna ad una pressione interna di prova di 0,5 
kgf/cm² per la durata di 5';  

- i tubi interi (in posizione verticale) sottoposti ad una pressione idraulica interna, variabile a seconda del 
diametro interno, non dovranno presentare in alcun punto rotture, perdite o trasudamenti.    

 
 

Art. 4.11 FLANGE, BULLONI e DADI (ACQUEDOTTO)  
 
Adattatori di flange antisfilamento per tubi PVC, P eAD, GS e Acciaio; 
Giunti a grande adattabilità; 
Flange in acciaio forgiato; 
Bulloni in acciaio inox A2; 
Bulloni in acciaio zincato. 
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
 

Art. 4.12 CASSETTE E SPORTELLI VANO CONTATORE (ACQUEDOTTO), CHIUSINI 
 
Cassetta per vano contatore; 
Sportello per vano contatore; 
Chiusini per allacci fissi e telescopici, per scari chi e passi d’uomo.  
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
 

Art. 4.13 RACCORDERIA PER DERIVAZIONI D’UTENZA (ACQUEDOTTO)  
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Collari di presa a staffa e di derivazione d’utenza ; 
Raccorderia ad innesto rapido in ottone; 
Raccordi filettati in ottone, zincati, tipo primofi t; 
Tronchetti inox filettati per allacci; 
Valvole a squadra, a sfera e di ritegno a clapet; 
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
 

Art. 4.14 SARACINESCHE (ACQUEDOTTO)  
 
Saracinesche a cuneo gommato in ghisa PN16 e PN25; 
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
 

Art. 4.15 ACCESSORI e COMPLEMENTI (ACQUEDOTTO)  
 
Guarnizioni piane; 
Nastro segnalatore; 
Prolunga asta di manovra per saracinesche; 
Idrante UNI 70 soprasuolo; 
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 
 
 

Art. 4.16 ACCESSORI per RIPARAZIONI (ACQUEDOTTO)  
 

Collare di riparazione con morsettiera ad un bullon e 
Collare di riparazione con morsettiera a più bullon i 
Collare di riparazione con due morsettiere a più bu lloni per lato 
Collare di riparazione con una morsettiera inox a p iù bulloni 
Collare di riparazione con due morsettiere inox a p iù bulloni per lato 
Si vedano le specifiche tecniche riportate nel Manuale dei Materiali Idraulici allegato al presente CSA. 

 
 
Art. 4.17 POZZETTI O CAMERETTE DI ISPEZIONE (FOGNATURA) 
 

I pozzetti o "camerette" di ispezione e affluenza dovranno essere prefabbricati in calcestruzzo di 
cemento vibrocompresso o a colata, di sezione interna circolare, quadrata o rettangolare (in base alle 
indicazioni di progetto o della D.L.) e base di appoggio piatta , confezionati con alti dosaggi di cemento ed 
aventi un peso specifico maggiore o uguale a 2,4 Kg/dmc  

I pozzetti per la posa su strada dovranno rispondere alla norma UNI EN 1917 ed alla UNI 11385. 
Gli elementi dovranno essere posti in opera su magrone di calcestruzzo RcK=200, con dimensioni tali da 
"sbordare" della sagoma della cameretta di almeno cm. 20 ed armato con rete elettrosaldata  cm. 20x20 
diametro mm. 8, e risultare compatti, levigati, senza fessure e con sezione interna che non presenti 
apprezzabili deformazioni. 

La dimensione minima interna in pianta non potrà essere inferiore a 70 cm. 
Ciascun elemento dovrà essere composto da due (massimo tre) pezzi di altezza necessaria al 

raggiungimento del piano stradale e/o di campagna,variabile da 1,20 a 3,50 m, che risulterà dal profilo del 
piano di scorrimento, all'appoggio del chiusino-passo d'uomo posto a quota del piano stradale, la  eventuale 
differenza di quota sarà compensata tramite anelli di spessore aventi incastro adeguato per la interposizione 
tra cono e chiusino. 

L'insieme dovrà essere composto da: 
- cameretta di fondo dotata di sedi di innesto (fino a quattro) realizzata in calcestruzzo 

autocompattante SCC o rivestita con camicia integrata in PVC; il rivestimento avente canaletta idraulica a 
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tutta sezione, idonea al deflusso onde evitare turbolenze, si deve estendere fino all'esterno del manufatto 
con sedi adeguate all'inserimento delle guarnizioni in elastomero in modo da assicurare la perfetta tenuta 
idraulica, sia per la condotta principale, sia per le immissioni affluenti anche se di diametro diverso e con 
angolazioni rispondenti alle necessità di progetto, di cui due, entrata-uscita per linea principale ed eventuali 
altre rispondenti alle tubazioni confluenti, l'altezza e lo spessore della cameretta saranno adeguate al 
diametro del tubo più grande. Spessore di parete almeno 12 cm, comunque conforme ai calcoli strutturali. 

- eventuale elemento monolitico della lunghezza stabilita, di spessore almeno cm 12, terminante a 
cono con foro diametro mm 625 e adeguato incastro per l'inserimento del chiusino passo d'uomo. 

- eventuale elemento (eventuale prolunga) monolitico della lunghezza stabilita, di spessore almeno 
cm 12. 

- eventuale esecuzione di collare in cls gettato in opera ed eventuali intonacature di raccordo interne 
al pozzetto delle dimensioni interne indicate dalla D.L. ed altezza tale da permettere il posizionamento del 
chiusino a giusta quota; 

- chiusino in ghisa sferoidale, conforme alle norme UNI EN 124 ed alle specifiche indicate nel 
Manuale dei Materiali Idraulici in uso presso Acque Spa ed allegato al presente CSA. Con passo d'uomo 
circolare di 600 mm, rivestito di vernice bituminosa e costituito da telaio a sagoma quadrata di 850 mm di 
lato ed altezza 100 mm, con ferri ed asole di fissaggio e munito di tre piani inclinati per l'appoggio ed il 
bloccaggio sul telaio, con disegni antisdrucciolo sulla superficie superiore con sovraimpressa la dicitura 
FOGNATURA, il tutto dovrà essere realizzato in modo da garantire l'appoggio del coperchio al telaio in tre 
soli punti così da escludere fisicamente ogni possibilità di basculamento, e compresa la muratura sulla 
soletta ovvero sul collare di mattoni pieni. Classe del chiusino secondo le indicazioni di progetto o della D.L. 

La giunzione degli elementi, avrà integrata una guarnizione cellulare in elastomero idonea per la 
perfetta tenuta idraulica sia dall'interno sia dall'esterno, ciò vale anche per gli eventuali elementi aggiuntivi di 
sopralzo, il lubrificante per effettuare una corretta giunzione, deve essere compatibile con la qualità della 
gomma, gli elementi di alzata devono essere trattati internamente con resina epossidica data in due mani 
per lo spessore minimo di 400 micron, l'elemento di fondo, cameretta, deve rispondere a quanto sopra 
specificato. 

I manufatti devono avere degli inserti di aggancio predisposti per il sollevamento, la movimentazione 
e posa in opera; tali operazioni devono essere eseguite con apposite brache tramite autogrù di adeguata 
potenza nel rispetto D.Lgs. n°81/08 in riferimento  al "Piano di Sicurezza". 

I manufatti dovranno resistere alle sollecitazioni trasmesse dai massimi carichi stradali previsti per 
strade extraurbane di tipo C, secondo il Nuovo Codice della Strada, l'impresa aggiudicataria è tenuta a 
produrre calcoli di verifica statica che attestino l'idoneità e che la D.L. potrà farne verificare a laboratorio di 
propria fiducia la rispondenza dei manufatti, la qualità della gomma degli elastomeri, del rivestimento interno 
sia per spessore sia per qualità. 

Gli elementi dovranno essere datati e marchiati dalla ditta costruttrice, non saranno accettati 
manufatti che non abbiano almeno 20 giorni di stagionatura 

I manufatti, in quanto conformi alla UNI EN 1917, dovranno anche riportare la marcatura CE che 
attesta la conformità alla norma e la relativa attestazione dovrà essere trasmessa alla D.L. 

 
 
Art. 4.18 DISPOSITIVI DI CHIUSURA E DI CORONAMENTO 
 

Il presente articolo si applica ai dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione ed ai dispositivi di 
coronamento dei tombini per la raccolta delle acque di scorrimento in superficie. 

Per tutto quanto non espressamente precisato nel presente articolo e nella specifica tecnica del 
Manuale dei Materiali Idraulici in uso presso Acque Spa ed allegato al presente CSA, valgono le norme 
europee EN 124. 
 

4.18.1. Classificazione. 
 I dispositivi di chiusura e di coronamento sono divisi nelle classi di seguito elencate, correlate al 
luogo di installazione: 
Classe A 15 : Zone  usate  esclusivamente  da  pedoni e ciclisti e superfici paragonabili quali 
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spazi verdi, 
Classe B 125 : Marciapiedi, zone pedonali aperte solo occasionalmente al traffico veicolare e 

superfici paragonabili, aree di parcheggio e parcheggi a più piani per macchine, 
Classe C 250 : interessa esclusivamente i dispositivi di coronamento installati su banchine 

carrabili e nelle cunette ai bordi delle strade, che si estendono al massimo fino a 
0,5 m sulle corsie di circolazione e fino a 0,2 m sui marciapiedi, misurati a partire 
dal bordo del marciapiede, 

Classe D 400 : vie di circolazione normale, incluse le zone pedonali in cui il traffico è vietato per 
certi periodi, 

Classe E 600 : vie di circolazione private sottoposte a carichi assiali particolarmente elevati, 
Classe F 900 : zone speciali, in particolare aeroportuali. 
 

4.18.2. Materiali. 
 
4.18.2.1. Prescrizioni generali. 

Per la fabbricazione dei dispositivi di chiusura e di coronamento (chiusini e griglie), potranno essere 
utilizzati ghisa a grafite lamellare; ghisa a grafite sferoidale, secondo le indicazioni del progetto e/o della 
Direzione dei Lavori. 

L’eventuale riempimento dei coperchi dovrà essere realizzato in calcestruzzo e, solo previo 
consenso della Direzione dei Lavori, in altro materiale adeguato. 
 
4.18.2.2. Calcestruzzo di riempimento dei coperchi. 

Il calcestruzzo utilizzato per l'eventuale riempimento dei coperchi dovrà avere la seguente 
composizione: 
– Cemento Portland (CPA 45 o 55) = 400 Kg/mc 
– Sabbia di fiume 0,3/5 mm = 700 Kg/mc 
– Ghiaia silicea 6/15 mm = 1120 Kg/mc 

Il calcestruzzo finale dovrà avere una densità superiore a 2,4. 
La resistenza caratteristica alla compressione del calcestruzzo dopo 28 giorni deve essere non 

inferiore a: 
− 45 N/mmq su una provetta cubica con 150 mm di spigolo, 
− 40 N/mmq su una provetta cilindrica di 150 mm di diametro e 300 mm di altezza. 
 

4.18.3. Caratteristiche costruttive. 
 
4.18.3.1. Generalità. 

I dispositivi di chiusura e di coronamento devono essere esenti da difetti che possano 
comprometterne l'uso. 

Quando un metallo viene usato in abbinamento con calcestruzzo o con altro materiale, deve essere 
ottenuta tra loro un'aderenza soddisfacente. 

 
4.18.3.2. Aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura. 

Nel caso in cui i dispositivi di chiusura siano previsti di aperture d'areazione, la superficie minima 
d'aerazione deve essere conforme ai valori della tabella seguente. 
 

Dimensione di passaggio Superficie minima d'aerazio ne 

≤ 600 mm 5% della superficie del cerchio che ha per 
diametro la dimensione di passaggio 

> 600 mm 140 cmq 
 

Le aperture d'aerazione dei dispositivi di chiusura devono avere le seguenti dimensioni: 
a) scanalature :  
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 lunghezza fino a 170 mm 
 larghezza maggiore di 18 mm fino a 25 mm per le classi A 15 e B 125, 
  maggiore di 18 mm fino a 32 mm per le classi da C 250 a F 900; 
b) fori :  
 diametro da 30 mm a 38 mm. 

Sotto i dispositivi di chiusura muniti di aperture di ventilazione, potrà essere richiesta l'installazione di 
un elemento mobile pulitore destinato a trattenere i frammenti penetrati dalle aperture. 
 
4.18.3.3. Dimensione di passaggio. 

La dimensione di passaggio dei dispositivi di chiusura delle camerette d'ispezione deve essere di 
almeno 600 mm, per consentire il libero passaggio di persone attrezzate con un apparecchio di respirazione. 
 
4.18.3.4. Sedi. 

La superficie sulla quale appoggiano i coperchi e le griglie nel loro quadro deve essere liscia e 
sagomata in modo tale da consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti, 
garantendo così la stabilità e la non emissione di rumore. A tale fine, la Direzione dei Lavori si riserva di 
prescrivere l’adozione di speciali supporti elastici. 
 
4.18.3.5. Cestelli. 

Nel caso di utilizzazione di cestelli, quando il cestello è riempito devono essere assicurati il 
passaggio delle acque e l'aerazione. 
 
4.18.3.6. Stato della superficie. 

La superficie superiore delle griglie delle classi da D 400 a F 900 deve essere piana. 
Le superfici superiori in ghisa dei dispositivi di chiusura devono avere una conformazione che renda 

queste superfici non sdrucciolevoli e libere da acque di scorrimento. 
 
4.18.3.7. Sbloccaggio e rimozione dei coperchi. 

Deve essere previsto un dispositivo per assicurare lo sbloccaggio effettivo dei coperchi prima della 
loro rimozione e la sicurezza durante la rimozione. 
 

4.18.4. Marcatura. 
Tutti i coperchi, le griglie ed i quadri devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: 

a) la classe corrispondente, 
b) il nome e/o la sigla del fabbricante, 
c) il riferimento alla norma EN 124. 
d) per i chiusini passo d’uomo la scritta “acquedotto” o “fognatura” in base al reale utilizzo. 

 
4.18.5. Prove di resistenza. 

Le prove da eseguire sui dispositivi di chiusura o di coronamento nel loro stato d'utilizzazione 
saranno quelle indicate dalla EN 124. 
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CAPITOLO 5, MATERIALI per RIEMPIMENTI e FINITURE 
STRADALI 

 
 

Art. 5.1 NORME GENERALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 
delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito 
indicate. I materiali, inoltre, dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità. Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno 
corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle relative voci dell'Elenco Prezzi allegato al presente 
Capitolato. 

I materiali possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione formale da parte del Direttore Lavori, il 
quale ha diritto di rifiutarli qualora non li ritenga adatti per l’uso cui sono destinati e/o non corrispondano alle 
specifiche e alle normative riportate nel presente capitolato.. Sono sempre dovute, anche in riferimento ai 
materiali accettati, le garanzie di Contratto e di legge per difformità, vizi e difetti. 

Per i materiali eventualmente forniti dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore si impegna a controllare, 
all'atto del ricevimento, la rispondenza della qualità. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Nello specifico dei conglomerati bituminosi, l’appaltatore si impegna a fornirli in cantiere ad una 
temperatura idonea ad eseguire la fase di stesa e compressione a regola d’arte. In ogni caso la temperatura 
del bitume all’atto della compressione non dovrà essere inferiore a 120 °C, fatto salvo l’impiego di b itumi 
speciali, richiesti ed approvati dalla D.L.. La D.L. per verificare il rispetto della temperatura di posa potrà 
servirsi anche delle apposite apparecchiature presenti a bordo della macchina finitrice. 

Acque SpA, in corso d'opera e in ogni momento, potrà prelevare campioni dei materiali adoperati per 
verificarne la perfetta corrispondenza con i tipi approvati. 

In questo caso l’impresa dovrà mettere a disposizione di Acque SpA una squadra operativa per lo 
svolgimento delle attività necessarie all’esecuzione di detti controlli effettuati avvalendosi di apposita ditta 
specializzata. Saranno posti a carico dell’Appaltatore gli oneri per l’eventuale demolizione e rifacimento delle 
opere risultate non conformi. 

 
 

Art. 5.2 SABBIA da FRANTUMAZIONE PER IL RINFIANCO DELLE TUBAZIONI  
 
Aggregato naturale, di tipo fine, secondo UNI EN 13242, dotato di marcatura CE con valutazione di 

conformità secondo il sistema 4. 
Dovrà provenire da impianti previa la frantumazione di materiali lapidei, comunque assolutamente scevro 

da terra, argilla, materiali organici od altri componenti estranei alla propria natura silicea. 
La rispondenza delle caratteristiche granulometriche ed organiche della sabbia approvvigionata sul 

cantiere alle esigenze d’impiego dovranno in ogni caso essere verificate dalla Direzione Lavori, che avrà 
piena facoltà di pretendere la sostituzione di partite giudicate non idonee. 

In particolare la sabbia dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- dimensione 0 - 4 mm  
- contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm) non superiore al 3% 
- indice di plasticità uguale a zero 
 
 

Art. 5.3 PIETRISCO, PIETRISCHETTO e RISETTA DI CAVA 
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Aggregato naturale, di tipo grosso, secondo UNI EN 13242, dotato di marcatura CE con valutazione di 
conformità secondo il sistema 2+. 

Dovranno derivare da frantumazione di materiali lapidei non gelivi, aventi alta resistenza alla 
compressione, essere scevri da sabbia, polvere od altre sostanze eterogenee, inoltre dovranno essere 
formati da elementi aventi più facce a spigoli vivi; 

In particolare dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- per la risetta, dimensione 4 - 8 mm  
- per il pietrischetto, dimensione 10 – 20 mm 
- per il pietrisco, dimensione 20 – 32 mm 
- contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm) non superiore al 3% 
- indice di plasticità uguale a zero 
 
 

Art. 5.4 STABILIZZATO DI CAVA 0 - 32 
 
Aggregato naturale, in frazione unica, secondo UNI EN 13242, dotato di marcatura CE con valutazione di 

conformità secondo il sistema 2+. 
Dovrà derivare da frantumazione di materiali lapidei non gelivi, aventi alta resistenza alla compressione, 

essere scevri da polvere od altre sostanze eterogenee. Inoltre la parte di aggregato grosso dovrà essere 
formata da elementi aventi più facce a spigoli vivi; 

In particolare il fuso granulometrico dello stabilizzato dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
 
  Apertura crivelli e setacci UNI  % di passante sul peso totale 
  Crivello mm.32     100 
  Crivello mm.20     65 – 100 
  Crivello mm.14     45 - 70 
  Crivello mm.10     35 - 60 
  Crivello mm.6     23 - 45 
  Setaccio mm.2     14 - 30 
  Setaccio mm.0,4     6 - 14 

Contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm)  non superiore al 12% 
 

- la perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature deve essere inferiore al 
30%; 

- l’equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM deve essere compreso 
tra 25 e 65. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione Lavori 
potrà chiedere in ogni caso ( anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) 
che l’indice di portanza CBR saturo sia maggiore del 50%; 

 
 

Art. 5.5 STABILIZZATO DI CAVA 0 – 32 MISTO A CEMENTO 
 
Aggregato naturale, in frazione unica, secondo UNI EN 13242, dotato di marcatura CE con valutazione di 

conformità secondo il sistema 2+, miscelato a cemento R 32,5 nelle proporzioni indicate dalla D.L. e 
comunque non superiori a 100 kg ogni mc di aggregato. 

La miscelazione dovrà avvenire in impianto. E’ ammesso anche l’utilizzo di appositi macchinari per la 
miscelazione presso il cantiere/sede dell’impresa purché ne garantiscano il completo ed intimo 
mescolamento tra inerti e cemento. 

L’aggregato dovrà derivare da frantumazione di materiali lapidei non gelivi, aventi alta resistenza alla 
compressione, essere scevri da polvere od altre sostanze eterogenee. Inoltre la parte di aggregato grosso 
dovrà essere formata da elementi aventi più facce a spigoli vivi; 

In particolare lo stabilizzato dovrà avere le caratteristiche di cui all’articolo 5.4 STABILIZZATO DI CAVA 0 - 32: 
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Per gli inerti l’equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM deve essere 
compreso tra 25 e 65. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione 
Lavori potrà chiedere in ogni caso ( anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) 
che l’indice di portanza CBR saturo sia maggiore del 50%; 

 
 

Art. 5.6 MISTO GRANULARE DI CAVA 0 - 32 
 
L’aggregato, naturale ed in frazione unica secondo UNI EN 13242, proveniente da frantumazione di 

materiale lapideo, non deve avere dimensioni superiori a mm 32, né forma appiattita, allungata o lenticolare. 
Dotato di marcatura CE con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 
Dovrà risultare dalla composizione di sabbia, risetta, pietrischetto e pietrisco lavati, aventi le 

caratteristiche indicate ai precedenti articoli 5.2 e 5.3. La successione granulometrica del misto deve 
comunque rispettare il fuso indicato all’articolo 5.4 per lo stabilizzato di cava. Il contenuto in fini deve essere 
non superiore al 3%. 

La perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature deve essere inferiore al 
30%; 

L’equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM deve essere compreso tra 
25 e 65. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione Lavori potrà 
chiedere in ogni caso ( anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) che l’indice 
di portanza CBR saturo sia maggiore del 50%; 

 
 

Art. 5.7 MISTO GRANULARE DI CAVA 0 – 32 CEMENTATO 
 
L’aggregato, naturale ed in frazione unica secondo UNI EN 13242, proveniente da frantumazione di 

materiale lapideo, non deve avere dimensioni superiori a mm 32, né forma appiattita, allungata o lenticolare. 
Dotato di marcatura CE con valutazione di conformità secondo il sistema 2+, dovrà essere miscelato a 

cemento R 32,5 nelle proporzioni indicate dalla D.L. e comunque non superiori a 100 kg ogni mc di 
aggregato. 

Il confezionamento e la miscelazione del misto cementato dovrà avvenire obbligatoriamente in impianto 
in grado di rilasciare la certificazione CE richiesta. 

L’aggregato dovrà risultare dalla composizione di sabbia, risetta, pietrischetto e pietrisco lavati, aventi le 
caratteristiche indicate ai precedenti articoli 5.2 e 5.3. La successione granulometrica del misto ed il 
contenuto in fini deve comunque rispettare il fuso indicato all’articolo 5.6 per il misto granulare di cava 0 - 32. 

La perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature deve essere inferiore al 
30%; 

Per gli inerti l’equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM deve essere 
compreso tra 25 e 65. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione 
Lavori potrà chiedere in ogni caso ( anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) 
che l’indice di portanza CBR saturo sia maggiore del 50%; 

 
 

Art. 5.8 STABILIZZATO GRANULARE DI CAVA 0 - 80 
 
L’aggregato, naturale ed in frazione unica secondo UNI EN 13242, proveniente da frantumazione di 

materiale lapideo, non deve avere dimensioni superiori a mm.80, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 
la granulometria deve essere compresa nel seguente fuso e avere andamento continuo e uniforme 
praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

 
  Serie crivelli e setacci U.N.I. -  Miscela passante: % totale in peso 
  Crivello 80     100 
  Crivello 40     75-100 
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  Crivello 20     60-87 
  Crivello 10     35-67 
  Crivello 6      25-55 
  Setaccio 2     15-40 
  Setaccio 0,4     7-22 
 
Dovrà inoltre: 
- avere contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm) non superiore al 12% 
- esser dotato di marcatura CE, con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 
- la perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature deve essere inferiore al 

30%; 
- l’equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM deve essere compreso 

tra 25 e 65. Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione Lavori 
potrà chiedere in ogni caso ( anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) 
che l’indice di portanza CBR saturo sia maggiore del 50%; 

 
 
Art. 5.9 SPEZZATO DI CAVA 40 - 80 

 
Aggregato naturale, di tipo grosso, secondo UNI EN 13242, dotato di marcatura CE con valutazione di 

conformità secondo il sistema 4. 
Dovranno derivare da frantumazione di materiali lapidei non gelivi, aventi alta resistenza alla 

compressione, essere scevri da sabbia, polvere od altre sostanze eterogenee, inoltre dovranno essere 
formati da elementi aventi più facce a spigoli vivi, senza forma appiattita, allungata o lenticolare. 

In particolare dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- dimensione massima dell’inerte: passante al setaccio 80 mm del gruppo base + gruppo due; 
- dimensione minima dell’inerte: non passa al setaccio 32 mm del gruppo base + gruppo due; 
- la successione granulometrica deve avere andamento continuo e uniforme tra i limiti dei due setacci; 
- contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm) non superiore al 3% 
- la perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature deve essere inferiore al 

30%; 
 
 

Art. 5.10 SABBIA DA FRANTOI DI RECUPERO PER IL RINFIANCO DELLE TUBAZIONI  
 
Aggregato riciclato, di tipo fine, secondo UNI EN 13242, dotato di marcatura CE con valutazione di 

conformità secondo il sistema 4. 
Dovrà essere costituito da una miscela di materiali granulari appartenenti alla classe A1 delle norme 

CNR-UNI 10006. Tale materiale potrà essere di provenienze diverse (demolizione opere edili, stradali etc.). 
L’Appaltatore, prima dell’utilizzo del misto dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita certificazione 

rilasciata dal fornitore che attesti la conformità dei suddetti materiali alle norme UNI di riferimento. 
La rispondenza alle caratteristiche di seguito dettagliate potrà essere verificata dalla Direzione dei Lavori, 

che avrà piena facoltà di pretendere la sostituzione delle parti non giudicate idonee. 
In particolare la sabbia dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- dimensione 0 - 4 mm  
- contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm) non superiore al 3% 
- indice di plasticità uguale a zero 

 
 
Art. 5.11 STABILIZZATO 0 – 32 DA FRANTOI DI RECUPERO: 

 
L’aggregato, riciclato ed in frazione unica secondo UNI EN 13242, dovrà esser dotato di marcatura CE, 

con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 
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Dovrà essere costituito da una miscela di materiali granulari appartenenti alla classe A1 delle norme 
CNR-UNI 10006. Tale materiale potrà essere di provenienze diverse (demolizione opere edili, stradali etc.). 

L’Appaltatore, prima dell’utilizzo del misto dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita certificazione 
rilasciata dal fornitore che attesti la conformità dei suddetti materiali alle norme UNI di riferimento. 

La rispondenza alle caratteristiche di seguito dettagliate potrà essere verificata dalla Direzione dei Lavori, 
che avrà piena facoltà di pretendere la sostituzione delle parti non giudicate idonee. 

Il materiale, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a mm 32, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 
- La successione granulometrica del misto ed il contenuto in fini deve comunque rispettare il fuso 

indicato nel precedente articolo 5.4 per lo stabilizzato di cava. 
- perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
- indice di portanza CBR dopo 4 giorni di immersione in acqua non minore del 50%; 

 
 
Art. 5.12 MISTO GRANULARE 6 – 32 DA FRANTOI DI RECUPERO, CEMENTATO: 

 
L’aggregato, riciclato ed in frazione unica secondo UNI EN 13242, dovrà esser dotato di marcatura CE, 

con valutazione di conformità secondo il sistema 2+, e miscelato a cemento R 32,5 nelle proporzioni indicate 
dalla D.L.. 

Il confezionamento e la miscelazione del misto cementato dovrà avvenire obbligatoriamente in impianto 
in grado di rilasciare la certificazione CE richiesta. 

L’aggregato dovrà essere costituito da una miscela di materiali granulari appartenenti alla classe A1 delle 
norme CNR-UNI 10006. Tale materiale potrà essere di provenienze diverse (demolizione opere edili, stradali 
etc.). 

L’Appaltatore, prima dell’utilizzo del misto dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita certificazione 
rilasciata dal fornitore che attesti la conformità dei suddetti materiali alle norme UNI di riferimento. 

La rispondenza alle caratteristiche di seguito dettagliate potrà essere verificata dalla Direzione dei Lavori, 
che avrà piena facoltà di pretendere la sostituzione delle parti non giudicate idonee. 

Il materiale, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a mm 32, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 
- La successione granulometrica del misto deve comunque rispettare una progressione omogenea nel 

fuso ed iniziare dal crivello 6 della serie UNI; 
- Contenuto in fini inferiore al 3%; 
- perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
- indice di portanza CBR dopo 4 giorni di immersione in acqua non minore del 50%; 

 
 
Art. 5.13 SPEZZATO DA FRANTOI DI RECUPERO 40 - 80 

 
Aggregato riciclato, di tipo grosso, secondo UNI EN 13242, dotato di marcatura CE con valutazione di 

conformità secondo il sistema 4. 
Dovrà essere costituito da una miscela di materiali granulari appartenenti alla classe A1 delle norme 

CNR-UNI 10006. Tale materiale potrà essere di provenienze diverse (demolizione opere edili, stradali etc.) e 
dovrà essere formato da elementi aventi più facce a spigoli vivi, senza forma appiattita, allungata o 
lenticolare. 

L’Appaltatore, prima dell’utilizzo del misto dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita certificazione 
rilasciata dal fornitore che attesti la conformità dei suddetti materiali alle norme UNI di riferimento. 

La rispondenza alle caratteristiche di seguito dettagliate potrà essere verificata dalla Direzione dei Lavori, 
che avrà piena facoltà di pretendere la sostituzione delle parti non giudicate idonee. 

In particolare dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- dimensione massima dell’inerte: passante al setaccio 80 mm del gruppo base + gruppo due; 
- dimensione minima dell’inerte: non passa al setaccio 32 mm del gruppo base + gruppo due; 
- la successione granulometrica deve avere andamento continuo e uniforme tra i limiti dei due setacci; 
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- contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm) non superiore al 3% 
- la perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature deve essere inferiore al 

30%; 
 
 
Art. 5.14 STABILIZZATO GRANULARE 0 – 80 DA FRANTOI DI RECUPERO: 

 
L’aggregato, riciclato ed in frazione unica secondo UNI EN 13242, dovrà esser dotato di marcatura CE, 

con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 
Dovrà essere costituito da una miscela di materiali granulari appartenenti alla classe A1 delle norme 

CNR-UNI 10006. Tale materiale potrà essere di provenienze diverse (demolizione opere edili, stradali etc.). 
L’Appaltatore, prima dell’utilizzo del misto dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita certificazione 

rilasciata dal fornitore che attesti la conformità dei suddetti materiali alle norme UNI di riferimento. 
La rispondenza alle caratteristiche di seguito dettagliate potrà essere verificata dalla Direzione dei Lavori, 

che avrà piena facoltà di pretendere la sostituzione delle parti non giudicate idonee. 
Il materiale, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a mm 80, né forma appiattita, allungata o lenticolare; 
- la granulometria deve essere compresa nel seguente fuso ed avere andamento continuo e uniforme 

concorde a quello delle curve limiti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
- avere contenuto di fini (passante al vaglio 0,063 mm) non superiore al 12% 
- rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 
- perdita di massa alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
- indice di portanza CBR dopo 4 giorni di immersione in acqua non minore del 50%; 
- equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM compreso tra 25 e 65.  
 

 
Art. 5.15 MALTA AREATA (tipo fillcrete) 

 
La malta cementizia aerata richiesta è caratterizzata dalla presenza di un sistema di microbolle d’aria 

subsferiche, non comunicanti e uniformemente distribuite, che conferiscono al prodotto spiccati doti di 
fluidità, omogeneità e leggerezza. Privo di segregazione e di essudazione, la malta cementizia areata deve 
essere capace di riempire perfettamente e velocemente cavità di qualsiasi forma, anche se parzialmente 
ostruite da tubazioni, cavi o altri ostacoli, senza necessità di costipazione meccanica. Una volta indurita la 
malta cementizia areata presenta una resistenza meccanica calibrata che pur assicurando la possibilità di 
una facile rimozione successiva, garantisce una buona portanza ed una sostanziale indeformabilità. Devono 
quindi essere eliminati i rischi di assestamenti tardivi o di cedimenti differenziali, tipici dei materiali sciolti, che 
richiedono spesso interventi di ripristino disagevoli ed onerosi.  

Le caratteristiche della malta aerata dovranno essere:  
- confezionamento con aggregati selezionati, lavati, privi di sostanze organiche o reattive dannose;  
- assortimento granulometrico continuo ed equilibrato compreso tra mm. 0,00 a mm. 6,00;  
- elevata omogeneità dell’impasto con assenza di fenomeni di segregazione;  
- contenuto d’aria inglobata compreso tra il 20% ed il 30%; 

serie crivelli e setacci UNI mm. Miscela passante % 
totale in peso 

Crivello UNI 2334 80 100 
Crivello UNI 2334 40  75 ÷ 100 
Crivello UNI 2334 20  60 ÷ 87 
Crivello UNI 2334 10  35 ÷ 67 
Crivello UNI 2334 6  25 ÷ 55 
Setaccio UNI 2332 2  15 ÷ 40 
Setaccio UNI 2332 0,4  5 ÷ 22 
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- massa volumica del materiale indurito compresa tra 1600 e 1800 Kg/mc;  
- resistenza a compressione dopo 28 giorni variabile tra 10 e 20 Kg/cmq 
- modulo di deformazione determinato al primo ciclo di carico mediante prova di carico su piastra 

secondo CNR n°142 maggiore di :  
• 80 N/mmq dopo un giorno;  
• 160 N/mmq dopo 2 giorni;  
• 350 N/mmq dopo 28 giorni 

 
 
Art. 5.16 BINDER 0 – 20 ( Strato di collegamento)  

 
Conglomerato bituminoso prodotto conformemente alla UNI EN 13108-1 in impianti di confezionamento 

con sistema di produzione certificato. 
Gli aggregati impiegati saranno sabbie, graniglie, pietrischetti e pietrischi in frazione unica, conformi alla 

UNI EN 13043, dotati di marcatura CE, con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 
Il legante bituminoso stradale normale, conforme alla UNI EN 12591, con classe di penetrazione 50/70 

(eventuale 70/100 nei periodi invernali). 
Salvo diversa indicazione della D.L., la miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento 

dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 
 Serie base + gruppo 2 U.N.I.   Miscela passante: % totale in peso 
  Crivello 20     100 
  Crivello 16     80 - 100 
  Crivello 12,5     75 – 90 
  Crivello 8      59 - 81 
  Setaccio 4     40 - 62 
  Setaccio 2     25 - 45 
  Setaccio 1     17 – 36 
  Setaccio 0,5     9 – 27 
  Setaccio 0,25     6 – 15 
  Setaccio 0,063     4 – 8 
 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso di aggregati. 
Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere inoltre i 

seguenti requisiti: 
- la stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà 

risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. 
- Il valore della rigidezza Marshall , cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento 

misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 250. 
- Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa tra 4 –7%. 
- La perdita di massa mediante prova Los Angeles secondo la NORMA CNR n°34 deve essere minore 

del 25% 
 
 
Art. 5.17 BINDER FINE 0 – 16 ( Strato di collegamento chiuso)  

 
Conglomerato bituminoso prodotto conformemente alla UNI EN 13108-1 in impianti di confezionamento 

con sistema di produzione certificato. 
Gli aggregati impiegati saranno sabbie, graniglie, pietrischetti e pietrischi in frazione unica, conformi alla 

UNI EN 13043, dotati di marcatura CE, con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 
Il legante bituminoso stradale normale, conforme alla UNI EN 12591, con classe di penetrazione 50/70 

(eventuale 70/100 nei periodi invernali). 
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Salvo diversa indicazione della D.L., la miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento 
dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 
 Serie base + gruppo 2 U.N.I.   Miscela passante: % totale in peso 
  Crivello 16     100 
  Crivello 12,5     80 – 90 
  Crivello 8      59 - 81 
  Setaccio 4     40 - 62 
  Setaccio 2     25 - 45 
  Setaccio 1     17 – 36 
  Setaccio 0,5     9 – 27 
  Setaccio 0,25     6 – 15 
  Setaccio 0,063     5 – 10 
 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 5,5% riferito al peso di aggregati. 
Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere inoltre i 

seguenti requisiti: 
- la stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà 

risultare in ogni caso uguale o superiore a 1000 Kg. 
- Il valore della rigidezza Marshall , cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento 

misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 
- Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa tra 3 – 6%. 
- La perdita di massa mediante prova Los Angeles secondo la NORMA CNR n°34 deve essere minore 

del 25% 
 
 

Art. 5.18 TAPPETO 0 – 12 ( strato di usura ) 
 

Conglomerato bituminoso prodotto conformemente alla UNI EN 13108-1 in impianti di confezionamento 
con sistema di produzione certificato. 

Gli aggregati impiegati saranno sabbie, graniglie, pietrischetti e pietrischi in frazione unica, conformi alla 
UNI EN 13043, dotati di marcatura CE, con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 

Il legante bituminoso stradale normale, conforme alla UNI EN 12591, con classe di penetrazione 50/70 
(eventuale 70/100 nei periodi invernali). 

Salvo diversa indicazione della D.L., la miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento 
dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 
 Serie base + gruppo 2 U.N.I.   Miscela passante: % totale in peso 
  Crivello 12,5     100 
  Crivello 8      74 - 95 
  Setaccio 4     43 - 68 
  Setaccio 2     25 - 45 
  Setaccio 1     19 – 33 
  Setaccio 0,5     14 – 25 
  Setaccio 0,25     10 – 19 
  Setaccio 0,063     5 – 11 
 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il conglomerato deve avere i seguenti requisiti: 
- il valore della stabilità Marshall (secondo UNI EN 12697-34) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 

colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10 kN ( 1000 Kg ).  
- Il valore della rigidezza Marshall (secondo UNI EN 12697-34), cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg 
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e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 
- La percentuale dei vuoti dei provini Marshall sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 

essere compresa fra il 3% e 6%. 
- Elevata resistenza all’usura superficiale. 
- Sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa. 
- La perdita di massa mediante prova Los Angeles secondo la norma CNR n°34 deve essere minore 

del 20%. 
 
 

Art. 5.19 TAPPETO FINE 0 – 8 ( strato di usura ) 
 

Conglomerato bituminoso prodotto conformemente alla UNI EN 13108-1 in impianti di confezionamento 
con sistema di produzione certificato. 

Gli aggregati impiegati saranno sabbie, graniglie, pietrischetti e pietrischi in frazione unica, conformi alla 
UNI EN 13043, dotati di marcatura CE, con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 

Il legante bituminoso stradale normale, conforme alla UNI EN 12591, con classe di penetrazione 50/70 
(eventuale 70/100 nei periodi invernali). 

Salvo diversa indicazione della D.L., la miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento 
dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 
 Serie base + gruppo 2 U.N.I.   Miscela passante: % totale in peso 
  Crivello 8      100 
  Crivello 6      74 - 95 
  Setaccio 4     43 - 68 
  Setaccio 2     25 - 45 
  Setaccio 1     19 – 33 
  Setaccio 0,5     14 – 25 
  Setaccio 0,25     10 – 19 
  Setaccio 0,063     5 – 11 
 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5,5% ed il 6,5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il conglomerato deve avere i seguenti requisiti: 
- il valore della stabilità Marshall (secondo UNI EN 12697-34) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 

colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10 kN ( 1000 Kg ).  
- Il valore della rigidezza Marshall (secondo UNI EN 12697-34), cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg 

e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 
- La percentuale dei vuoti dei provini Marshall sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 

essere compresa fra il 3% e 7%. 
- Elevata resistenza all’usura superficiale. 
- Sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa. 
- La perdita di massa mediante prova Los Angeles secondo la norma CNR n°34 deve essere minore 

del 22%. 
 
 

Art. 5.20 TAPPETO DA MARCIAPIEDE 0 – 5 (strato di usura per marciapiedi) 
 

Conglomerato bituminoso prodotto conformemente alla UNI EN 13108-1 in impianti di confezionamento 
con sistema di produzione certificato. 

Gli aggregati impiegati saranno sabbie, graniglie, pietrischetti e pietrischi in frazione unica, conformi alla 
UNI EN 13043, dotati di marcatura CE, con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 

Il legante bituminoso stradale normale, conforme alla UNI EN 12591, con classe di penetrazione 50/70 
(eventuale 70/100 nei periodi invernali). 
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Salvo diversa indicazione della D.L., la miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento 
dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 
 Serie base + gruppo 1 U.N.I.   Miscela passante: % totale in peso 
  Crivello 5      100 
  Setaccio 4     53 - 95 
  Setaccio 2     25 - 55 
  Setaccio 1     19 – 33 
  Setaccio 0,5     14 – 25 
  Setaccio 0,25     10 – 19 
  Setaccio 0,063     5 – 11 
 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5,5% ed il 6,5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il conglomerato deve avere i seguenti requisiti: 
- il valore della stabilità Marshall (secondo UNI EN 12697-34) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 

colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10 kN (1000 Kg).  
- Il valore della rigidezza Marshall (secondo UNI EN 12697-34), cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg 

e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 
- La percentuale dei vuoti dei provini Marshall sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 

essere compresa fra il 3% e 6%. 
- Elevata resistenza all’usura superficiale. 
- Sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa. 
- La perdita di massa mediante prova Los Angeles secondo la norma CNR n°34 deve essere minore 

del 22%. 
 
 

Art. 5.21 TAPPETO BASALTICO 0 – 12 (strato d’usura) 
 
Conglomerato bituminoso prodotto conformemente alla UNI EN 13108-1 in impianti di confezionamento 

con sistema di produzione certificato. 
Gli aggregati impiegati saranno sabbie, graniglie, pietrischetti e pietrischi in frazione unica, conformi alla 

UNI EN 13043, dotati di marcatura CE, con valutazione di conformità secondo il sistema 2+. 
La frazione di aggregato proveniente da frantumazione di roccia basaltica dovrà essere non inferiore al 

70% in peso. 
Il legante bituminoso stradale normale, conforme alla UNI EN 12591, con classe di penetrazione 50/70 

(eventuale 70/100 nei periodi invernali). 
Salvo diversa indicazione della D.L., la miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento 

dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 
 Serie base + gruppo 2 U.N.I.   Miscela passante: % totale in peso 
  Crivello 12,5     100 
  Crivello 8      74 - 95 
  Setaccio 4     43 - 68 
  Setaccio 2     25 - 45 
  Setaccio 1     19 – 33 
  Setaccio 0,5     14 – 25 
  Setaccio 0,25     10 – 19 
  Setaccio 0,063     5 – 11 
 
- Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 5,5% riferito al peso totale degli aggregati. 
- Indice dei vuoti dei provini Marshall non superiore al 7%. 
- il valore della stabilità Marshall ( prova B.U.C.N.R. n°30 del 15 Marzo 1973 ) eseguita a 60°C su 

provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 100 N ( 1000 Kg ).  
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- Il valore della rigidezza Marshall , cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato 
in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 

- La perdita di massa mediante prova Los Angeles secondo la norma CNR n°34 deve essere minore 
del 18% per la frazione basaltica, minore del 20% per la restante frazione. 

- L’equivalente in sabbia secondo la NORMA CNR n°27  deve essere maggiore di 70 per la frazione 
basaltica, mentre deve essere maggiore di 60 per la restante frazione. 

 
 

Art. 5.22 MALTA SPECIALE PER CHIUSINI STRADALI 
 
Malta premiscelata a presa rapida e ritiro compensato ad elevata resistenza meccanica, idonea alla posa 

di chiusini o caditoie su strade ad intenso traffico veicolare. 
Deve garantire resistenza al gelo ed al disgelo. 
A 4 ore dalla posa dovrà raggiungere una resistenza a compressione superiore a 25 N/mm2 (MPa) 

mentre a 28 giorni la resistenza a compressione dovrà essere superiore a 45 N/mm2 (MPa), entrambe 
misurate secondo il metodo di prova della EN 12190. 

Entro 3 ore dalla posa deve permettere la riapertura al traffico veicolare del sito. 
Di colore grigio scuro o nero. 
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CAPITOLO 6, LAVORI EDILI IN GENERE 
 
 

Art. 6.1 COLLOCAMENTO IN OPERA - NORME GENERALI 
 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad 
impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio 
indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni 
o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse.  

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano 
o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o 
mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonchè nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 
dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 

 
 

Art. 6.2 COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE  
 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante sarà consegnato assieme 
alle istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere al suo 
trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda 
delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere di adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nel 
presente Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale 
consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera.  
 

 
Art. 6.3 SCAVI IN GENERE  
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché 
secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori ) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 
e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate in luogo idoneo, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo 
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opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del Capitolato Generale 
d'appalto. 

 
 

Art. 6.4 SCAVI DI SBANCAMENTO  
 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc. e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.  

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati. 

 
 

Art. 6.5 SCAVI PER FONDAZIONE, POSA CONDOTTE, E PROSCIUGAMENTI  
 

1. Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti.  

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette.  

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.  

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione 
Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa 
dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto 
diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con materiali appositamente approvvigionati o, se giudicate 
idonee dalla D.L., con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di 
materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 
Direzione dei Lavori.  

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, semprechè 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 
Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti 
senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.  
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Se dagli scavi in genere e dagli scavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni precedenti, 
l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà 
della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi 
in presenza d’acqua oppure il prosciugamento.  

Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante 
l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi 
verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai 
necessari.  

Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti 
quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 
 

Art. 6.6 RILEVATI E RINTERRI  
 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 
cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 
impiegheranno compatibilmente con la normativa vigente e, salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto 
disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.  

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei 
dalla Direzione dei Lavori. 

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie 
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature 
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature o pareti di scavo, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.  
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.  
E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 

quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.  

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 
tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.  

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
 

 
Art. 6.7 PALANCOLE  
 

Le palancole infisse nel suolo avranno, di norma, longarine di collegamento in uno o più ordini, a distanza 
conveniente, della qualità e dimensioni che saranno prescritte. Le palancole debbono essere battute a 
perfetto contatto l'una con l'altra; ed ogni elemento che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii 
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dalla verticale, deve essere  estratto e sostituito a cura ed a spese dell’Appaltatore; esso può essere 
reinserito regolarmente se ancora utilizzabile a giudizio della Direzione dei Lavori. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendone la parte sporgente 
quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno. Dovranno inoltre 
esser lasciate convenientemente sporgere oltre la superficie del terreno circostante. 

 
 

Art. 6.8 MALTE E CONGLOMERATI 
 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite 
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni, salvo diversa indicazione della D.L.:  
 

 TIPO E FORMULAZIONE PROPORZIONI IN 
VOLUME 

1° 
 

Malta di calce idrata (solo per murature di interni): 
Calce idrata 
Sabbia 
 

 
1 parte 
3 parti 

 
2° 
 

Malta di calce idrata (solo per intonaci interni): 
Calce idrata 
Sabbia 
 

 
1 parte 

1-1,5 parti 
 

3° 
 

Malta di calce idraulica:   
Calce idraulica 
Sabbia 
 

 
1 parte 
3 parti 

 
4° 
 

Malta di cemento portland:  
Cemento portland 425 
Sabbia 
 

 
1 parte 
4 parti 

 
5° 
 

Malta bastarda: 
Cemento portland 425 
Calce idraulica 
Sabbia 
 

 
1 parte 
3 parti 
9 parti 

 
   
 TIPO E FORMULAZIONE PROPORZIONI  

1° 
 

Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

 
2,00 q 

0,400 m³ 
0,800 m³ 

 
2° 
 

Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

 
2÷2,5 q 

0,400 m³ 
0,800 m³  

 
3° 
 

Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 
 

 
3,00 q 

0,400 m³ 
0,800 m³ 

 
4° 
 

Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a  
doppio strato:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
 

2,00 q 
0,400 m³ 



                                                                                              
 

 
Capitolato Speciale d’ appalto – CSA 

“LAVORI DI RISANAMENTO DELLA CENTRALE IDRICA DI LUCIANI IN COMUNE DI MONTECARLO (LU)” 
 

102

Pietrisco 
 

0,800 m³ 

 
5° 
 

Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in  
cemento a due strati, oppure per pavimentazioni ad  
unico strato:  
Cemento ad alta resistenza 
Sabbia 
Pietrisco 
 

 
 
 

3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 
 

Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, 
dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei 
Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i 
piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.  

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.  

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile 
ma sufficiente, rimescolando continuamente.  

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto 
della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la 
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.  

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria 
degli inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto.  

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del 
getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua 
unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.  

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 

del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i 
getti.  

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità 
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile 
in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego 
dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno 
essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.  
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 6.9 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali e disturbi.  
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Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato Generale, con i prezzi indicati 
nell'elenco del presente Capitolato.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

 
 

Art. 6.10 CALCESTRUZZI E CEMENTO ARMATO  
 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto dal 
D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti.  

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a 
strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un 
tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella 
sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo, esso dovrà essere 
calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo nel caso di scavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga 
gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30 cm 
d'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.  

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramoggie, casse apribili o quegli 
altri mezzi d'immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed userà la diligenza necessaria ad 
impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza.  

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori stimerà necessario. 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nel D.M. 14 gennaio 2008 e nella 
relativa normativa vigente. 

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di 
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 
tecnico libero professionista iscritto all'albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori 
entro il termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati 
al contratto o alle norme che le verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.  

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 
non esonera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le precise 
pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti 
dalla Direzione dei Lavori nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, l'Appaltatore stesso rimane 
unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, 



                                                                                              
 

 
Capitolato Speciale d’ appalto – CSA 

“LAVORI DI RISANAMENTO DELLA CENTRALE IDRICA DI LUCIANI IN COMUNE DI MONTECARLO (LU)” 
 

104

che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti 
che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza essi potessero risultare. 

La responsabilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò che concerne 
forma, dimensioni e risultanze di calcoli, quando si tratti di appalti nei quali venga ammessa la presentazione 
da parte dell'Appaltatore del progetto esecutivo delle opere in cemento armato.  

Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o eventuali modifiche suggerite dalla Stazione 
Appaltante o dai suoi organi tecnici ed accettate dall'Appaltatore.  

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia: l'applicazione si 
farà previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con 
cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

 
 

Art. 6.11 MURATURE DI MATTONI 
 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 
in appositi bagnaroli e mai per aspersione.  

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
refluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.  

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 nè minore di 5 mm (a seconda della 
natura delle malte impiegate).  

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro.  

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
ammorsate con la parte interna.  

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.  

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 
mm, e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.  

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai 
eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

 
 

Art. 6.12 INTONACI ED APPLICAZIONE DI MALTE PER IL RISANAMENTO DEL CALCESTRUZZO  
 

Art. 6.12.1 Intonaci 
 
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, crepature irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o altri difetti. 
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature dovranno 

essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. 
Tutti i rinzaffi e gli intonaci sulle murature di nuova realizzazione potranno essere eseguiti con malta di 

cemento, malta bastarda o malta di calce idraulica spenta (conformemente al precedente art. 5.7), secondo 
quanto richiesto dalla D.L., in funzione del luogo e tipo di applicazione. 

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm 15. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 

seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione Lavori. 
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Nei casi di rifacimento di intonaci su murature preesistenti, la realizzazione dovrà avvenire dopo aver 
rimossa dai giunti delle murature la malta aderente, ed aver ripulita ed abbondantemente bagnata la 
superficie della parete stessa. 

 
Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso. 
Rabboccature - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia 

vista in malta o sui muri a secco saranno formate con malta di calce. 
Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente 

profondità, lavate con acqua abbondante e quindi riscagliate e profilate con apposito ferro. 
Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regola di guida, in numero sufficiente, 

verrà applicato alle murature un primo strato di malta comune detto rinzaffo, gettato con forza in modo che 
possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso 
un secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola o col frattazzo, stuccando ogni 
fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano, per quanto possibile, regolari. 

Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso un 
terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti 
piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli 
intradossi. 

 
Art. 6.12.2 Applicazione di malte per il risanamento del cls 

 
Sono valide le disposizioni generali e specifiche indicate al precedente articolo 6.12.1 INTONACI, ad 

eccezione del rifacimento su murature preesistenti in quanto non applicabile, che si intende sostituito da 
strutture in c.a. 

 
 

Art. 6.13 PAVIMENTAZIONI LAPIDEE e MATTONELLE D’ASFALTO 
 

Prima dello smontaggio le lastre dovranno essere numerate per permettere, nella ricostruzione, di 
mantenere la stessa maglia esistente prima dell’esecuzione dei lavori. 

I sottofondi dovranno essere ricostruiti in calcestruzzo cementizio con spessore non inferiore a cm. 25, 
con dosaggio di 250 kg/mc. di cemento R 32,5, salvo diversa indicazione della D.L.. 

La pavimentazione sovrastante dovrà essere ricostruita rilavorando il materiale lapideo tolto o sostituendo 
con nuovo quello non riutilizzabile. 

Dovrà infine essere eseguita la sigillatura dei giunti in mastice di asfalto o boiacca di cemento, per strade 
in lastrico o in cubetti di porfido. Per quelle in mattonelle d'asfalto la sigillatura dovrà eseguirsi con malta 
cementizia fluida. 

La pavimentazione (e relativo sottofondo) dovrà essere ricostruita per una larghezza pari a quella dello 
scavo in sommità e, quando richiesto, aumentata di almeno 30 (trenta) cm. su ambedue i lati, provvedendo 
anche al risanamento delle zone danneggiate in dipendenza dei lavori, oltre la fascia come sopra definita. E' 
inclusa altresì la provvista di lastre di pietra, blocchetti di porfido, ecc., in sostituzione di quelli che avessero 
a rompersi sia nella demolizione, sia nel periodo di manutenzione. L’allargamento di cm.30 di cui sopra, 
previsto sui lati dello scavo, dovrà avvenire esclusivamente dopo l’esecuzione dello scavo. La riapertura al 
traffico della zona interessata dai lavori potrà avvenire non prima che siano trascorsi 7(sette) giorni dalla 
ricostruzione della pavimentazione, salvo diversa indicazione della D.L.. 

 
 

Art. 6.14 OPERE IN FERRO  
 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione 
nelle saldature e bollature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno 
essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima.  
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Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione.  
Ogni mezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a pie' d'opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo 

modello, per la preventiva approvazione.  
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure 

esatte delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi 
per l'omissione di tale controllo.  

In particolare si prescrive: 
a) Inferriate, cancellate, cancelli, ecc.  - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che 

verranno indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati ed in perfetta 
composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima 
precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la 
minima ineguaglianza o discontinuità.  

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura.  
In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che 

nessun elemento possa essere sfilato.    
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di 

telaio: in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.  
b) Infissi in ferro.  - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-

finestra o con ferri comuni profilati.  
c) zincatura. La zincatura sarà eseguita a caldo con spessore minimo di almeno 70 micron, secondo 

quanto previsto dalla Norma UNI EN 1461. Sarà utilizzato zinco ad elevato grado di purezza (99,5%) con 
applicazione di almeno 400 grammi di zinco per m2; la Direzione dei Lavori si riserva di fare eseguire le 
prove di verifica sullo spessore dello strato di zinco applicato. 

Tutta la carpenteria metallica zincata a caldo, dovrà essere prefabbricata con misure esatte, e collegata 
in opera solo con giunzioni meccaniche; sono assolutamente vietate le saldature in opera di materiale 
zincato. 

Prima delle operazioni di zincatura, si dovrà provvedere alla creazione di appositi fori di scarico onde 
evitare ristagni d’aria, ad un'accurata pulitura e sgrassatura degli elementi, onde eliminare tracce di vernice, 
scorie di saldatura, incrostazioni dovute ad ossidazione. 

Anche i cordoni di saldatura in rilievo ed altri spigoli vivi dovranno essere opportunamente arrotondati e 
raccordati prima della zincatura. Sarà eseguito quindi il decapaggio, onde eliminare anche eventuali tracce 
di oli e grassi. 

Dopo la zincatura, si dovrà provvedere a rimuovere le sbavature di zinco, evitando di asportare tutto lo 
spessore del rivestimento, e a ripassare, ove presenti, le filettature interne ed esterne, prima di eseguire i 
collegamenti. 

Qualora all'atto della messa in opera si riscontrassero modeste discontinuità nella zincatura, esse 
dovranno essere prontamente corrette con zincante inorganico a freddo, applicato previa accurata pulizia e 
sgrassatura. In caso di imperfezioni più vistose si dovrà procedere ad una nuova zincatura. 

Il ciclo di trattamento e i prodotti utilizzati dovranno essere comunque preventivamente approvati dalla 
Committente. 

La Ditta Appaltatrice, con l'accettazione delle Norme del Capitolato, garantisce che tutte le zincature 
eseguite, per il periodo di 2 anni dalla data di ultimazione, saranno esenti da qualsiasi difetto ed è impegnata 
ad eseguire a propria cura e spese, tutti gli interventi necessari per ripristinare una efficiente protezione dalla 
corrosione delle strutture zincate, compreso il ricorso alla sabbiatura al metallo bianco, di intere porzioni 
delle strutture e il successivo completo rifacimento delle relative zincature. 

In tutti i casi le strutture dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la Stazione 
Appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come richiesto; le chiusure 
saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il 
sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere 
dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non 
inferiore a 12 cm, con ghiande terminali.  
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Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere 
eccessivi sforzi per la chiusura.  

Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate.  
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.  
Le ferramenta di legno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso.  
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc. saranno collocati in opera fissandoli alle 

strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno 
od a controtelai debitamente murati.  

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento 
in sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di 
fortuna, ecc.  

Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento in 
opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione della posa in 
opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con 
piombo e battute a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.  

Sarà a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 
movimento dell'infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.), come pure la verifica che 
gli infissi abbiano assunto l'esatta posizione richiesta, nonchè l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che 
venisse riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo.  

Il montaggio in sito e collocamento dovrà essere eseguito da operai specializzati, con la massima 
esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto contatto reciproco e 
tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono 
essere tutti completamente recuperabili, senza guasti nè perdite.  

Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l'Appaltatore avrà l'obbligo, a richiesta della 
Direzione dei Lavori, di eseguire il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche.  

Ciascun manufatto, prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto, dovrà essere sottoposto 
all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli che 
fossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione.  

 
Art. 6.14.1 Opere in acciaio inossidabile 

Sono valide le disposizioni generali e specifiche indicate al precedente articolo 6.14 OPERE IN FERRO, 
eccezion fatta per la lettera c) Zincatura, in quanto non applicabile. Inoltre: 

- Per la movimentazione, l’accatastamento, la posa in opera e i metodi di giunzione delle condotte 
in acciaio inox si rimanda integralmente ai manuali d’uso e posa in opera del produttore delle 
tubazioni che dovrà accompagnare la fornitura del materiale idraulico; 

- in caso di giunzioni saldate, i saldatori siano qualificati, quindi che siano muniti di patente di 
saldatura per gli acciai inossidabili, secondo UNI EN 287-1, in corso di validità; 

- Di norma le saldature di tubazioni in acciaio inossidabile dovranno essere eseguite a Tig in 
atmosfera controllata con gas inerti; 

- Potranno essere autorizzate saldature ad arco con idonei elettrodi inox qualora il cordone di 
saldatura possa essere correttamente spazzolato e decapato; 

- E’ ammessa la saldatura di tubazioni con prima passata a Tig con gas inerte e passata di 
riempimento con saldatura ad elettrodo inox rivestito; 

- Gli elettrodi rivestiti per saldatura manuale ad arco dovranno essere classificati secondo la norma 
UNI EN ISO 2560 e certificati CE. In ogni caso dovranno essere di materiale tale da non 
diminuire le caratteristiche meccaniche e di resistenza alla corrosione proprie della tubazione 
saldata. 

 
Art. 6.15 OPERE DA STAGNAIO  

 



                                                                                              
 

 
Capitolato Speciale d’ appalto – CSA 

“LAVORI DI RISANAMENTO DELLA CENTRALE IDRICA DI LUCIANI IN COMUNE DI MONTECARLO (LU)” 
 

108

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 
alluminio o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, nonchè lavorati a regola d'arte, 
con la maggiore precisione.  

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi 
di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchi, viti di 
spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre 
verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due 
mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori.  

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto 
prescritto dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per 
l'approvazione.  

L'Appaltatore ha obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei Lavori, i progetti delle varie opere, 
tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc., completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi 
le modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori prima 
dell'inizio delle opere stesse.  

 
 

Art. 6.16 OPERE DA PITTORE  
 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 
spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.  

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 
trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con 
modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura 
ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 
perfetta.  

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle 
parti ossidate.  

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi 
su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola 
d'arte.  

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle 
migliori qualità.  

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo 
che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.  

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque questi ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare 
dalla Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.  

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 
genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione 
della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 
macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni 
lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.  

Le opere da pittore dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e 
le particolari indicazioni che seguono.  

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari 
elencate in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente 
adatte al caso specifico e l'Appaltatore dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare 
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eccezioni di sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in 
relazione alle varianti introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi, senza che l'Appaltatore possa 
accampare perciò diritto a compensi speciali di sorta.  

 
A) Tinteggiatura a calce.  - Le tinteggiature a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione 

consisterà in:  
1) spolveratura e raschiatura delle superfici;  
2) prima stuccatura a gesso e colla;  
3) levigamento con carta vetrata;  
4) applicazione di due mani di tinta a calce.  
Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano preventiva di latte di calce denso (scialbatura).  
 
B) Tinteggiatura a colla e gesso.  - Saranno eseguite come appresso:  
1) spolveratura e ripulitura delle superfici;  
2) prima stuccatura a gesso e colla;  
3) levigamento con carta vetrata;  
4) spalmatura di colla temperata;  
5) rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione;  
6) applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.  
Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.  
 
C) Verniciature ad olio.  - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come 

appresso:  
1) spolveratura e ripulitura delle superfici;  
2) prima stuccatura a gesso e a colla;  
3) levigamento con carta vetrata;  
4) spalmatura di colla forte;  
5) applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare 

l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo;  
6) stuccatura con stucco ad olio;  
7) accurato levigamento con carta vetrata e lisciatura;  
8) seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 
9) terza mano di vernice ad olio con esclusioni di diluente.  
Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la 

verniciatura degli intonaci, con l'omissione delle operazioni nn. 2 e 4; per le opere in ferro, l'operazione n. 5 
sarà sostituita con una spalmatura di minio, la n. 7 sarà limitata ad un conguagliamento della superficie e si 
ometteranno le operazioni nn. 2, 4 e 6.  

 
D) Verniciature a smalto comune.  - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a  seconda del 

grado di rifinitura che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire 
(intonaci, opere in legno, ferro, ecc.).  

A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni:  
1) applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;  
2) leggera pomiciatura a panno;  
3) applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
 
 

Art. 6.17 RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI  
 

Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 

indicazioni seguenti: 
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a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 
umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a 
loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di 
fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del 
rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il 
fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro 
affidate quali tenuta all'acqua, ecc… Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici 
previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 
forma della superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto al precedente comma b) per le lastre. 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 
Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 

vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento 
del progetto devonomrispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, 
resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la 
successiva operazione; 
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- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate al 
punto precedente per la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 
strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le 
prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 
Per ulteriori specifiche su intonaci e tinteggiature, si vedano anche le indicazioni di dettaglio già 

evidenziate negli articoli 6.12 INTONACI e 6.16 OPERE DA PITTORE. 
 
 

Art. 6.18 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI  
 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno). 
 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli 

altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna 
delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può 
assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 
comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc. A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 
possono diventare fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilità ai liquidi dai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
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5) il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 

essere previsti. 
 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 

indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, geotessili 
o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per 
lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 
che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa 
ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata 
dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo 
di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 



                                                                                              
 

 
Capitolato Speciale d’ appalto – CSA 

“LAVORI DI RISANAMENTO DELLA CENTRALE IDRICA DI LUCIANI IN COMUNE DI MONTECARLO (LU)” 
 

113

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati 

nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni 
di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o 
sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 
8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di 
strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme 
CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per 
l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco 
in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. 
Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la 
corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei 
punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a 
seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 
comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 
pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e 
di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Per ulteriori specifiche su pavimentazioni in materiale lapideo o mattonelle d’asfalto, si vedano anche le 
indicazioni di dettaglio già evidenziate nell’articolo 6.13 PAVIMENTAZIONI LAPIDEE e MATTONELLE 
D’ASFALTO. 

 
 

Art. 6.19 ESECUZIONE DI PARETI INTERNE ED ESTERNE  
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Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 
monolitica,ad intercapedine, termoisolata, ventilata ecc…) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina 
od inserita). 

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata 
con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da più 
strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati 
come segue. 

 
Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al 

presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 
Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 

struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, 
saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico 
(anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto 
e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta 
all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata 
e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, 
ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse 
non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato. 
 

Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, 
pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate tenendo conto delle modalità di esecuzione 
particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento acustico, 
resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento 
termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque, 
in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la realizzazione 
dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 

Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle interferenze 
con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d'aria 
o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione 
dello strato. 
 

Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza piccole 
opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate 
con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi attrezzi) 
ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono 
anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque 
necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento 
e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle 
sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà 
realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli 
di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc. 
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Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 
eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi 
previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

 
Per ulteriori specifiche su murature in laterizio, si vedano anche le indicazioni di dettaglio già evidenziate 

nell’articolo 6.11 MURATURE DI MATTONI 
 
 

Art. 6.20 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE  
 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "6.22 Esecuzione di Coperture Continue 
(Piane)". 

2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "6.18 Esecuzione delle 
Pavimentazioni". 

3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 
l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed 
essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, 
muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura 
la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza 
meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna 
(a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 
capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza 
ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze 
chimiche presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 
particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 
distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di 
sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate 
dalla Direzione dei Lavori. 
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4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili 
(o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati 
si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la 
collocazione corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso 
solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del 
produttore per la loro realizzazione. 

 
 

Art. 6.21 OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA  
 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte; 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 
 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto 
ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 
Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 
Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, 
la sicurezza, ecc. (UNI 7143, 12758 e 7697). 
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi 
di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di 
fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere 
continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare 
le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di 
manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata 
secondo la norma UNI 6534potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato 
nei limiti di validità della norma stessa. 

 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 

non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
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a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se 

ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante 
capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o 
di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quali non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 

ecc.) dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento 
al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

Art. 6.22 COPERTURE CONTINUE (PIANE)  
 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di ventilazione. 

 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti 
strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178). 

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni. 
a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

- l'elemento portante con funzioni strutturali; 
- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 
- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 
- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, fisiche, 

chimiche e/o con funzione decorativa. 
b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

- l'elemento portante; 
- lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento igrotermico delle 

coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 
- strato di pendenza (se necessario); 
- elemento di tenuta all'acqua; 
- strato di protezione. 

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
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- l'elemento portante; 
- strato di pendenza; 
- strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo) o di ridurre (barriera) il 

passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 
- elemento di tenuta all'acqua; 
- elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la residenza termica globale della 

copertura; 
- strato filtrante; 
- strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 
- l'elemento portante con funzioni strutturali; 
- l'elemento termoisolante; 
- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di sopportare i 

carichi previsti; 
- lo strato di ventilazione; 
- l'elemento di tenuta all'acqua; 
- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 
- lo strato di protezione. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla 
soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per quanto 
riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri strati nel sistema 
di copertura. 

 
Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in 

dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.; 

- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui prodotti per isolamento termico ed 
inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano curati i 
punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità 
termoigrometrica rispetto allo stato contiguo; 

- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del 
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo; 

- lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento 
con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire adeguato ricambio di aria, 
ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti; 

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con 
membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. 

a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per impermeabilizzazione e 
per coperture piane. In fase di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando 
eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o 
consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 
ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione 
dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato. 

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per 
impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le 
indicazioni del progetto e/o del fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore 
previsto, che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali 
(camini, aeratori, ecc.). 
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Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni (presenza 
di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta rispondenza del risultato 
finale alle ipotesi di progetto. 

- Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, 
con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei Lavori. Sarà 
curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza rispetto all'ipotesi di 
funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili. 

- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 
I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni previste 

nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione quest'ultima sarà 
eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni previste per le 
pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche, ecc. tra la 
copertura e la pavimentazione sovrastante. 

- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo strato 
funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i piani) 
inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di confluenza e che nel 
piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il deflusso dell'acqua. Si 
cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

- Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate caratteristiche 
(vedere articolo prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane). Nella fase di posa sarà 
curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.), inoltre saranno seguiti gli 
accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 

- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni 
costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto 
dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. 
Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 
produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni 
ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

 
Art. 6.23 ESECUZIONE DI STRUTTURE IN ACCIAIO 
 

Composizione degli elementi strutturali 
 
Spessori limite  
È vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm.  
Una deroga può essere consentita fino ad uno spessore t = 3 mm per opere sicuramente protette contro la 
corrosione, quali, per esempio, tubi chiusi alle estremità e profili zincati, oppure opere non esposte agli 
agenti atmosferici. 
Le limitazioni di cui sopra non riguardano gli elementi e i profili sagomati a freddo. 
 
Problematiche specifiche 
Si può far riferimento a normative di comprovata validità, in relazione ai seguenti aspetti specifici: 
- preparazione del materiale; 
- tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio; 
- impiego dei ferri piatti; 
- variazioni di sezione; 
- intersezioni; 
- collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi; 
- tolleranze foro-bullone; 
- interassi dei bulloni e dei chiodi; 
- distanze dai margini; 
- collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza; 
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- collegamenti saldati; 
- collegamenti per contatto. 
 
Giunti di tipo misto 
In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (per esempio, saldatura e 
bullonatura o chiodatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo. 
 

Unioni ad attrito con bulloni ad alta resistenza 
 
Serraggio dei bulloni  
Per il serraggio dei bulloni si devono usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo 
limitatore della coppia applicata, o chiavi pneumatiche con limitatore della coppia applicata. Tutte, peraltro, 
devono essere tali da garantire una precisione non minore di ±5%. 
Per verificare l’efficienza dei giunti serrati, il controllo della coppia torcente applicata può essere effettuato in 
uno dei seguenti modi: 
- si misura con chiave dinamometrica la coppia richiesta per far ruotare ulteriormente di 10° il dado;  
- dopo aver marcato dado e bullone per identificare la loro posizione relativa, il dado deve essere prima 
allentato con una rotazione almeno pari a 60° e poi  riserrato, controllando se l’applicazione della coppia 
prescritta riporta il dado nella posizione originale. 
Se in un giunto anche un solo bullone non risponde alle prescrizioni circa il serraggio, tutti i bulloni del giunto 
devono essere controllati. 
La taratura delle chiavi dinamometriche deve essere certificata prima dell’inizio lavori da un laboratorio 
ufficiale di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e con frequenza trimestrale durante i lavori. 
 
Prescrizioni particolari  
Quando le superfici comprendenti lo spessore da bullonare per una giunzione di forza non abbiano giacitura 
ortogonale agli assi dei fori, i bulloni devono essere piazzati con interposte rosette cuneiformi, tali da 
garantire un assetto corretto della testa e del dado e da consentire un serraggio normale. 
 
Unioni saldate 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la 
norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata 
documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori, nei procedimenti semiautomatici e manuali, dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 
287-1 da parte di un ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i saldatori che 
eseguono giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere 
qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma UNI EN 
1418. Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante sollevamento e 
saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 14555. Valgono, 
perciò, i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 dell’appendice A della stessa norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da un ente 
terzo. In assenza di prescrizioni in proposito, l’ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri di competenza 
e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica 
alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell’esecuzione delle saldature dovrà, inoltre, essere rispettata la norma UNI EN 1011 (parti 1 e 2) per gli 
acciai ferritici e la norma UNI EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si 
applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 
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Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli di 
qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 
In assenza di tali dati, per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN ISO 
5817. Per strutture soggette a fatica, invece, si adotterà il livello B della stessa norma. 
L’entità e il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta al controllo visivo al 100%, saranno 
definiti dal collaudatore e dal direttore dei lavori. Per i cordoni ad angolo o giunti a parziale penetrazione, si 
useranno metodi di superficie (per esempio, liquidi penetranti o polveri magnetiche). Per i giunti a piena 
penetrazione, invece, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi volumetrici, e cioè raggi X o gamma 
o ultrasuoni per i giunti testa a testa, e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 
Per le modalità di esecuzione dei controlli e i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento alle 
prescrizioni della norma UNI EN 12062. 
Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati, secondo la norma UNI EN 473, 
almeno di secondo livello. 
Il costruttore deve corrispondere a determinati requisiti. In relazione alla tipologia dei manufatti realizzati 
mediante giunzioni saldate, il costruttore deve essere certificato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parti 2 
e 4). Il livello di conoscenza tecnica del personale di coordinamento delle operazioni di saldatura deve 
corrispondere ai requisiti della normativa di comprovata validità, riassunti nella tabella 65.1. La certificazione 
dell’azienda e del personale dovrà essere operata da un ente terzo, scelto, in assenza di prescrizioni, dal 
costruttore, secondo criteri di indipendenza e di competenza. 
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Tabella 65.1 - Tipi di azione sulle strutture sogge tte a fatica in modo più o meno significativo 
Tipo di azione sulle 

strutture  
Strutture soggette a fatica in modo non 

significativo  
Strutture soggette a fatica in 

modo significativo  
Riferimento  A  B C D 

 
Materiale base:  
spessore minimo delle  
membrature  

S235, s ≤ 30mm  
S275, s ≤ 30mm 

S355, s ≤ 30mm  
S235  
S275 

S235 
S275 
S355 
S460, s < 30mm 

S235 
S275 
S355 
S460 

Acciai inossidabili e altri 
acciai non esplicitamente 

menzionati1 
Livello dei requisiti di  
qualità secondo la norma  
UNI EN ISO 3834 

Elementare 
EN ISO 3834-4 

Medio 
EN ISO 3834-3 

Medio 
EN ISO 3834-3 

Completo 
EN ISO 3834-2 

Livello di conoscenza  
tecnica del personale di  
coordinamento della  
saldatura secondo la  
norma UNI EN 719  

Di base Specifico Completo Completo 

 

1 Vale anche per strutture non soggette a fatica in modo significativo. 
 
Raccomandazioni e procedure 
UNI EN 288-3 – Specificazione e qualificazione delle procedure di saldatura per materiali metallici. Prove di 
qualificazione della procedura di saldatura per la saldatura ad arco di acciai; 
UNI EN ISO 4063 – Saldatura, brasatura forte, brasatura dolce e saldobrasatura dei metalli. Nomenclatura 
dei procedimenti e relativa codificazione numerica per la rappresentazione simbolica sui disegni; 
UNI EN 1011-1 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici. Guida generale per la 
saldatura ad arco; 
UNI EN 1011-2 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Saldatura ad arco per 
acciai ferritici; 
UNI EN 1011-3 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Saldatura ad arco di 
acciai inossidabili; 
UNI EN 1011-4 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici. Parte 4: Saldatura ad 
arco dell’alluminio e delle leghe di alluminio; 
UNI EN 1011-5 – Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Parte 5: Saldatura degli 
acciai placcati. 
 
Preparazione dei giunti 
UNI EN 29692 – Saldatura ad arco con elettrodi rivestiti, saldatura ad arco in gas protettivo e saldatura a 
gas. Preparazione dei giunti per l’acciaio. 
 
Qualificazione dei saldatori 
UNI EN 287-1 – Prove di qualificazione dei saldatori. Saldatura per fusione. Parte1: Acciai; 
UNI EN 1418 – Personale di saldatura. Prove di qualificazione degli operatori di saldatura per la saldatura a 
fusione e dei preparatori di saldatura a resistenza, per la saldatura completamente meccanizzata e 
automatica di materiali metallici. 
 
Apparecchi di appoggio 
La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, nel caso in cui 
questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono connessi. 
 
Verniciatura e zincatura  
Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, devono 
essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo di acciaio, della sua 
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posizione nella struttura e dell’ambiente nel quale è collocato. Devono essere particolarmente protetti i 
collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all’interno del 
collegamento. 
Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento alla norma 
UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. 
Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, dovranno 
prevedersi adeguati sovraspessori. 
Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere verniciati, ma possono 
essere, invece, zincati a caldo. 
 
Norme di riferimento 
I rivestimenti a protezione dei materiali metallici contro la corrosione devono rispettare le prescrizioni delle 
seguenti norme: 
UNI EN 12329 – Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti elettrolitici di zinco con 
trattamento supplementare su materiali ferrosi o acciaio; 
UNI EN 12330 – Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti elettrolitici di cadmio su 
ferro o acciaio; 
UNI EN 12487 – Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti di conversione cromati 
per immersione e senza immersione su alluminio e leghe di alluminio; 
UNI EN 12540 – Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti elettrodepositati di 
nichel, nichel più cromo, rame più nichel e rame più nichel più cromo; 
UNI EN 1403 – Protezione dalla corrosione dei metalli. Rivestimenti elettrolitici. Metodo per la definizione dei 
requisiti generali; 
UNI EN ISO 12944-1 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Introduzione generale; 
UNI EN ISO 12944-2 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Classificazione degli ambienti; 
UNI EN ISO 12944-3 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Considerazioni sulla progettazione; 
UNI EN ISO 12944-4 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Tipi di superficie e loro preparazione; 
UNI EN ISO 12944-6 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Prove di laboratorio per le prestazioni; 
UNI EN ISO 12944-7 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Esecuzione e sorveglianza dei lavori di verniciatura. 

 
Art. 6.24 ESECUZIONE DI SOLAIO IN TAVELLONI 
 
Realizzazione di solaio in tavelloni ad orditura semplice per chiusura vano scannafosso lungo il perimetro del 
fabbricato. I tavelloni saranno posti in opera come da elaborati grafici dopo aver realizzato la parete in c.a. 
dello scannafosso e posto in opera i profilati metallici lungo il muro perimetrale del fabbricato. Il solaio sarà 
completato in opera con la realizzazione di soletta in c.a armata con rete elettrosaldata, da mettere in opera 
secondo le specifiche del presente capitolato di cui all’art. 6.10 
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CAPITOLO 7, NORME PER LA MISURAZIONE DEI 
LAVORI 

 
 

Art. 7.1 NORME GENERALI 
 
Poiché in base alle norme della Procedura ciascun i ntervento viene affidato a misura con 
applicazione del ribasso unico predefinito sull’ el enco prezzi,  l'importo di ciascuno Stato di 
Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato moltiplicando i prezzi dell’ Elenco Prezzi di Categoria di 
ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il 
ribasso predefinito. 

Contabilizzazione delle varianti. Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno 
sono valutati con i prezzi dell’ Elenco  Prezzi di Categoria  e soggetti al ribasso predefinito. 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e 
rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 

 
Art. 7.2 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

7.2.1) Scavi in Genere 
 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;  
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco  

prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 
secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature e sbadacchiature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonchè sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base 

ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
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- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno 
naturale quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

- il volume degli scavi a sezione ristretta e obbligata per la posa delle condotte verrà determinato, sulla 
base di quanto ordinato dalla D.L., dal prodotto della larghezza alla base dello scavo per la lunghezza 
sempre alla base dello scavo per la profondità rispetto al piano di campagna. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione o per quelli a sezione ristretta ed obbligata per la posa di condotte, da 
eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo anche lo spazio 
occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 
di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 
prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella 
zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
 

7.2.2) Rilevati e Rinterri 
 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti 
eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo 
per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto 
dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
 

7.2.3) Riempimenti degli scavi (sabbia, stabilizzato, misto granulare, malta autolivellante ecc …) 
 

Il riempimento sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo costipato misurato in opera. 
Per la sabbia posta attorno alla condotta, sarà valutata a metro cubo per il volume effettivo costipato 

misurato in opera a partire dalla tubazione del DN 250. Per tubazioni di diametro inferiore, il volume sarà 
contabilizzato vuoto per pieno.  

 
 

7.2.4) Murature in Genere 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, 
esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne 
fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, 
all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta 
deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, 
nonchè di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 
sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati 
a terrapieni. Per  questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di 
tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
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Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con  
i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del  
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per 
le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1  m², intendendo nel prezzo compensata la 
formazione  di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei 
Lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

 
 

7.2.5) Calcestruzzi 
 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni  
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
 

7.2.6) Conglomerato Cementizio Armato 
 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo  
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 
verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun  
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non 
sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del  
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il  
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della 
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 
 

7.2.7) Solai 
 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi)  saranno  valutati al metro cubo come ogni altra 
opera di cemento armato. 

Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie netta 
misurato all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli 
perimetrali o travi di calcestruzzo o  su eventuali murature portanti. 
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Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché 
ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti di cemento armato, anche 
predalles o di cemento armato precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera 
del ferro occorrente, è invece compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di 
qualsiasi  entità, con tutti gli oneri specificati  per  le casseforme dei cementi armati. 

Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle 
porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il  laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però 
pagati a parte tutti i cordoli perimetrali relativi ai solai stessi. 

 
 

7.2.8) Pavimenti 
 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e 
per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle 
opere stesse. 

 
 

7.2.9) Rivestimenti di Pareti 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la 
posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, 
nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei 
giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 

7.2.10) Fornitura in Opera dei Marmi, Pietre Naturali od Artificiali 
 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 
prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la  
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie 
e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per 
tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi  
o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 
 

7.2.11) Intonaci 
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I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto  delle superfici laterali 
di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 
5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli 
fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle  riprese contro pavimenti, zoccolatura e 
serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno 
detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro 
riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza  
di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 
 

7.2.12) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per mezzi d'opera, 
trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 

sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 

tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio 
sarà eseguita in proiezione su  piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza 
tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  serrande  
avvolgibili a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva, misurata  sempre 
in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali 
non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza la  luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò compensato 
anche la coloritura della superficie non in vista. 

 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco 
si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
 

7.2.13) Infissi di Alluminio 
 

Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di  ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno  
valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato  di superficie misurata all'esterno delle  mostre e  
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coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le 
ferramenta  e le  eventuali pompe a pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri 
derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle  norme  sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 

 
 

7.2.14) Lavori di metallo ed in acciaio inossidabile 
 

I lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 

Anche i lavori in acciaio inossidabile saranno in genere valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 
applicati al peso effettivo dell’acciaio inox a lavorazione completamente ultimata. Per determinare tale peso 
si farà riferimento in primis alla pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, ma anche 
al peso calcolato considerando lo sviluppo della carpenteria moltiplicato per il peso specifico dell’acciaio inox 
che, per tali operazioni ed indipendentemente dal codice AISI, verrà assunto pari a 7.950 kg/m3. 

Nei prezzi dei lavori in metallo ed acciaio inossidabile è compreso ogni e qualunque compenso per 
forniture accessorie (quali staffe di supporto ecc…), lavorazioni, montatura e posa in opera di normale 
difficoltà. 

A parte sono remunerate le saldature di tubazioni in acciaio inox per carpenteria idraulica secondo lo 
sviluppo lineare della relativa circonferenza effettivamente saldata. 

 
 

7.2.15) Tubazioni ed apparecchiature idrauliche 
 

La misura delle tubazioni verrà effettuata per la lunghezza, misurata lungo l'asse della successione 
continua degli elementi costituenti la condotta, in opera senza tenere conto delle sovrapposizioni e delle 
compenetrazioni. 

Dalla misura dell'asse sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature la cui fornitura e posa in opera è 
compensata con prezzi a parte. In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene 
effettuata fino alla sezione corrispondente alla faccia esterna delle flange. 

La fornitura dei pezzi speciali in ghisa sarà compensata secondo il peso degli stessi, mentre la posa in 
opera in base al numero di bulloni, se flangiati o con giunto elastico meccanico, o al diametro nominale. 

Nel caso in cui la fornitura o la posa dei pezzi speciali in ghisa venga compensata sulla base del peso del 
pezzo speciale stesso, per la contabilizzazione si terrà conto esclusivamente dei dati riportati nelle tabelle 
7.2.15 Pezzi speciali in GHISA SFEROIDALE allegate al presente CSA. Solamente nel caso in cui il pezzo 
speciale non sia ricompreso nella tabella seguente si farà riferimento al peso indicato dal fornitore del 
materiale. 

 
 

7.2.16) Pavimentazioni in Conglomerato Bituminoso 
 
Verrà pagata in base alla superficie ordinata senza detrarre quella dei chiusini e delle caditoie, ma 

togliendo quelle della zanella. 
Non sarà tenuto conto della maggiore larghezza di strada che eventualmente venisse demolita per 

comodità dell'impresa o per eventuali franamenti o cedimenti del terreno, nel qual caso l'Impresa stessa 
dovrà provvedere alla ricostruzione a totali sue spese. 

I prezzi dell'elenco sono comprensivi dell'onere della stesa della mano di attacco sulle pareti verticali 
delle bitumature esistenti; la mano di attacco sarà costituita da emulsione bituminosa al 55%, 
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La contabilizzazione del binder su scavi degli allacciamenti eseguiti contemporaneamente a lavori di 
sostituzioni e/o estensioni reti acqua e fognature, sarà computata in base alla superficie effettivamente 
ordinata dalla D.L. misurandola assieme a quella realizzata per la linea. 

Invece il compenso per il rifacimento del binder su scavi per nuovi allacci o interventi di manutenzione di 
reti/allacci esistenti, è ricompreso nella voce di elenco prezzi relativa al nuovo allaccio o all’intervento di 
manutenzione. 

Per le sovrastrutture stradali di qualsiasi tipo, è incluso, fino al collaudo, l’onere per la manutenzione 
comprendenti gli interventi mirati urgenti e gli eventuali ricarichi. 

 
 

7.2.17) Tappeto d’usura 
 
L’esecuzione di tappeti di usura saranno compensati con gli artt. di elenco prezzi. 
La consegna dei relativi ordinativi di lavoro potrà avvenire in un’unica soluzione raggruppando 

temporalmente tutti i singoli ordinativi di lavoro su cui si dovrà eseguire il tappeto. Il tempo che dovrà 
intercorrere tra l’esecuzione degli scavi e ripristini e l’esecuzione del tappeto sarà stabilito dalla D.L. . 

I tappeti da eseguirsi sulle estensioni e sostituzioni reti saranno corrisposti con gli art.li di elenco prezzi e 
conteggiati in base alla superficie effettiva ordinata dalla D.L. 

 
 

7.2.18) Segnaletica stradale 
 
Sarà riconosciuta solamente l’esecuzione della segnaletica stradale orizzontale manomessa all’atto 

dell’esecuzione dei lavori o quella impartita dalla D.L. o dall’Ente proprietario della Strada. 
 

 
7.2.19) Palancole 

 
Il prezzo remunera il carico, il trasporto e lo scarico in cantiere della palancola, il lavoro di infissione, il 

nolo della stessa per il periodo di tempo indicato, la rimozione dal luogo d’impiego ed il carico, trasporto e 
scarico presso il magazzino del fornitore. 

Il prezzo è inteso per metro quadrato di superficie complessiva (di una sola faccia) delle palancole 
infisse nel terreno. 

 
 

7.2.20) Oneri di conferimento a impianto autorizzato al recupero 
 
Salvo che non siano già ricompresi nelle voci di elenco prezzi, ai soli fini dell'inserimento in contabilità, 

per gli oneri di conferimento ad impianto autorizzato a recupero sarà fatto riferimento: 
- per i materiali provenienti da attività di scavo in genere o di fresatura di bitumi, alla minore 

quantità risultante dal confronto tra la sommatoria delle quantità risultanti dai formulari di 
conferimento e la sommatoria dei pesi ottenuti moltiplicando i volumi dei materiali escavati per il 
peso specifico equivalente di 1,7 t/m3; 

- per i materiali provenienti da attività di demolizione di manufatti edili, alla quantità risultante sul 
formulario di conferimento. 

 
 

Art. 7.3 LAVORI IN ECONOMIA 
 
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano 

d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia.  
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Per i lavori in economia nel costo orario della manodopera si intende compresa ogni incidenza per 
attrezzi ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli 
attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti 
oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione 
dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, mediante apposito 
ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 12 aprile 
2006 n. 163 e s.m.i. 

Le prestazioni non preventivamente autorizzate dalla D.L. nei modi e nei termini di cui sopra non 
saranno in alcun modo riconosciute.  

L'importo di tali prestazioni, e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti 
definiti dall’art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 
 

Art. 7.4 MATERIALI A PIE' D'OPERA 
 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto:  
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 

dei Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per 
casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante, 
la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 
sensi del D.M. 145/2000 Capitolato Generale;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve 
essere applicato il ribasso contrattuale.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 
di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  

 

 
 
ALLEGATI 
 
 

- allegato 1 ELENCO PREZZI MANODOPERA, NOLI, LAVORAZIONI  

 

 


